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Pasquale 
Palazzo 

MUano, 22 — Pasquale Palazzo, l'odiato e temuti capo (deUe guardie carcerarie del ca--cere di San Vitto-re, è in galera da alcuni giorni: ave-va ricevuto 60 mi-lioni per aiutare ad evadere Colia e altri cinque del-la banda Vallanza-8ca. L'hanno tra-sferito al carce;e di Bergamo perché troppi detenuti di Milano sognavano di averlo di fronte da pari a pari per regolare vecchie questioni. Ecco co-me lo ricorda uno di loro, un ex de-tenuto che lo cono-sceva bene. Una guardia « carcera-ta 1, anzi maresciallo car-ceriere, è stato arrestato dallo Stato che lui, an-che se rispettando piena-mente il suo ruolo di ser-vo, compreso il rubare, aveva servito per tanti anni. Una vera « carrie-ra » quella di Palazzo: carcerato per propria scel-ta viene definitivamente carcerato per scelte altrui. Questa si chiama coeren-za- Ma al di là di un'iro-nia involontaria rimane la figura dì questo mare-sciallo in prigione. Giova-ne si arruola come volon-tario nella scuola di a-genti di custodia, carriera velocissima in vari peni-tenziari ed eccolo a capo delle guardie. Approda a S. Vittore e si circonda di una guardia del corpo formata da picchiatori, e-letti a suoi preferiti: ven-gono esclusi dal « servizio di raggio» o sulle cìnta, stazionano in attesa di qualche pestaggio, nell'uf-ficio dì lui, il maresciallo catturato si sente un boss e lo è in effetti. 
Io personalmente ricor-do un incidente: alla ri-chiesta di avere Lotta Con-tinua in carcere, dopo aver seguito tutta la pras-si burocratica fui chiama-to nel suo ufficio. Era 1' « a d'aria, mi s c o r t a r o n o U" due, richiesi il g i o r n a -le ricordando che esiste-va una sentenza di tribu-n^e in cui U giornale ve-•"^a espressamente cita-to: (estensore lo scompar-Bruno Braricher a pag. 5 (pag. 11 dell'edizione romana) 

Tutta Tarquinia piange 
il '''pugile dei poveri'' 
A Tarquinia (Viterbo), suo paese natale, la gente per 
le strade, in silenzio, ricorda Angelo Jacopucci, un 
pugile generoso e amico di tutti. 

Da vivo aveva dato le sue energie allo spetta-
colo dei ring. Da morto la magistratura ha impedito 
la sua ultima volontà: donare i reni. Anche per que-
sto, di lui sì dice che non ha mai deluso 

Roma — « Sono contro ogni violenza e non ho 
mai condivìso l'azione delle BR», ha dichiarato 
al consigliere istruttore Gallucci il compagno 
Claudio Avvisati. Nonostante ciò, nel corso di tre 
ore d'interrogatorio, gli sono state addebitate ac-
cuse incredibili e infondate. Si vorrebbe fare di 
lui un dirigente della «colonna Roma Sud». 

(YH)x 0,0385 
12 

Applicando questa formula i padroni delle case si ap-
prestano a rubare 3.000 miliardi all'anno a milioni di 
inquilini. Lo chiamano « equo » canone. A pagina 2. 

1.200 iscritti 
all'«operazione pesche» 

All'iniziativa lanciata dai compagni di agraria di Torino e dal nostro giornale parteciperanno 1.200 giovani. Ancora a-perte le iscrizi«mi a Saluzzo, chiuse in-

vece a Lagnasco. La raccolta delle pe-sche inizierà in agosto. E' una vittwia contro il lavoro nero. 

D'improvviso è silenzio sul ring. Angelo Jacopucci è morto, lontano dalla pe-dana e dal clamore della gente. 
D'improvviso il pugile si era sentito male, due sere fa, dopo un incontro spro-porzionato e difficile, por-tato per le lunghe per fa-re spettacolo. Ora si apro-no i veli alle critiche sulla boxe: uno sport che si ba-sa sulla differenza tra la vita e la somma dei danni fisici subiti, uno sport fatto di istigazione alla violenza più diretta e cruda, uno sport dove l'uomo è solo, con una carica emotiva spesso non sua, senza la vossibilità di scappare, di avere ripensamenti e pau-re. 
D'improvviso è silenzio sui ring. In Spagna tutti gli incontri sono stati rin-viati; in Italia, in Francia, in Inghilterra, negli am-bienti sportivi e non, si sente il peso di quest'uo-mo ucciso senza violare leggi e regolamenti vi-. genti. 
Motti parlano di Jaco-pucci con commozione. Al-tri con quell'ipocrisia che è sempre più arte penosa 

di molti mestieri. Tarqui-nia, la città natale, si è fermata, letteralmente pa-ralizzata per ore. Capan-nelli di gente stavano nel-le strade e parlavano di Angelo Jacopucci in silen-zio. < Angelo era un uo-mo semplice, generoso. Lui non era esaltato. 
Molti invece attorno a lui lo spingevano, lo mon-tavano, lo convincevano ad affrontare in fretta nuovi incontri ». 
« Anche prima di morire ha voluto dimostrare la sua generosità chiedendo di donare i suoi reni ». . 
Ora si parla di modifi-care le regole dello sport, di ridurre le riprese degli incontri da 15 a 12, di ren-dere obbligatoria la visi-ta medica dopo ogni in contro. 
Basterà a salvaguarda-re la vita dei pugili? Ba-sterà a non fare di uno spettacolo una tragedia? 
Forse no. Senz'altro no. Ma non guardiamo solo la violenza dei ring, guar-diamo le speculazioni, le scommesse, il mondo d' affari che si con^ma sul- -la pelle di questi muti gladiatori. 

767.800 lire. Passi da gigante in due giorni. 
Siamo a 8 milioni e 634.250 lire. Lo sprint fi-
nale si avvicina sempre più. Occorre non per-
dere il passo. 4 milioni e 700.000 lire da rac-
cogliere in 8 giorni. Ce la faremo? Tutto sta 
a mantenere questa media. Con il contributo 
dì ognuno, da ogni posto, di qualsiasi cifra. 
Chi meno ha metta quel che può, chi più ha 
ne metta. Oggi, domenica potrebbe essere un 
bel giorno per raccogliere soldi, nel modo che 
si vuole. A risentirci a martedì, nel inìglior 
modo possibile... 
^ ^^ 
^ ̂  J9 10 11 12 
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Animo, carcerati! 
La maggioranza de partiti guarda sodisfatta all'approvazione deil'arn-
nistia, i missini annunciano l'ostruzionismo 

A chi e perché è con-
cessa questa amnistia e 
questo indulto, e a chi e 
perché sono invece nega-
ti? C'è chi si compiace 
della solerzia e della be-
nevolenza del re; Forte-
braccio sull'Unità di ieri 
22-7-78 in un trafiletto di 
prima pagina, dopo aver 
proclamato contentezza 
per « il soddisfacente ac-
cordo raggiunto dai parti-
ti » sottolinea più esplici-
tamente che « non ci piac-
ciono le vittorie (del PCI, 
ndr) che umiliano lo scon-
fitto (la DC, ndr), sono 
inntilmejite crudeli e scioc-
camente vanagloriose » 
(sic). Così si usa, è vero, 
tra duellanti, cavalieri e 
persone perbene. Noi ex 
detenuti (e prossimi dete-
nuti, quindi) non siamo 
affatto del parere che que-
sta amnistia sia una vit-
toria, e tanto meno una 
vittoria nostra. E' più pro-
babilmente una vittoria 
del potere anche se ri-

nunceranno a vedere libe-
ro qualche loro degno e-
sponente, ma solo chi è 
più clamorosamente sput-
tanato, poiché dalla am-
nistia non risiiltano esclu-
si del tutto i reati di cor-
ruzione. 

Il potere, con gesuitica 
astuziaj si lascia aperta 
una apparentemente picco-
la scappatoia, indicando 
come compresi nella am-
nistia le corruttele relati-
ve ad episodi di particola-
re tenuità. Chi conosce 
quale sia l'abilità ostina-
ta della loro magistratura 
quando si tratti di colpire 
il potere non tarderà a ca-
pire quanti saranno gli e-
pisodi di «particolare te-
nuità». Ci pare invece e* 
vidente lo scoperto spirito 
antipopolare di questa am-
nistia quando esaminiamo 
tutta una serie di esclu 
stoni. Altro che vittoria 
popolare da contenere per-
ché non diventi « sciocca-
mente vana gloriosa e i-

nntilmente crudele ». Che 
altro se non un insulto 
al proletariato può esse-
re escludere dal beneficio 
di aimiistia i reati com-
messi dai militari di leva 
per insubordinazione, ab-
bandono del posto, o quel-
lo (letteralmente) commes-
so da una sentinella sor-
presa a dormire? 

Ci risiamo con la Patria 
che si serve facendo la 
guardia ad un bidone di 
benzina? Come al solito, 
con tutto il rispetto per 
il compagno neo-presiden-
te, Io Stato si dimostra 
come è, feroce coi debo-
li, tollerante e cavallere-
sco coi forti (noi persone 
per male diremmo coi 
«dritti»). Come al solito, 
vengoiio esclusi dal condo-
no i sottoposti a misure 
« di sicurezza » e i « delin-
quenti abituali e professio-
nali », e cioè anche il topo 
d'auto condannato per la 
terza volta consecutiva. 
Come al solito il condono 

è limitato ad un anno 
per i pregiudicati,e cioè 
la stragrande maggioran-
za dei detenuti. Ma, no-
vità, e segno della « vit-
toria » popolare, per la 
prima volta si limita il 
condono ad un anno agli 
incensurati, condonati per 
la prima volta per furto in 
appartamento, o scippo, o 
borseggio, cioè una per-
centuale altissima di Ro-
vani « delinquenti ». Ora 
compagni, chi è più spu-
dorato? Chi come al soli-
to fa il suo mestiere di 
re nei confronti dei suddi-
ti, o chi viene a spacciar-
ci per vittoria popolare 
una amnistia fatta su mi-
sura dal potere per il po-
tere, per mascherare ap-
pena la cronica e voluta 
inefficienza della macchi-
na giudiziaria e tradotta 
d'urgenza in disegno di 
legge per sola paura che 
tutte le carceri finalmente 
esplodano in questa torri-
da estate. Pasquale 

Equo canone: è andata 
Approvato alla Camera, 

prossimamente al Senato, 
finalmente abbiamo l'equo 
canone: per due anni tut-
ti hanno dato i numeri. Il 
problema era come otte-
nere la quadratura del 
cerchio, cioè mediare gli 
interessi dei proprietari, 
dei piccoli, ma soprattutto 
delle grosse immobiliari, 
con quelli degli inquilini. 
Cioè come mantenere — 
anzi aumentare — il pro-
fitto e la rendita del pa-
trimonio edilizio esist an-
te, senza colpire troppo 
pesantemente quei sette 
milioni di capi-famiglia 
che hanno una casa in af-
fitto. Mentre inizialmente 
la DC e le dsstre puntava-
no, in un assurdo gioco al 
rialzo, a realizzare un 
monte-affitti di 8.000 mi-
liardi, è stato poi raggiun-
to il compromesso di un 
aumento di circa 3.(K)0 mi-
liardi da ottenere dimi-
nuendo un po' gli esor-
bitanti affitti contratti io 
questi ultimi anni ê au-
mentando progressivamen-
te — nell'arco di 5 anni 
fui Li gli affitti attualmen-
te sottoposti a regime di 
blocco. 

Il risultato di due anni 
di alchimie è non una leg-
ge, ma una formula: d'o-
ra in poi l'affitto si deter-
minerà calcolando il 3,85 
per cento del valore dell' 
immobile, ottenuto molti-
plicando la superficie con-
venzionale dell'immobile 
stesso per il costo unita-
rio convenzionale al mq 
(250.000 L. al Centro e al 
nord e 2^.000 L. al Sud) 
corretto da alcuni coeffi-
cienti che tengono conto 
dell'età della casa, deUa 
sua dislocazione (centro 
storico, semi-periferia, pe-
riferia, ecc.), del piano, 
dello stato di conservazio-
ne, ecc. 

•Ma al di là deUa for-
mula (su cui torneremo 
più ampiamente nei pros-

simi giorni) resta la legge, 
cioè l'aspetto normativo 
del problema casa. E qui 
il compromesso sparisce, 
perché la legge non fa 
altro che ufficializzare e 
codicizzare uno stato di 
cose presenti: la casa non 
è un bene sociale, ma 
una merce, e come tale 
va trattata. 

E' allora fcdso quello 
che scrive l'Unità e cioè 
che « da novembre per 
sei milioni di case gli 
affitti saranno stabiliti 
con precisi meccanismi». 
Infatti a bene-casa resta 
saldamente in mano alla 
proprietà privata, e poi-
ché la legge sottrae all' 
applicazione dell'equo ca-
none gli uffici, oltre che 
i fondi artigiani, è fa-
cile prevedere che la pro-
prietà userà il ricatto; 

« 0 uso ufficio, o niente 
casa », come sta succe-
dendo da mesi: non e-
siste nessuna legge che 
impedisca al proprietario 
di mantenere il suo al-
loggio sfitto, in attesa di 
un affitto vantaggioso. 

Inoltre la nuova nor-
mativa dà al proprietario 
possibilità praticamente 
illimitata per sfrat tare 1' 
inquilino: basta infatti 
che lui, o un parente di 
primo o secondo grado, 
dichiari di avere neces-
sità dell'alloggio per im 
uso qualsiasi (non solo 
abitativo o di lavoro) per 
potere buttare fuori l'in-
quilino. Ck)sa succederà 
in pratica? Si creerà un 
doppio mercato delle a-
bitazioni: uno «legale», 
sottoposto ai vincoli del-

la formula detta prima, 
presumibilmente ristretto. 
E un altro, destinato a 
gonfiarsi con gli anni, un 
vero e proprio mercato 
« nero », sottoposto all'u-
nica selvaggia legge del-
la domanda e deU'offer-
ta: tenere sfitto im in-
gente patrimonio abita-
tivo, cioè diminuire l'of-
ferta, lasciare aumentare 
la domanda anche gra-
zie al fatto che nuovi al-
loggi non se ne costrui-
scono (dov'è finito il pia-
no decennale per la ca-
sa?), e lasciare cosi che 
gli affitti si determinino 
al di fuori di qualsiasi 
controllo. Non è lontano 
il giorno in cui i padro-' 
ni di case recupereranno 
interi i «loro» 8.000 mi-
liardi. 

Torino: ancora denunce 

Magistratura 
e vacanze 

Con il rinvio a giudi-
zio sollecitato dall'inte-
gerrimo giudice partigia-
no Cordero d'i Vonzo, per 
i fatti riguardanti il cor-
teo antifascista del pri-
mo ottobre viene aggiun-
to un altro anello alla 
già lunga catena di pro-
vocazioni e di ricatti in 
atto contro i compagni 
Steve e Yankee e Pe-
ter. 

E' senza dubbio ricatta 
toria la decisione di fai 
durare per un anno e for 
se più questa assurda 
montatura quando l'inno 
cenza dei compagni era. 
apparsa palese persino aJ 
giudice istruttore Astore 
che a gennaio aveva chiu-
so l'inchiesta con l'asso-
luzione per tutti. 

n comportamento che 
ia magistratura ha tenu-
to in questa occasione è 
particolarmente interes-
sante e merita ima parti-
colare attenzione. Di-
stratti dalle prossime va-
can2ie, evidentem«ite i 
nostri giudici non si so-
no preoccupati che la 
loro risoluzione a v r ^ b e 
previsto un secondo man-
dato di arresto per i com-

pagni e conseguente per-
manenza in un penitenzia-
rio fino al processo. La 
loro logica continua ad 
essere: -«meglio un in-
nocente dentro in attesa 
di processo, che un pre-
sunto colpevole fuori». 

Ironia a parte, siccome 
i magistrati « sbandati o 
deficienti » sono in nume-
ro rilevante, è chiaro co-
me l'apparato giudiziario 
continui ad usare la sua 
arma migliore per colpi-
re oppositori e « rompibal-
le » in genere: « La car-
cerazione preventiva ». 

Sia essa che il protrar-
si a lungo termine della 
fase istruttoria sono le 
costanti di tutte le ulti-
me avventure giudiziarie. 

Punto fondamentale nel-
la lotta contro la repres-
sione è quindi la mobi-
litazione contro la carce-
razione preventiva, e nel-
l'immediato per l'amnistia 
e l'indulto generalizzato, 
che potrebbero restituir-
ci molti compagni di cui 
continuiamo ad essere 
privati, o perché in ga-
lera o perché costetti alla 
latitanza. 

Mario e Silvio 

Puglia: ieri e oggi 

In piazza contro 
il racket 
dei " caporali 99 

Roma, 23 — Si sono te-
nuti ieri in tutta la Pu-
glia scioperi di braccianti 
contro il racket del ca-
poralato. Questa organiz-
zazione è molto diffusa 
nel meridione. Detiene i 
rapporti con agrari e la-
tifondisti, e in barba al-
le leggi del collocamento 
procura lavoro nero e sa-
lari di fame, fornendo 
pulmini dì trasporto della 
manodopera in zone do-
ve viaggiare è molto dif-
fìcile. Martedì scorso tut-
to ciò è costata la vita 
ad una operaia di 59 an-
ni, Livia Pugliese, e 1' 
ospedale ad altre 11 don-
ne. TVe ore di sciopero, 
con cortei si sono tenuti 
ieri ad Ortanova (Fg). 
Monopoli (Ba), CasteHa-
neta (BR) dove più forte 
è questo fenomeno, fo tut-
ti gli altri centri puglie-
si io sciopero è stato di 
due ore. A Martina Fran-
ca, dov'è avvenuto l'in-
cidente il corteo si terrà 
oggi. C'è da chiedersi 
sinceramente, se questa 
mobilitazione non sia uno 
sfogo concesso, perché 
poi tutto rimanga come 
prima. E per capirci ri-
volgiamo alle «autori tà» 
alcune domande: 

1) Risponde al vero che 
malgrado denunce formali 
raccolte dal pretore An-
tonio Marsano dì Taran-
to, ancora non si sia pro-

ceduto, contro ì responsa-
bili di questo infame traf-
fico? Contro, ad esempio, 
al sig. Ancona di Poli-
coro, che aveva assoldato 
queste operaie alla mise-
ria di 7 mUa lire il gior-
no? 2) Era Rosa Matar-
rese, l'autista del furgon-
cino, il «caporale»? Si 
è rintracciato e denuncia-
to il sig. Carisi di Po-
licoro, che aveva offer-
to lavoro nero alle stes-
se braccianti per il giom" 
dopo? 4) L a Federbrac-
cianti - Fisba - Uisba, ài 
Taranto in un loro docu-
mento ufficiale, hanno ae-
nunciato in un motel, m 
località Borgo Perrone, 
sulla costa ionica vicino a 
Metaponto, uno dei c e ^ 
principali del racket del-
le braccia: perché anc^ 
ra non si procede p a co'" 
pirlo? Ci risulta che nes-
suna denuncia ufficiale sia 
ancora stata fatta. ^ 
b r a c c i a n t i di Roccaroma-
na <Ca) si sono dov^ 
fa re giorni dì galera, ff 
zie all'impudenza e coi^ 
plicità dì giudici legai 
agli agrari. E' tempo cfle 
la parte democratiM . 
coerente deUa m a g i s t r ^ 
ra. si assuma le p f ® ^ ; 
responsabilità, P ^ I 
s t a r e d i ì veramente ^ ^ • 
f a e sfrutta sulla pe" , 
della povera gente. ^ 

Beppe Casucci 
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Roma 

Ancora sulla manife-
stazione dei chimici 

Sono arrivato al con-
centramento in piazza Fiu-
me alle ore 10. Eravamo 
in pochi, poco più di 500, 
come evidentemente già 
pensavano i sindacati che 
avevano prenotato un Ci-
nema. Ho avuto modo di 
vedere la compotìzione 
delle delegazioni: segreta-
ri di federazioni ed ese-
cutivi di fabbrica, un ap-
puntamento, quindi, mol-
to selezionato. Già stava 
parlando Romei, un « na-
zionale»: i soliti discorsi, 
infarciti anche di qual-
che finta autocritica sulla 
< mobilità chs gestita dai 
padroni ha prodotto solo 
licenziamenti », ma per ri-
confermare poi sempre la 
linea sindacale volta alle 
decisioni di Donat Cattin 
per il rifinanziamento, a 
suon di miliardi pubblici, 
dei gruppi industriali, 
operai che sono seguiti, 
più della metà erano ai 
operai del Sud della SIR 

Su circa 10 interventi 
Rumianca di Cagliari, 
Q'eUa Liquichimica di 
Saline, deU'ANIC di Ot-
tana. Tutti parlavano del-
la disastrosa situazione 
nelle fabbriche, della mo-
bilità «da occupati a di-
soccupati », degli operai 
disoccupati in Calabria 
costretti a fare i came-
rieri a 60 mila lire a] 

mese; ma le concljjsioni 
erano rivolte più a sai-
vare i 'livelli attuali di 
occupazione, che a fare 
proposte serie per i gio-
vani, i disoccupati. Si è 
parlato di sciopero gene-
rale, di «fare smettere di 
fumare, sul serio, le tor-
ri deHe fabbriche », nel 
senso dì bloccare la pro-
duzione. Ma gli interven-
ti mi sono sembrati «con-
cordati», più di gente che 
ha paura di una situa-
zione operaia che non li 
segue più, che di compa-
gni veramente intenziona-
ti a mettere sotto accusa 
la linea suicida del sin-

dacato. E questo è diven-
tato chiaro quando ci sia-
mo mossi tutti per andare 
in corteo al Ministero del-
l'Industria. Prima di par-
tire il solito burocrate del 
PCI ha detto: « andiamo 
avanti pacatamente, co-
me è neUe nostre abi-
tudini, senza fare cazza-
te». E tutti a gridare «il 
PCI cambierà questa 
sporca società», si è an-
che gridato «un, due, tre 
vaffanculo Donat Cattin », 
ma era uno slogan poco 
convinto. Infatti alla fi-
ne, sono entrati i soliti 
dirigenti nazionali e la 
gente ha cominciato i a 
tornare a casa. 

Tram: il biglietto aumenta^ 
ma alle 20 tutti a casa 

Roma. 22 - - Tra le sor-
prese di fine estate si pro-
fila l'aumento delle tariffe 
dei trasporti pubblici in 
molte città italiane. D'al-
tra parte, da domenica 
scorsa, i treni costano il 
20 per cento in più. Sono 
nuove tappe dell'escala-
tion che sta trasforman-
do il ruolo del trasporto 
pubblico in Italia: da ser-
vizio (scadente) a prezzi 
relativamente contenuti, a 
terreno di recupero del 
deficit della finanza pub-
blica, o meglio di rastrel-
lamento di migliaia di mi-
liardi dalle tasche dei la-
voratori. 

Facendo seguito ad un 
decreto legge della fine 
del '77, i cinque partiti 
di maggioranza hanno ap-
provato la legge n. 43 del 
27 febbraio '78, che im-
pone la copertura dei mag-
giori disavanzi delle azien-
de di trasporto esclusiva-
mente attraverso aumenti 
tariffari. Dagli aumenti 
striscianti si passa a quel-
li generalizzati, mentre so 
no vietate nuove assunzior 
ni, tant'è vero che per 
assumere il personale del-
la nuova metropolitana di 
Rima il Comune sarà co-
stretto a ricorrere ad 
espedienti giuridici. 

Non solo, ma agli au-
menti si accompagna una 
ristrutturazione dei tra-
sporti: gli autobus conti-
nueranno a percorrere le 
città, ma sempre meno 
(mai nei centri medi s 
piccoli) nelle ore nottur 
ne. A Reggio Emilia chi 

arriva dopo le 20 alla sta-
zione è costretto a ser-
virsi di un taxi: ciò no-
nostante il Comune propo-
ne l'aumento del bigliet-
to; quanto ai « notturni », 
beh... si potrebbe istitui-
re un servizio privato d 
prezzi « ovviamente » mag-
giorati. 

Il direttore della Gestio-' 
ne (ìovemativa dei tra-
sporti urbani di Pescara 
dichiara che i « notturni » 
sono inutUi, oltre che anti 
economici, perché sopra 
ci viaggiano solo prostitu-
te o criminali... A Torino, 
in cambio degli aumenti, 
si promettono potenzia-
menti delle corse, poi tra 
pela che servita meglio 
sarà la Fiat, che raffor 
zato sarà solo il percor-
so casa-fabbrica, mentre 
i collegamenti con il cen-
tro verrebbero ulterior-
mente sguarniti, colpen-
do la possibilità di spen-
dere U tempo libero fuori 
dalle mura domestiche. Il 
tutto a riprova della veri-
^ c i t à di quelle afferma-
zioni del PCI che voleva-
no un «mutamento della 
qualità della vita » mo-

dellato attorno all'austeri 
tà economica. 

Da uno stampato, che 
il comune di Reggio ha 
distribuito ai cittadini, si 
viene a sapere che il rap-
porto tra introiti da bi-
glietto e costi di gestione 
salirà dal 17 per cento del 
'76 al 30 per cento del '78. 
vale a dire che il tram 
sarà_5empre più pagato 
direttamente dall' utente 
(lavoratori, donne, giova-
ni, pensionati) e sempre 
meno daUo Stato o dall' 
Ente Locale. Se prima, 
quindi, qualche lira spesa 
per il servizio pubblico 
veniva dalle tasche dei 
padroni (evasioni fisca i 
permettendo), da oggi in 
poi questo sarà sempre più 
difficile. Ci avviciniamo 
così agli «standard euro-
pei » tanto lodati dal go-
verno e dagli economisti 
di regime. Il loro ideale? 
n tram a 600 lire, come 
a Oslo, dove però la mo-
neta vale il doppio e i 
redditi sono ben altri. Per 
ora si « accontentano » 
delle 200 lire e aumentano 
il biglietto in agosto, quan-
do sono tutti al mare... 

Bellezze e pericoli della Sardegna 
Alcuni consigli di viaggio di un compagno di Roma 

La SflrHocfnQ A fî T ĵn r.i-.cf!> 9jinn ria mnncriarp rnsta iin m La Sardegna è sicura-
mente uno dei posti più 
frequentati dai compagni 
durante il periodo estivo. 
La cosa è giustissima, da-
ta la bellezza particolare 
che offrono questi posti, 
un mare incantevole, 
spiagge che siamo abitua-
ti a vedere solo nei dé-
^ant sul Sud America. 
Questo mare dai mille co-
lon e queste spiagge finis-
sime e bianche ce le fan-
no però pagare care e sa-
late. 

La 
0''ganìzzazìone 
turistica 

In Sardegna c'è un'or-
KMizzazione turistica che 
va dall'albergo più lus-
^ s o al camping meno 

fondata su un crite-
f ^ i s o : affamare il 

sono località 
^ Porto Cervo, Baia 
^rdmia Porto Rotondo. 

di Vacca (il fiore 
^ occbello dei borghesi 
^ J nostro bel paese) do-

e esistono alberghi e 
^ntn residenziali (Qub 

S T ^ f " ^ e Touring 
Italiano) quasi tuta 

« Propnetà del famosis-
Aga Khan Karim c 

im pazzeschi: 
fè T ^ un caf-Si centro residenziale 

di Porto Cervo eosta 2400 
lire! E la cosa più schifo-
sa è vedere i commenda-
tori con tanto di pancia 
e famiglia al guinzaglio 
che magari se ne prendo-
no 4 o 5 al giorno, per 
nulla preoccupati dalla 
spesa. Sono poi gli stessi 
che ti si presentano da-
vanti alle spiagge con i 
loro yachts e i loro pan-
fili a sbatterti in faccia 
quanto importa loro della 
crisi. A te, che magari 
stai lì con un asciugama-
no e due schifosi panini 
a goderti il meritato sole 
dopo camminate di ore per 
arrivare nei posti più bel-
li... Già, perché in Sar-
degna i trasporti comuna-
li sono scarsissimi. Chia 
ra manovra che tende a 
far venire con un mezzo 
proprio chi ha voglia di 
girare un po' (se no, come 
ingrassano le compagnie 
di navigazione con quello 
che costa portare la mac-
china o la moto in Sar-
degna?).-

A Santa Teresa 
di Gallura 

Se vi spostate an-:»rd 
più a nord, c'è Santa Te-
resa di Gallura, con la 
sua famosa Valle della Lu-
na. A S. Teresa si può 
campare in maniera un 
po' più decente, la roba 

da mangiare costa un po' 
meno; importante jierò è 
non avvicinarsi a tratto-
rie o ristoranti (il prezzo 
varia dalle 5 alle 10 mi-
la lire a persona) e si 
mangia male. In ogni ca-
so è salutare non avvici-
narsi ai campeggi orga-
nizzati, perché se no sono 
dolori. La Valle della Lu-
na è un posto che anche 
non avendo spiagge vale 
la pena di vedere, non 
solo perché meta fissa del-
le « vacanze alternative », 
ma proprio perché sem-
bra che lì non sia ancora 
arrivata la macchina tu 
ristica della regione. 11 
posto è molto frequenta-
to dai compagni, e ci si 
possono trovare amfcora 
giovani che girano tran-
quillamente nudi senza 
problemi. Entrando nel 
paese c'è però un clima 
visibQe di ^stacco se non 
di ostilità nei confronti 
dei « diversi ». La Valle 
della Luna diventa quindi 
una specie di oasi nel de-
serto, fuori dal turismo 
ricco. 

L'arcipelago 
della Maddalena 

Ma il posto più bello di 
questa parte della Sarde-
gna è senz'altro l'arcipe-
lago della Maddalena, col-
legato al resto della Sar-

degna da un piccolo tra-
ghetto che parte da Pa-
lau molto frequentemente. 
La Maddalena è un posto 
veramente delizioso, rovi-
nato solo dalla presenza 
degli americani che vi-
vono nella base Nato di 
Santo Stefano, sull'isola 
di fronte, con tanto di 
portaerei (la Gilmore) e 
sommergibile atomico (un 
po' di radioattività non 
fa mai male, specie in 
una cittadina che ha da-
to il 98 per cento dei no 
al divorzio e dove il sì ha 
vinto suUa Reale e su) 
finanziamento). 

Gli yankees sono visti 
molto male da tutti, spes-
so ci sono risse quando si 
comportano con arrogan 
za con gli abitanti. A 
Maddalena ci sono due 
campeggi organizzati: uno 
sulla strada per andare i-
Caprera (che è collegata 
a Maddalena da lai pon-
te) e si chiama < Camp-
ing La Maddalena Mone-
ta » e l'altro è il « Camp-
ing Abbatoggia », sito in 

Punta Cannone 
una località che si chia-
ma Punta Cannone. Il pri-
mo è più caro del secon-
do (tenda più persona 2 
mila e 100 al giorno), ci 
sono prevalenza di fami-
glie. e anche se il cam-

peggio è ben attrezzato 
il divertimento te lo puoi 
scordare. Inoltre, per ar-
rivare al mare bisogna 
addestrare i piedi all'or-
dine dei chilometri. Belle 
le zona d'ombra, che in-
vece mancano totalmente 
all'altro campeggio. Ad 
Abbatoggia infatti non o-
siste un solo metro di om-
bra ed è il punto più spor-
gente dell'isola, esposto a 
tutti i venti. Quando c'è 
il vento caldo, scirocco, 
sembra di stare all'equato-
re. Quando tira il mae-
strale, arrivano raffiche 
di vento a 80-100 chUome 
tri orari. Inutile dire che 
fine fanno le tende. Il 
campeggio è gestito da un 
sindacalista della SIP di 
(Jenova, che non ha nul-
la da invidiare ad un 
qualsiasi padrone. C'è uno 
spaccio di generi alimen-
tari che approfittando del-
la lontananza dal paese 
(5 km) riserva amare sor-
prese per chi prova a 
comprare. Una bottiglia 
di vino che in paese costa 
500 lire al litro, lì costa 
1200 Ure, una Coca Cola 
in paese 350, lì 500, il pa-
ne costa il doppio esatto. 
Oltretutto anno distribui-
to dei dépliants in tutta 
Italia con delle foto di 
spiagge molto belle che 
loro dicono siano del cam-
peggio con su scritto che 
ci sono campi di pallavo-

lo, bocce, ping-pong, scuo-
le di vela,' ecc. E' tutto 
falso! 

Le spiagge del campeg-
gio sono molto più brut-
te di quelle raffigurate 
sui dépliants e non esiste 
nessun campo giochi e 
neppure la scuola vela che 
invece è a Caprera, dove 
si paga tantissimo. 

I prezzi del campeggio 
sono relativamente più 
bassi, però non ti regala-
no proprio niente perché 
sembra di stare in una 
steppa, tanta è la polve-
re che mangi. La soluzio-
ne è una sola: fare cam-
peggio libero (è vietato 
ma tollerato se non si 
sporca), e molti scelgono 
questa soluzione. 

L'unico problema è quel-
lo dell'acqua; scarseggia 
e quella che c'è contiene 
del cloro e risulta quindi 
imbevibile, però per la-
varsi va bene. 

Quindi bisogna attrez 
zarsi di taniche e non per-
dersi d'animo. Tutto som-
mato senza regalare soldi 
ai padroni di sinistra che 
gestiscono i campeggi, con 
un po' di organizzazione e 
di pazienza si possono go-
dere dei posti favolosi, 
che vale veramente la pe-
na di vedere. E se il tem-
po resta buono, vi consi-
glio di partire subito: au-
guri e buon viaggio. 

Fabrizietto 
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Sequestrato 
il vaccino a Napoli 

Napoli, 22 — Sospeso « a 
scopo cautelativo» in tut-
ta la Campania l'uso del 
vaccino r«Anatoxal D.T. 
Berna » in seguito al qua-
le sono morti 5 bambini 
tra febbraio e i giorni 
scorsi. La magistratura 
non ha lasciato trapelare 
nulla sull'inchiesta che è 
stata aperta, mentre si è 
aperta la solita trafila de'-
lo, scaricabarile tra l'as-
sessore alla sanità Anto-
nio Cali e a direttore sa-
nitario dell'ospedale San-
tobono (nel quale erano 
state effettuate le vacci-
nazioni), prof. Nocerino. 
Il primo accusa il secon-
do di non avere effettua 
to in tempo, il 6 luglio, 
i controlli da lui solleci-
tati con un fonogramma 
(dopo che già erano mor-
ti 4 bambini!); il second3 
nega e accusa invece i 

genitori dei bambini mor-ti di non avere acconsen tito ai riscontri autoptici. 
A tutt'oggi l'autopsia è stata effettuata solo sul corpo di Luigi Castaldo, di soli due anni, abitante nel paese di Afragola, morto il 17 luglio scorso. L'accertamento avrebbe stabilito che il piccolo è morto per broncopolmoni • te, ma si tratta di una delle solite dizioni generi-che tanto care ai medici legali. 
L'inchiesta di Napoli, che potrebbe essere della massinàa importanza, do-vrà sicuramente fare i conti con la grande po-tenza politica, oltreché e-conomica, delle multina-zionali farmaceutiche, per nulla intenzionate a veder diminuire i loro profitti per qualche bam-bino morto. 

Operazione pesche 
comunicato n. 8 

A Lagnasco si sono iscritte circa 1.000 perso ae, ma a Saluzzo (200 iscritti) c'è ancora posto per gli ultimi indecisi; co-munque tutti devono ve-nire entro la fine di lu-glio per timbrare il tes-serino di collocamento a Saluzzo e rivolgersi aUa sede di DP. in Piazza Ri-sorgimento n. 10. Venite equipaggiati con tende, sacchi a pelo e radio FM I cwnuni hanno già mes-so a disposizione i terreni per le tendopoli, ma han-no chiesto il controllo sui campi. I compagni han-no risposto che sarà l'as-semblea a decidere se ac-cettare la richiesta o or-ganizzare un servizio •!' ordine autogestito. Per il mangiare è in corso una trattativa con i comuni per installare mense a prezzi popolari (sulle 3000 lire al giorno). La pagi 

è di 2800 lire per le primo 6 ore e 40 minuti di lavo-ro e di 3.500 lire per ogni ora successiva. (Comunque i compagni non effettue-ranno straordinari fino a quando tutti gli iscritti non saranno assunti. Ci saranno anche 13 assem-blee retribuite al mese e si dovranno eleggere i de-legati sindacali. Si ricoi--da come sia molto impor-tante che tutto vada be-ne. Sarebbe la prima vol-ta che i padroni sono co-stretti ad assumere rego-larmente, con paghe sin-dacali, i braccianti al con-trario degli altri anni "n cui si sono serviti di fa-scisti di Cuneo e di Lecce per evitare scioperi ed al-tre rivendicazioni. Pe^ ogni ulteriore chiarimen-to rivolgersi a Renzo (Oli 383662) o a Maurizio (Oli 480137). 
Buon lavoro. 
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d i i in commissione c'ti 
Fare il «membro interno», in questo caldo mese di luglio.... 

t£ Mettiamoci una pietra sopra 99 
In tutta Italia sono in corso — e sì concluderanno ai primi d'agosto — gli esami di maturità: ufficial-mente gli ultimi celebrati secondo il « vecchio » rito, quell'esame « facilitato » che era stato conquistato da-gli studenti dopo il 1968 e che prevede due prove scrit-te e due orali (al posto deUe prove in tutte le mate-rie), di fronte ad una ccHnmissione < esterna » con un membro « intemo ». 
Ancora è troppo presto per dire quale tendenza emerge dagli esami di quest'anno: l'impressione è che l'iniziale voglia di stangare, dopo un anno condotto aU'insegna della lotta contro il « 6 politico » ed in prospettiva dello c statuto degli studenti » per regola-mentare la vita scolastica, si sia un po' stempera-ta nella stanchezza e nell'esaurimento quasi « natura-

« Commissario interno » 
« Fossero almeno coe-renti come i brigatisti rossi che rifiutano il pro-cesso e la difesa! Ma questi, dopo tutto quel che hanno fatto, vengo-no a chiederci la matu-rità.! ». E' il sincero pa-rere di un preside di u-na scuola media di pro-vincia: un tipo che asso-miglia (non solo fisica-mente) a Tanassi e che passa la sua «vi ta» — si far per dire — in com-missioni, concorsi, ispe-zioni, esami, corsi di ag giomamento ed altri in-carichi consoni alla sua nobile missione di edu-catore. Io mi trovo a con-dividere per un mese i miei giorni con questo ed altri « colleghi », all'esa-me di maturità in un grande liceo scientifico di periferia in una delle « capitali » d'Italia; loro con oltre mezzo milione di indennità (ma devono spendere soldi se stanno in albergo), io con circa 85.000 lire perché faccio il «commissario interno»; « accompagno all'esame » i miei studenti ed i pri-vatisti, con un ruolo che è quasi istituzionalmente quello di ammortizzatore ed elemento di media-zione tra la commissio-ne € estema » e la real-tà dell'istituto e degli studenti «ntemi». 
Quest'anno ero decisis-simo a non fare piti il •c commissario interno?: non ne vedevo alcuna ra-gione perché il rapporto con gli studenti a scuo-la era stato largamente insoddisfacente e spesso frustrante. 
Disgregazione, indivi-dualismo, rifiuto generi' co di ogni proposta po-litica o culturale e del-l'impegno collettivo in ge-nere sembravano sempre più caratterizzare la vi-ta scolastica. «Ma chi ci crede ancora? > era l'in-terrogativo ricorrente, e poco importa se veniva riferito < alla scuola > o < alla politica >, « alle lotte» o al « tutta la vita deve cambiare ». L'as-

le » di questo esame. Migliaia di commissari non si sono presentati perché le indennità erano ritennte troppo basse; qua e là spuntano contestazioni e scan dali; nell'insieme sembra profilarsi un aumento con-trollato deUe bocciature, senza eccessi (tuttavia si tende a colpire di più gli istituti tecnici e professio-nali). Le proiezioni statistiche fatte sugli esami degli anni passati parlano di 38.500 bocciati e 311.500 promos-si. Tanto — pensano in molti — l'anno prossimo tutto sarà diverso: sperano che l'avvio di un moto e più severo esame di maturità segni tm grosso pon-to a favore della normalizzazione della scuola; m punto di svolta dopo tante lotte ed una crescita incontrollabile della conflittualità — a tutti i livelli -tra studenti ed istituzione scolastica. 

senteismo diffuso e la fiacchezza e sterilità di ogni dibattito mi hanno fatto venire la tentazio-ne di andarmene, di piantare (almeno per qualche tempo) la scuo-la. L' impossibilità di fare dei reali passi in avanti, il ricatto sem-pre più pesante della conservazione e persino della reazione (con inse-gnanti anche democrati-ci che ormai non sanno pensare ad altro che a ripristinare « severità e fermezza »), il manifesto disinteresse di gran par-te degli studenti suben-trato ad una lunga sta-gione di lotte e di impe-gno (il cui esito viene sentito come deludente): tutto questo tende a spin-gere all'abbandono (« a-spettativa», in gergo bu-rocratico) quando non ad-dirittura a scelte di ri-torno indietro. Ho letto sul Manifesto che Lucia-no BiancateUi — un com-pagno insegnante stima-to e conosciuto della si-nistra sindacale di Ro-ma, con anni di lotte al-le spalle — quest'anno ha deciso di bocciare. 

Un anno frustrante 
Fosse almeno stato sod-disfacente il rapporto con gli studenti! Ma in real-tà il loro rifiuto sempre più netto (e fondamental-mente motivato, anche se le ragioni sono il più delle volte inconsapevoli) di incontrarsi sul piano della cultura e del sape-re che è possibile pro-porre a scuola e la cre-scente stanchezza verso « la politica » — compen-sato, per quelM deUa FGCI, da im bieco e sempre più isolato attivi-smo < per salvare la scuo-la » — hanno ridotto le possibilità di scambio e di confronto con loro. Gli interessi, anche culturali, e l'esperienza di vita de-gli studenti divergono sempre di più tra loro e risjwtto a me ed altri insegnanti; alle assem-blee c'è sempre meno gente e sempre meno di verace da dirsi; e sem-pre meno si crede che 

possa cambiare qualcosa e che all'interno della scuola sia possibile vive-re qualcosa di autentico. E cosi si finisce — da « compagni insegnanti » — per sentirsi inutili e sprecati, pressati dall'i-stituzione e dalla reazio-ne e non sostenuti, anzi abbandonati (quando non contestati) dagli studenti. Solo in piccoli gruppi, più spesso al di fuori della scuola, abbiamo qualcosa da direi. Ma in me, come in altri compagni della mia età e formazione, è molto tenace la volontà di difesa della scuola co-me « servizio pubblico e luogo d'incontro di tutti, e la preoccupazione di non chiudersi in ghetti privati, separati, impos-sibili (?) «isole felici». (Devo aggiungere che solo dopo la fine della scuola ho accettato di ve-dermi con gli studenti fuori dalla scuola per ri-discutere insieme sia i contenuti culturali che alcuni problemi di rap-porto: è stata, persino dal punto di vista « di-dattico », un'esperienza bella, ma con U fonda-mentale limite che ci sta-vamo in poco più di die-ci.) 

Chi me lo fa fare? 
Parlavamo dell'esame, ed è utile tornarci, per-ché è come un nodo che complica — e spinge a sciogliere — i problemi. Dicevo che non avrei vo-luto fare il « commissa-rio^ interno ». Se alla fi-ne,^ e di fronte al rifiu-to di tutti gli altri col-leghi, l'ho fatto, era so-stanzialmente perché vo-glio bene e mi sento le-gato agli studenti, per-ché sono convinto di ca^ pire meglio degli altri la loro realtà e di condivi-derne molta parte e per-ché tra loro — che è ve-ro, non hanno studiato, non si sono impegnati, ecc. — e l'istituzione non ho dubbi da che parte stare, anche quando è cosi difficile. Che sia po-liticamente giusto am-morbidire e mediare in qualche modo l'incontro e 

l'inevitabile scontro tra loro e l'istituzione (la commissione, la Cultura, l'esame), mi pare invece assai dubitabile. 
Perché scontro è, c'è poco da dire. Non nel senso bello, della lotta. Ma nel senso che allV same i temi degli stu-denti sono veramente « impossibili », le loro ri-sposte alle interrogazio-ni — spesso — anche, la loro preparazione indi-fendibile da qualsiasi punto di vista (cultura tradizionale, cultura al-ternativa, coscienza cri-tica, ecc.). Vien quasi la tentazione di dar ragio-ne ai sussiegosi commis-sari che, quando va be-ne, sentenziano un «suf-ficientino» e nella mag-gior parte dei casi tro-vano che « il candidato sfiora appena la medio crità» 0 che «la preiJa-razione è alquanto lacu-nosa e nel complesso mo-desta ». 

Non sono mostri, ma vivono su un altro pianeta 
La mia conunipiow-per esempio, non e V '̂ ticolarmente reazionaria o brutale; c'è anche ® professore del PCI l®̂  rio, preparato, attento ai la difesa deUo Stato, ' scritto al partito deW fermezza ma non ^ sibile al grido di dolô  che viene da una rem scolastica scassata e strante), e ci sono i ^ 

leghi «qualunquisU», s nericamente comprens^ verso i giovani; si cono disponibili a w re, assegnano la « s e ^ da materia » su mia V posta ed accettano i P^ ^ a m m i piuttosto s s^ senza batter ciglio- . 
Si indignano con sm-a per le t ^ t e ^ sui muri deUa s f ^ («ma chi sensibilità deUe rag ze? » si preoccupa u zionario; dono conto che è dei lavoratore ta queUo del P C l ) ^ ^ gU errori di g r a j ® ^ e di ortografia ^ più gravi di quelli 

l ^ i ' i 
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^maturità: 
;'(un fiancheggiatore 

tidiani su Lotta Conti-
nua); lamentano la scar-
sa coscienza del dovere 
da parte di studenti e 
bidelli, ma sono anche 
disposti a comprendere 
quando una classe a cau-
sa di un impossibile pro-
fessore fascsita in una 
materia non ha svolto 
quasi alcun lavoro. Si me-
ravigliano, con discreto 
sdegno, che gli studenti 
mi diano del tu e cer-
cano di leggere tra le 
righe delle schede conte-
nenti i giudizi sugli stu-
denti se tutti gli inse-
gnanti sono estremisti e 
«quindi» lassisti e bene-
voli verso gli studenti. 

Insomma: non è una 
commissione di mostri, 
anzi; procede con una 
certa correttezza e «ilftr-
malità», tanto che mi è 
a volte difficile consta-
tarne 0 criticarne l'ope-
rato ed i giudizi: lo so 
anch'io che un tema de-
ve avere un contenuto 
fondato ed essere scritto 
in una forma compren-
sibile, che le risposte alle 
domande vanno date in 
buon italiano e possibil-
mente con una discreta 
conoscenza dell'argomen-
to... Eppure mi trovo in 
^ande disagio ed in cer-
ti momenti non solo mi 
sento lontanissimo da que-
sti «coHeghi» ma li odio 
•perfino. E' possibile spu-
tare dal chiuso del loro 
universo scolastico una 
sentenza da cui risulta 
che «la candidata basa 
la sua elaborazione su i-
dee generiche e frammen-
^ e » e che «non pa-
droneggia i suoi mezzi 
«pressivi > quando non 
hanno mai avuto a che 
fare con questi studenti? 

E' possibQe che prima 
giurino tutti sulla loro 
convinzione che gU esa-
n i siano superati e poi 
stiano li ad elargire col 
contagocce U loro solen-
ne «quasi sufficiente» 
° «poco più che medio-
cre > dopo avere, con cu-

codificato a signiii-
^ ^ «ìi queste paroline 

che volgarmente vogliono 
dire 6 (sei meno me-
no!) o 5-h (cinque più)? 
E' possibile che davvero 
continuino con la loro 
faccia di bronzo a fare 
domanda sull'elettroma-
gnetismo o sul Verga in 
cui comunque loro non 
misurano iltro che la 
capacità degK studenti di 
adattarsi ai loro modelli 
di pensiero, di espres-
sione, di comportamento? 

Un abisso 
che non si colma 

Una cosa è evidente: 
tra gli studenti e « loro » 
(la commissione, la scuo-
la) c'è un abisso. A « lo-
ro » sembra sconveniente 
che una ragazza ascolti 
gli esami seduta sulle gi-
nocchia di un ragazzo; 
che uno studente con di-
sinvoltura beva dal bic-
chiere d'acqua messo li 
per i professori; che po-
chi aspirino ad entrare 
a lavorare dove lavora-
no i padri (alle ferrovie, 
in polizia, alle poste, al-
la SIP, all'azienda del 
gas, in banca). E «loro», 
i professori, si meravi-
gliano che — nemmeno 
al momento dell'esame — 
ci siano segni di ravve-
dimento in chi, come il 
grillo della favola, ha 
perso tutto il suo tempo 
a cantare, suonare e fa-
re catenine. Non c'è da 
stuprisi che io, in que-
st'escune, mi senta co-
me i difensori d'ufficio 
nei processi alle BR: 
mediatore tra due realtà 
ormai drasticamente in-
conciliabili (di cui una 
alla fine vincerà schiac-
ciando l'altra), di fatto 
estraneo alla logica dei 
propri assistiti (anche se 
è possibile comprenderla 
e persino giustificarla), 
ma ancor più lontano dal-
la logica deUa corte giu-
dicante (di cui però si 
conosce il codice per a-
vere indossato, almeno 
formalmente, la stessa 
toga e di cui si sa par-
lare il linguaggio, piegan-
dolo in favore dei pro-

pri assistiti). Né c'è da 
meravigliarsi che i colle-
ghi mi guardino come un 
« fiancheggiatore »: degli 
errori di ortografia non 
meno che delle scrìtte sui 
muri, della «violenza nel-
la scuola » non meno che 
della scarsa perparazione 
degli studenti. 

Ha un senso 
lavorare nella scuola? 

L'imbarazzo all' esame 
è per me il punto più 
alto del disagio vissuto 
durante tutto l'anno sco-
lastico. E' li momento 
in cui improvvisamente 
ogni «cioè» ed ogni «cer-
to discorso», ogni « estre-
mamente importante » ed 
« in un certo senso » di-
venta un rimprovero vi-
vente anche a me; in cui 
a momenti quasi rim-
piango di non essere sta-
to « severo » e poi mi 
vergogno di essermi fatto 
catturare dalla morsa 
degli esami. 

L'estraneità degli stu-
denti rispetto alla scuola 
— estraneità ormai qua-
si più spesso esistenziale 
e persino « qualunqui-
stica » che non politica 
e comunque consapevole 
e rivendicata in nome di 
qualche impegno alterna-
tivo — è diventata tale, 
in molti casi, che appare 
assurdo voler mettere i 
panni della normalità e 
della c sufficienza » sco-
lastica ai brandelli raf-
fazzonati di sapere quan-
tificabile. 

Eppure, all'esame si è 
costretti a lottare contro 
il nemico principale, che 
in quel momento è la 
commissione che può boc-
ciare, costringere a pas-
sare im altro anno in 
quella assurda scuola op-
pure ad uscirne senza 
quel « diploma » che ta-
cita i genitori e può, for-
se, dare accesso ad un 
periodo meno controllato 
e meno dominato dalla 
famiglia. Di fronte a 
questo nemico principale, 
succede che non si rie-

sce più a prendersela con 
gli altri nemici, che an-
ch'essi vengono fuori a-
gli esami nella loro for-
ma più brutta: l'appros-
simazione e la superficia-
lità di molti studenti, in 
qualcuno anche la com-
petizione e la volontà di 
emergere sopra gli altri 
(c'è persino chi non la-
scia copiare: se io do-
vessi bocciare qualcuno, 
sarebbero questi), la ri-
nuncia ad ogni creativi-
tà e convinzione propria 
di fronte alla costrizione 
ad alienarsi e a produr-
re per un esame ed ima 
commissione estranei ed 
ostili. 

Le interrogazioni quo-
tidiane sono una pena; 
per me forse più che per 
gli studenti. Di fronte ad 
una prospettiva in cui 
tutto sembra indicare 1' 
avanzata deUa restaura-
zione, il ritorno alla se-
lezione, l'emarginazione 
programmata di una lar-
ga fascia di giovani dal-
la scuola, l'imposizione di 
un sapere professionaliz-
zato e «socialmente uti-
le » all'interno degli usi 
richiesti da un capitali-
smo in via di ristruttura-
zione galoppante; di fron-
te a tutto questo, «l'in-
capacità di portare avan-
ti certe posizioni », per 
dirlo con i miei studenti, 
è quasi tragica. Quale 
sapere, quale cultura, 
quale esperienza collet-
tiva di crescita, di con-
fronto, di dialogo, di rap-
porto con la prassi e con 
la teoria sarà possibile 
sviluppare? Si potrà, da 
compagni che insegnano, 
contribuire anche nella 
scuola a far maturare 
qualcosa di quella robu-
sta autonomia (non cer-
to solo politica) di cui i 
giovani, che sono adole-
scenti ora, avranno bi-
sogno in questa fase? Fa-
re i tappabuchi o le cro-
cerossine, come in quest' 
esame, non ha senso. 
Non sarà facile indivi-
duare altre possibilità. 

Agilulfo 

Controllo sulle 
assunzioni: proces-
so a Viareggio 

ti 

Viareggio, 22 — Lunedi 
24 luglio alle ore 9 in Pre-
tura a Viareggio ripren-
de il processo contro la 
direzione del cantiere na-
vale del SEC, rappresen-
tata da Ieri Mario e con-
tro il capo cantiere Ra-
bioglio Sergio per attività 
antisindacale. Il processo 
si era aperto l ' i l luglio 
scorso e dopo la richiesta 
di costituzione di parte ci 
vile di un compagno di 
Lotta Continua e della 
FLM, il giudice lo ha so-
speso e rinviato a lunedì 
24 luglio. 

La denuncia fu portata 
avanti circa un anno fa 
da lavoratori assunti e 
non assunti per aver su-
bito colloqui di assunzio-
ne illegali, in netto con-
trasto con la legge n. 300 
dello statuto dei diritti 
dei lavoratori. Durante 
questi colloqui il capo can-
tiere Rabioglio, a nome 
della direzione del SEC. 
chiedeva esplicitamenU.' 
quale fosse la collocazio-
ne politica del candidato, 
se si interessava di poli-
tica, se aderiva ad orga-
nizzazioni politiche e co-
sì via, violando l'art. 8 
dello statuto dei lavora-
tori che dice testualmente-
« E ' fatto divieto al da-

tore di lavoro, di effettua-
re indagini, anche a mez-
zo di terzi, sulle opinioni 
politiche, religiose o sin-
dacali del lavoratore, non-
ché su fatti non rilevanti 
ai fini della valutazione 
dell'attitudine professiona-
le del lavoratore ». Ai col-
loqui interrogatori segui-
vano di sicuro indagini 
per discriminare e sele-
zionare quei candidati che 
erano impegnati politica-
mente nelle organizzazio-
ni della sinistra. Di fron-
te alle testimonianze 
schiaccianti che conferma-
no tutto quello che i com-
pagni di Lotta (Continui 
hanno denunciato più di 
un anno fa appare sconta-
ta una condanna ai re-
sponsabili che hanno com-
messo per un lungo perio-
do ogni tipo di violazione 
alle libertà sindacali con 
quistate con lo statuto dei 
lavoratori. H processo non 
deve servire solo per ren-
dere giustizia delle viola-
zioni padronali, ma an 
che a strpncare questa 
pratica illegale di fare as-
sunzioni affinché tutte le 
assunzioni passino attra-
verso le graduatorie de-
gli uffici di collocamento 
sotto il diretto controllo 
dei disoccupati. 

DALLA PRIMA PAGINA 

so giudice Bianchì D'Espi-
noza) alzandosi da dietro 
la scrivanìa mi rispose 
che a lai personalmente 
non gliene fregava pro-
prio nulla di farmi avere 
il giornale. Aggiunse che 
di suo avrebbe aggiunto, 
come regalo disse, anche 
il Secolo D'Italia. Rìse e 
con lui risero servizievoli 
anche i suoi accoliti. 

Alto, secco, rifiutava la 
divìsa vestendosi sempre 
con quello, che a luì pare-
va accurata ricercatezza. 

Un carceriere, certo, de-
bole con ì forti, prepoten-
te con i deboli. Poi a S. 
Vittore tre compagni fu-
rono accoltellati. Tutti 
dentro mormorarono il suo 
nome, finché il mormorio 
giunse anche all'esterno, 
fa interrogato, si compor-
tò da vero malavitoso, ne-
gò tutto. Intanto che c'era 
addossò tutta la colpa ad 
una guardia che era dì 
servìzio. Quella guardia e 
con lei altre gnardie fu-
rono trasferite. E' certo 
che il carceriere stava 
consolidando il suo pote-
re. Divenne alternativo al-
la direzione. Alla fine «co-
mandò» solo lui. Ma non 
è che le cose di questo 
mondo vadano sempre be-
ne. Non è dì oggi di ser-
vi licenziati dai padroni; 
non è da oggi che lo Sta-
to per nascondere il suo 
volto orrendo e le mille 
nefandezze sacrifica sen-
za nessuna esitazione qual-
che suo servitore. 

II. fatto sta facendo scal-
pore ed è naturale allora 
che altri servi, più peri-
colosi questi, perché han-
no la < coltura i scendono 
in campo, proponendo in-
quietanti nuove ipotesi. Ed 
ecco, che davanti, o snbì< 
to dopo il comune detenu 

to Palazzo, viene immesso 
un nuovo nome. Attìmo-
nellì. Sospetto NAP, da su-
bito il paragone. Appunto: 
< delinquenza comune » e 
«delinquenza politica» ven-
gono accomunati. Presen-
tando a lettori continua-
mente disinformati una lo-
ro verità, costruita per 
tenere in piedi quella lam-
pante menzogna che è 1' 
alleanza della delinquenza 
comune con l'attività poli-
tica portata avanti dai 
gruppi armati. Palazzo e 
Attimonelli uniti per far 
evadere i proletari in pri-
gione. Ottimo no? Più 
« lotta di classe di così » 
si muore. 

E poi è anche comodo 
presentare un nappìsta co-
me spia al servizio dello 
Stato. Oggi, nelle carceri, 
sì sta esprimendo un mo-
vimento dì lotta. Detenuti 
in prigione che scrivono, 
e vogliono sapere, inióati-
ve all'esterno e via di 
questo passo. La stampa 
borghese, inventando si-
tuazioni, presentando un 
< rosso » come spia, gio-
cando sul fatto che il pro-
letariato in prigione ha 
profonda avversità per la 
spia, tenta di creare una 
situazione di scontro tra 
gli stessi detenuti. Due no-
mi. Due situazioni. L'ulti-
ma, io penso, completa-
mente falsata. 

Tornando a Palazzo, 1' 
ex maresciallo si sta com-
portando, negli interroga-
tori, come sempre ha fat-
to. Cioè scaricando le col-
pe. Ora ha fatto i nomi, 
due, uno del defunto Da 
Cataldo, sparato. L'altro 
del direttore di San Vit-
tore; Savoia. E la storia 
continua. 

Alla prossima puntata. 
Bruno Brancher 
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"Viaggio per cercare 
altri diecimila disposti 

a volare, cioè 
riman^e^accati 

...e 470 diverse situazioni personali. 
Che cosa le accomuna? 

Qui vogliamo occuparci (at-
traverso le interviste) per ora 
con approssimazioni provvisorie, 
del dopo-fabbrica, per così dire, 
degli esiti, contraddittori e dram-
matici, della sua fine su una 
forza-lavoro a larga composizio-
ne femminile e con una fascia 
di età media assai bassa (30-35 
anni) mettendo evidentemente nel 
conto i lunghi mesi di lotta con-
dotti fin dall'introduzione della 
C.I. a 16 ore nel mese di marzo 
1977. Questi, svolti in varie for-
me e modi unitari, con la totale 
estraneità da subito del sinda-
cato — che concluderà il suo 
ruolo imponendo alla fine i punti 
della ristrutturazione aziendale, 
hanno certamente innescato pro-
cessi positivi di ricomposizione 
politica tra operai giovani, donne 
che andavano via via esprimen-
do bisogni materiali omogenei, 
direttamente contrapposti all'ini-
ziativa aziendale della liquida-
zione, dove sembra assente la 
figura classica dell'operaio-mas-
sa, funziona a modo suo da frul-
latore di esperienze diversamen-
te intrecciate ma di diretto raf-
forzamento di un'ala significa-

tiva del proletariato giovanile. 
L'opposizione operaia si è in-

tensificata nella primavera scor-
sa con ripetuti blocchi dei can-
celli, del corso Francia, un gros-
so tentativo di uscire dalla zona 
per fare controinformazione a 
Torino. Senza però riuscire a 
coinvolgere la serie di piccole 
fabriche disseminate nel territo-
rio e prive di legami un po' 
stabili tra di loro. E' necessa-
rio tuttavia sottolineare la pre-
senza continua, attorno ad una 
parte del CdF impegnato nella 
lotta, di una larga fascia di 
lavoratori, che solo i pesanti 
criteri di selezione, per spacca-
tura di nuclei familiari operata 
alla fine dalla direzione, è riu-
scita in parte a disperdere, in-
ducendoli ad assumere l'espul-
sione dalla fabbrica come mo-
mento positivo di risposta e di 
lotta. 

E' infatti interessante cogliere 
il quadro assai vario e divari-
cato della risposta operaia — di 
chi è rimasto ma soprattutto di 
chi è fuori, che è un po' il cen-
tro del nostro lavoro — in una 

situazione per molti di improvvi-
sa liberazione dal lavoro, che 
semplificando potrebbe essere 
facilmente letto come recupero 
del tempo di vita, comunque li-
berato dall'iniziativa del capi-
tale; sì apre invece un ventaglio 
di situazioni personali vissute in 
maniera drammaticamente divi 
sa. Sembrano infatti divaricarsi 
i percorsi delle donne respinte 
strutturalmente da un mercato 
del lavoro per loro più difficile, 
nel senso che le riporta alla fa-
miglia e al lavoro nero privan-
dole di soldi propri — come dice 
Fida nell'intervista —, dei gio-
vani, e della fascia di lavoratori 
diciamo dì età media, più facil-
mente collocabili con la mobili-
tà intemazionale e oggettivamen-
te più inclini a questa. L'ele-
mento decisivo come momento di 
bisogno comune, se non di ri-
composizione politica, non subal-
terno all'iniziativa del capitale 
ma legato ai tempi lunghi dello 
stato assistenziale, è costituito 
dall'uso della c.i. come reddito 
relativamente garantito per un 
dato periodo. Questa infatti non 
ha effetti vistosi di disgrega-

zione sulla composizione politica 
e produce intanto — specialmen-
te nei giovani — conseguenze ài. 
o avvìi alla produzione senza la-
voro, o comunque alla ripresa 
del tempo di vita. 

Quel che accomuna comunque 
percorsi diversi e comunque non 
« ideologici » come possono sem-
brare quelli dei giovani è la ten-
denza comune alla forza lavoro 
espulsa dalla piccola fabbrica a 
rifiutare la mobilità selvaggia e 
più concretamente, un qualun-
que lavoro che, mediato dall'a-
genzia di collocamento degli « e-
suberantì », non abbia le stesse 
caratteristiche salariali ma so-
prattutto di ambiente, tutela del-
la salute, ecc., del precedente. 
Su questo punto specifico più 
dura è la resistenza delle ope-
raie che incerte e reticenti nel 
ritorno alla famiglia, nella qua-
le gli manca un salario proprio 
autonomo da quello del marito, 
lo sono ancor più nel rifiuto a 
tornare forza lavoro pura, di-
sponìbile per qualunque merca-
to nero e facilmente controlla-
bile dal padrone. 

D. — Mi mandano a chiamare 
ad ima ditta metalmeccanica, una 
succursale della Pianelli & Tra-
versa e guarda caso il fatidico 
sig. Rossi, ili c'era prc^rio, si fa 
ma chi lo manda qua?, dico la 
lettera è intestata a quest'azien-
da, è partita di qua, n<Mi so per-
ché mi deve fare questa doman-
da.. Cosa cercate voi in defini-
tiva. M dica un po' le memsioni 
che ba svolto finora, io gM faccio 
la crooistoria dei miei 18 anni 
passati in azienda, se faccio al 
suo caso o meno. In definitiva, 
cercava poi lin montatore di pan-
nelli elettrici, roba da carp«ite-
teria, lei non f a certo al nostro 

Un nuovo posto di lavoro? « ...10 km in più. 
non c'è la mensa, non ho le ferie » 

caso, credo allora che prendano dal bussolotto, il primo che capi-ta lo mandano qua. EIsco alla fi-ne del colloquio e trovo R., an-che tu sei qua, anche tu con là lettera, vi conoscete — chiede Rossi — allora posso partecipare andi'io al colloquio del mio col-lega, abbiamo parlato del più e del meno, poi questo sig. Rossi chiama il capo officina, vedia-mo se c 'è per voi qualcosa da fare. Arriva ii capo, m ^ per il momento io sono a posto di per-

sonale, «Knunque se qualcuno mi imporrà di assumere del persona-le, lo farò ben volentieri... Chie-do quanto prendono qua quelli di quarto livello, 5.800 lire, dico cri-sto do sono di quinta super, pren-do 400 lire in più all'ora, devo fare 10 km in più per arrivare fin qua, non c'è la mensa, devo per-dere le ferie, a questo punto cer-cate piire qualcun altro perdié penso che non sia proprio il mio caso. E questa sarebbe la mobi-lità contrattata... 

Così ha deciso di 
tato improwisamenk 
Silma messo in cassi 
piccola azienda toring 
messa per metà in i; 
siderazioni sulla sitî  
pubblicate nel prece4 
La cassa integrazone 
momento di «liberarì 
la vedono gli operai 
fabbrica 

Stima: 470 esubers 
Alla Silma sono stati coi: 

ti in cassa integrazione sp 
le 470 lavoratori (di cui 
perai e 100 impiegati) su 
forza lavoro tot^e di 1.100. 
za concedere nessuna gsrc 
concreta di reimpiego per : 
voratori esuberanti tolti ; 
che verrebbero riassorbiti £ 
2 anni e 30 prepensionac-: 
In questa fase il ruolo sinà 
è stato queUo di agenzia £ 
locamento, nel scaso che 
ziona da recapito e cenir 
raccolta delle lettere di <: 
sunzione » (dalla Comau, (z 
lo, ecc.) che molti licenziat:; 
no ricevuto e sistematicae 
rifiutano. L'obiettivo opere 
stato quello di lottare cot 
è rimasto, sostanzialmente 
ottenere, nei mesi fino ad 
sto, quel che rimane del: 

Ritornare a fare l a 
chiedere al marito 

FIDA, ex delegata - A s C..I. ha creato grossissini blemi. Dopo una vita da ni che lavoro in fabbrica, ; so a 40 mi trovo a casa, 2-non sono mai stata un gc casa, e adesso sono in mea la strada. Ho due figU, i® : anni, anche lui da un scccupato, studiare non ^ glia... anche con la bu® • con 300 mUa al mese cte-mio marito, o 350, nm ^ prova un po' oggi vai ^ . prare un chUogranimo ffi' 700 lire, un chilogranamo <i-7.000 lire per conto mioj-tornati a trent'anni fa, più. Poi anche i modi ® adesso neHe fabbriche. sto casino che stanno ^ do e noi tutti zittì e nessuno si ribella, una la fame che ci spm^^^ " sto. Vedi anche con la Silma e neUe f a ì * ^ ' " ro... 0 sindacato non taw-
prima c'era 

G. — Io devo ricominciare da capo, mia moglie è stata rias-sunta, di conseguenza devo fare il baby-sitter, trovare lavoro per me sinceramente è una cosa che mi scoccia perché dt^o un'espe-rienza del genere d c ^ aver dato del mio meglio, tutta l'esperienza che avevo, non posso adesso di mia iniziativa andare in un'altra azienda e, che so, lavorare per fa r fa re carriera ad un'altra per-sona, sta a questi signori qua ohe la mobilitè contrattata, come hanno sempre pubblicamente ri-badito, sia veramente ima cosa attuabile, non è die non voglio cercare lavoro, aspetto che il la-voro v«iga a cercarmi. 

caw """ -il sindacato 
nostra forza, però 
qualcuno. Oggi se ^ 
sbattono fuori senM 
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yvisi ai 
compagnia 

AVVISI PERSONALI 
LAURA Eetti desidero bettermi 
in contatto con te per un epi-
stolario inedito tra Pier Paolo 
Pasolini 'e me. Cesare Padova-
ni via N. Sauro 21. 47037 Ri-
mini. tel. 0541-524S0. 
SERGIO dì Varese, sono Fran-
cesco. non riesco a rintracciare 
Susy, se la vedi di l le di tele-
tonarmi dalle 20,30 in poi prin^a 
della fine di luglio (forse in a-
gosto vado via) al numero 0187-
416503 (non è il numero di ca-
sa mia perché non abito più là) 
chiedendo di me con il nome 
anagrafico, ciao. 
GIANNI che hai telefonato a'Io 
MO-724935, fatti vivo con una 
lettera. Fai presto che il iempo 
stringe. Gerardo Miola, via D' 
Annunzio 52 - 74012 Crispiano 
|TA|. 
PILLA anch'io in agosto passe-
rò le vacanze nelle vicinanze 
di Cascia (PG}, telefonare la do-
menica e il lunedi dopo le ore 
21 al 06-7615155. e chiedere di 
Romano. 
MARIA PIA Cristalli, la cerco 
urgentemente; se qualche com-
pagno/a ha sue notizie mi tele-
foni allo OS/461988 oppure 
4741032 chiedendo di Ulisse. 
GROSSETO, v: sono capitata per 
lavoro e non riesco ad ingra-
nare in questa città morta; sta-
re da sola mi piace ma ogni 
tanto mi stufo di parlare con 
me. Se compagni/e che fanno 
lavoro politico o non fanno un 
accidente, mi telefonano il lu-
nedi e il martedì dalle 14 alle 
15.30, sarò molto contenta Bea-
trice 0564/410906. 
DANIELA di Roma. abbiamo 
viaggiato insieme II 19-20 giu-
gno su treno Roma-Paermo; ora 
dovresti essere dalle parti di 
Taormina, ho vogia di rivederti 
prima che tu pa.'ta per l ' India, 
scrivimi. Mimmo, via Torre 48, 
98072 Caronia (Ivlessina). 
PER ANACLETA di Milano; Fer-
nando vuole mettersi In contat-
to con te. Scrivi a Fernando 
Giannini via IV Miglio 51 - 00178 
Roma. 
SONO una compagna di Sesto 
S. Giovanni (MI) e vorrei fre-
quentare Brera serale. Però a-
bito in zona ospedale e cerco 
compagni-e disposti a frequen-
tare e a fare la strada sino 
alla metropolitana insieme a 
me. Telefonare tutt i i giorni 
(meno il sabato e la domenica) 
di mattina; possibilmente dalle 
9 alle 11.30, chiedendo di Clau-
dia allo 02-2476579, ciao 
DANIELA di Roano è al comple-
to. SI prega ai compagi di non 
scrivere piij, 
VORREI saper notizie dei com-
pagni di Brescia, in particolare 
B.r. , saluti 3i compagi dei col-
lettivi giovanili di Celiatica, 
tussago, Tarbole. Vobarno e 
naturalmente di Brescia, auguri 
ai compagni impegnati negli e-

ntinucleare 

dana « t Nord Via-
una nr^ '^cogliendo firme per 
« u n T r c n 

fne 0a l^ fT>. ' '®9 'ona le sul fiu-

fogna a ® • ^ 

i n s i e m ^ ^ , ^ i ' iniziativa 
Ci m a n c a i ' ' ' 
naia centi-
" tot ài raggiungere 
l isce i7 w T T " ' . raccolta fi-
"^l ia zona <, ' ^o^Pagn i 

tqnana Po Sassola. Mar-
Si vivi pregati di far-

® "barino, 
CARI SI^ZS-
t ^ ' P M P ^ G N / , siamo del 
^ Classico di Formia. Ab-

deciso per il prossimo 
di organizza-
d e d i c a t a ^ -

d S e T ^ problema nu-
"'Samo '̂'" ^ «"ale 

^rawciare a ritro-
si va politica che 

W qu interno del-
.nostra zona, 

tirità w 'ii ogni at-• scriviamo con pa-

recchio anticipo, consapevoli 
del fatto che troveremo diffi-
coltà di ogni genere per quel-
lo che vegliamo .fare. A voi 
chiediamo indirizzi e numeri 
telefonici di qualunque com-
pagno, collettivo, gruppi, le-
ga, ecc., possa disporrò di 
materiale, fìlms sul nucleare, 
informazioni, ecc., che ci pos-
sano servire. Grazie e salu-
ti. Indirizzo: Giampiero Amo-
relli, via Cento Orrubi, pai. 
D, intemo 7. Tel. 0771 464767 
Gaeta (LT), 04024. 
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sami di stato al l ' ITIS. Tony, il 
compagno solitario di Torre An-
nunziata. 
COMPAGNA ISenne in vacanza 
a Pietraligure fino al 30 luglio 
cerca altri compagni-e del luogo 
per amicizia e scambio di idee. 
Ci tengo molto. Cinzia Dell 'Asta, 
presso Umberto Ferrando, via N. 
Sauro 118, Pietra Ligure (Savo-
-la). venite nelel ore dei pasti 
e lasciate messaggi alla pro-
prietaria della casa, ciao. Cinzia. 
SONO militare ad Alessandria 
9 vorrei mettermi in contatto 
con qualche comune agricola dei 
ditorni (se ce ne sono), sono 
eri-orista. cercami al distretto 
oopure mettere altro annuncio. 
Floris Giovanni, disertto milita-
re di Alessandria (reparto ser-
vizi). 

CONVEGNI 
IN FRANCIA, appuntamento del 
Teatro di strada e della stam-
pa gay. si svolgerà da lunedì 24 
luglio a domenica 6 agosto nel-
l 'Ardeche. a un'ora di strada da 
Avignone un appuntamento in-
ternazionale gay con possibil i-
tà di utilizzare una grande ca-
sa con terrazza e giardino per 
il campeggio. 1 motivi principa-
li di questo appuntamento so-
no: un intervento degli omo-
sessuali al festival di Avignone 
con « teatro di strada »; una 
maggiore creatività e ricerca 
per quanto riguarda il cinema, 
la fotografia, la musica, ecc.; 
discutere t contenuti e prepa-
rare il lancio della nuova rivi-
sta francese Outrage; coordi-
namento tra i diversi gruppi 
gay. Attenzione! Tutti i giorni 
dal 24 luglio al 6 agosto 1978 
abbiamo fissato, per i ritarda-
tari, un .appuntamento ufficiale 
nella piazza principale d i Avi-
gnone (Place de l 'Horloge -
Cafè de la Cicette) dalle ore 
18,00. venite in tanti, vi aspet-
tiamo, per ulteriori informazio-
ni: LAMBDA - C.P. 195 - To-
rino. tel. 011-798537. 
IN SICILIA, a Noto — antica 
Siracusa —, dal 23 luglio al 
13 agosto si terranno due 
campi" di lavoro (naturalisti-
co ed archeologico) ed un 
seminario sulla rivalorizza-
zione delle risorse sociali e 
culturali del territorio della 
Sicilia sud-orientale. I par-
tecipanti a questa fniziativa 
(50 fra italiani, polacchi e 
finlandesi) saranno lieti se i 
compagni che sono in vacan-
za da quelle parti vorranno 
visitarli. Per informazioni : 
Oli 6192031; 0931 836906 Cor-
rado. 

Centro iniziative culturali 
di Noto 

Per i proletari che stanno 
in prigione, ho a disposizione 
libri di narrativa - saggisti-
ca. I detenuti politici e non 
che ne hanno bisogno, fac-
ciano richiesta a Bruno 
Brancher via Marco Polo 7. 
Saranno immediatamente spc 
diti. 
Elenco dei compagni dete-
nuti aggiornato al 20-7-78 
FOSSOMBRONE - Nicola Pel-
lecchia. Cesare Anichini, Pa-
squale Barillaro, Salvatore 
Roccaforte, Stefano Gavina, 
Franco Brunelli, Carmelo 
Terranova, Giancarlo Sanna, 
Luigi De Laurentis, Roberto 
Candita, Agrippino Costa, A-
rialdo Lintrami, Rodolfo Cec-
carelli, Stefano Bonora, Cri-
stoforo Piancone, Claudio Vi-
cineUi, Giancarlo Pagani. Ste-
fano Neri, Marco Scavina, 
Antonio Falcone, Pietro Bas-
si. Angelo Basone, Silvio Ma-
lagoli. 
ASINARA - Antonio De Lau-
rentis, Aldo Mauro, Salvato-
re Cucinotta, Giuliano Naria, 
Pasquale Abbatangelo, Giu-
seppe Battaglia, Domenico 
CiccareUi, Nino Pira. Oscar 
Soci, Luciano Dorigo, Sal-
vatore Scivoli, Carlo Bersi-
ni, Vincenzo Olivieri, Franco 
Pampalone. Mario Rossi, En-
rico Luidelli, Nino Cacciato-
re, Carlo Picchiusa, Horst 
Fantazzini, Giorgio Pianta-
more, Augusto Viel. Franco 
Franciosi, Giorgio Panizzari, 
Pasquale De Laurentis, Re-
nato Curcio, Domenico Pa-
eliuso. Mimmo DeUe Veneri, 
Pino Piccolo, Giuseppe So-
fia, Giorgio Semeria, Fabri-
zio Pelli, Tonino Paroli, Mau-
rizio Ferrari, Pietro Berto-
lazzi, Mario Doretto. Rena-
to Bandoli. Paba Giovanni, 
Secci Enrico. 

TRANI - Antonio Gabrielli 
Franco Oscini, Fabrizio De 
Rosa, Giuseppe Chiorlin, 
Bruno Ventrice, Nino Pezzi-
no. Antonio Tarallo, Michele 
Patania, Pietro Matta. En-
zo -Manutra, Luigi Bosso, 
Raffaele Piccinino, Giovanni 
Arzedi, Giovanni Perfetti, Da-
vide Randelli, Franco Cela-
no, Roberto Zanconi, Mimmo 
Zinga. Cesare Maino, Attilio 
Casaletti, Enzo Fontana, Ed-

mondo De Quartez, Enrico 
GaUoni. Walter Senatore, Er-
nesto Rinaldi. 
PIANOSA -Littorio Furfaro, 
Gianni Schiavone. Ugo Man-
cini, Antonio Delfino, Italo 
Pinto, Bertulazzi Leonardo, 
Galmozzi Chicco, Massimo 
Battini, Domenico Castagno, 
Bruno Perazzi, Alfredo Buo-
navita, Alberto Franceschini, 
Salvatore Cinieri. 
TERMINI IMERESE - An-
tonio Gasparelli, Nicola Ab-
batangelo, Aldo De Scisciolo, 
Salvatore Testagrossa, Anni-
no Mele, Bozidcir Vulicevic. 
FAVIGNANA - Guido Cucco-
10. Giorgio Zoccola, Claudio 
Carbone, Gino Piccardo, 
Franco Bartoli, Roberto O-
gnibene. Melloni Sandro, Coz-
zani Attilio. 
NOVARA - Giorgio lunco. 
Pierluigi Zuffada. .Angelo Mo-
naco. Emanuele Attimonelli, 
Sandro Pinti. 
CUNEO - Massimo Maraschi, 
Fiorentino Conti, Alessio Cor-
bolotti, Pietro Sofia, Adria-
no Zambon, Franco Sermat-
tei, Pietro Cavallerò. Giulia-
no Isa, Eolo Fontanesi, Vito 
Messana. 
MESSINA — Paola Besuschio 
M. Pia Vianale, Franca Sa-
lerno, Silvana Innocenzi, Ros-
sana Tiddei, Marisa Soci, 
Carmela Biasi, Giulia Borei-
11, Loredana Biancamano, 
Raffaela Pingi. 
NUORO — Sante Notamicola, 
Pietro Coccone, Antonio Con-
tena, Luigina Chiozzotto. 
BARI — Angela Corradi. 
TORINO F. — Barbara Gri-
glia, Nelly Carrera, Franca 
Musi, Lorena Casu, France-
sca Fa, Renata Michieletto. 
TORINO M. — Cesare Ram 
baudi. Guido Manina, Salva-
tore La Spina, Edoardo Pe-
rotti. Giorgio Colla. 
MILANO — Robertino Rosso, 
Massimo Libardi. 
POTENZA — Franco Straz-
zeri. 
GE.V0V.4 — Roberto Gari-
gliano. 
ALESSANDRIA — Claudio 
Bartolini. 
REBIBBIA — Bracci speciali: 
G 8: Triaca Enrico, Lugnini, 
Spadaccini, Marini. Rosati 
Luigi, Chiarante. Aldo Garo-

Telefonare 
tutti i giorni entro 
le 13 
fino a giovedì, 
chiedendo 
di Giancarlo, 
Daniela, 
Biagio e Cira. 
571798 - 5740613 
5740638 - 5742108 

falò. Arimattei. Avvisati 
Claudio. Gatta Efrem, G12: 
Proietti. Rotondi Paolo, Ici-
nio Orlando. 
REBIBBI.A femm. — Gabriel-
la Mariani. Patrizia Vicinelli. 
REGINA COELI — Eugenio 

Gastaldi, Leonardo Fortuna. 
Paolo Tommassini, Maurizio 
De Gregori. 
RICCARDO PASTORE è sta-
to trasferito da Fossombrone 
a Trani e da Trani a Sul-
mona, 

ompro 
e vendo 

LOTTA Continua colelzione qua-
si completa (mancante di pochis-
simi numeri) dai primi numeri 
unicf del "69, quindicinale e quo-
tidiano (annate '72. 73. '74, '75) 
vendo, telefonare ore pasti (14-
21) a Giorgio 071-200177. 
VENDO: a) racchetta da tennis 
» Duniop », originale inglese, 
corde in budello, l ire 40.000; 
b) cinepresa 8 mm. Bencini mai 
usata: l ire 20.000; c) saldatore 
elettrico a stagno, marca « Sou-
del export > watt 90 - volt 125-

220. mai usato, lire 15.000, te-
lefonare pre pasti, anche per 
una sola cosa, allo 06-382809. 
Stefano. 
SOS vendo urgentemente: rac-
chetta « Spalding » a L. 5.000. 
LP a 4.000 (11 re non si diver-
te. Solo digo companeros. E 
allora senti cosa fo Samarcan 
da), telefonare a Giovanna 0585-
309406. 
FOLK Fender F. 35 con custo-
dia rigida vendo L. 170.000; ce-r 
co clarino max L. 120.000. te-
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lefonare a Claudio 06-2574171 
dalle 14 alle 16. 
SAX soprano o contralto acqui-
sterei in buone condizioni, tele-
fonare a Claudio 06-754566. ore 
negozio e lasciare numero di 
teletono. 
RADIO Farfalla per urgente bi-
sogno di soldi vende 30 m. di 
cavo 318 V 50 om a bassissi-
ma disperstone, ancora imbal-
lato, prezzo sicuramente conve-
niente, scrivere a Radio Farfalla, 
vico degli Orti 11, Campii (TE) 
oppure telefonare allo 0861-
56145 chiedendo di Aldo. 
URGENTE... urgente, compagno, 
compagna cercano camera singo-
la in appartamento, saremo 
sfrattati a settembre, Berarducci 
Salvatore a M. Teresa" via del 
Mill iario 32 (BO). fino a 128 lu-
glio 1978. 
VENDO occasione romanzo frac-
colto amaro i bellissimo stampa-
to e scritto dall'organizzazione 
Liberazione della Palestina, lire 
10.000, vendo raccolta compieta 
« Classe operaia » lire 11.000, 
molto rara, spedizione contras-
segno, Lattes Paolo, via Duo-
mo SO, Vercelli. 
MOTO MORINI Corsaro 125, 4 
tempi in ottimo stato vendo a 
lire 200.000 più spese di tra-
passo, scrivere o telefonare a 
Stefano Ghlrardi, via Risparmio 
6 Cusano Milanino, tel. 02-
6198636. 
A BOLOGNA cereo un appar-
tamento (anche in comune con 
compagni) dove poter abitare a 
partire dal 1. settembre, pe-
riodo in cui mi trasferirò per 
frequentare l'Università, per que-
sto motivo sarebbe molto utile 
che si trovasse nelle vicinanze 
dell'università. Tutti coloro che 
possono aiutarmi scrivino a Ta-
no Tlcli, via Siclla 150 oppure 
dal prmo agos» c /o SBN, via 
Vaclrca 84, 93015 Niscemi (CL), 
tel. 0933-951331. 
AIUTO, cerco casa da affittare 
a Torino possibilmente zona S. 
Rita, per la fine di luglio oppu-
re qualcuno che abbia camere 
da affittare a disposizione, even-
luaknente contribuisco alle spe-
se, scrivete a Leonardo Roma-
niello, c / o Lopopolo, via Buria-
sco 20-10, 10135 Torino. 
COMPAGNA di Roma cerca ca-
mera in casa di compagne-i o 
casa da affittare a Bologna, la-
sciare il recapito con un altro 
annuncio, Giovanna. 
URBINO, due compagni cercano 
posto letto o stanza per il me-
se di agosto, scrivere a Nicola 
Scarpel, via XXX Aprile, 31041 
Cornuda (TV), tel. 0423-83382. 
CERCO a Bologna compagni con 
posto letto libero in apparta-
mento per prossimo anno scola-
stico. telefonare a Giovanni Li-
Aus 0375-95162. 
ZAINO Intelaiatura metallica e 
tenda 2 posti in buone condi-
zioni, compro entro fine mese. 
Telefonare a Vittorio 0968/24763. 
SCAMBI 
CEDO, forte sconto o cambio 
con oggetti vari, volo Torino-
Roma per il 4 agosto. Telefo-
nare a Mirella 02/6087249. 
REGALO cagnette incrocio spl-
none-schuaulzer. Telefonare a 
Mirella 02/6087249. 
VENDO miele buonissimo appena 
raccolto di zagara (fiori d'a-
rancio) proveniente dalla Sici-
lia in grosse o piccole quanti-
tà ad ottimi prezzi, telefonare 
a tSefano 06-6373544. 
COMPREREI casa di campagna 
da restaurare (anche vecchio 

rudere) solo se vero affare, pos-
sibilmente centro o sud Italia. 
Scrivere a tessera postale nu-
mero 3609265, Fermo Posta Cen-
trale - Napoli. 
VENDO LP'S poco usati, a prez-
zi vantaggiosi di Deodato «Ca-
ravan >: Krafwerk « Trans Euro-
pe Express »; Eagles t Their 
Createsi Hits »; D. Bowie 
« Changes one » e »2Low » Area 
t Maledetti »; Gentle Giant « In 
terview »: Art i e mestieri «Ti l t»; 
Canzoniere del Lazio t Mira-
das>; Locanda delle fate «For-
se le lucciole Jenni Sortenti 
« Suspiro t ; Reneissance (im-
port) « Turn of the Cards » e 
« Prologue ». Al primo che ac-
quista più di due LP'S regalo 
Beatles and Rolitng Stone at 
the rarest ». Telefonare ore pa-
sti al 06-9458552 e chiedere di 
Gianfranco, ciao e grazie. 
GIORNALI, riviste, opuscoli, vo-
lantini e manifesti della sini-
stra rivoluzionaria e alternativa 
italiana ed estera dal dopo-
guerra ad oggi, per costituire 
un archivio sociale, compro a 
buon prezzo. Scrivere a Ste-
tano Pacini. via Pian di Mu-
clni. 58020 Ghirlanda (Gros-
seto). 
CASA COLONICA grande con 
7.000 inq. di terra in Toscana 
Vendesi. Telefonare al 0473/ 
22103, dopo martedì. 
PAOLO, tel. 06-7825219. motorino 
Caballero 50 sei marce vendo 
a 160.000 lire, telefonare dalle 
14 alle 16 al 7825219 e chiede-
re di Paolo. 
RUSTICO in motagna (800-1.000 
m.) cerco con minimo due stan-
ze con servizi ed arredamento 
strettamente indispensabile per 
due persone, affitto annuo, te-
lefonare dopo le ore 21 allo 
081-7691007. 
PALMA da giardino per set-
tembre L. 200.000 trattabili; 
un tavolo con 4 sedie in for-
mica L. 30.000; 3 tendoni con 
mantovane L. 10.000 ciascuna: 
una stufa a gas L. 6.000; un 
gruppo di rubinetti per bagno 
nuovo L. 15.000 trattabili; una 
pompa per solfato di rame nuo-
va L. 10.000, telefonare allo 06-
5379649 
RADIO Dornani ha chiuso per 
sempre, adesso giradischi, re-
gistratori a bobina, e a cas-
sette, mixer, nastri, microfoni, 
cuffie, ecc., sono a disposizione 
di chiunque li voglia compera-
re, a poco prezzo, tutto è in 
buono stato e molti pezzi sono 
aneora in garanzia, telefonare 
allo 0731-3146 chiedendo di Gio-
vanni (tutti i giorni dalle 13-15 
alle 15). 

VENDO Guzzi 500 super Alce 
nuova immatricolazione, nuovo 
motore e vernice; rodaggio, lire 
200.000, tel. 0761-65308 dopo le 
20 fino alle 24. 
25 ACQUAREU-I cm 60 x 42. 
paesaggi marini, periodo '52-'53 
di un noto pittore italiano, te-
lefonare allo 081-7691007, A Mo-
relli, Poslllipo, 168-F - Napoli. 
VENDO tenda Soleil (Callegarl) 
2 posti in buone condizioni (fa-
te presto perché parto) a L. 35 
mila, inoltre vendo coppia piatit 
per charleston < paiste » pro-
prio nuovi formula 602 (14-15 
pollici) a L. 130.000 pochissimo 
trattabili, un registratore Basf 
92000 a L. 50.000 tratatbili, te-
lefonare a Tonino 06-5130568, 
oppure a Dino 06-5407963 lascia-
re ti recapito. 

ultura 
L'OPERA DELLE Marionet-
te La Ninna presenta: Alice 
Liddel. 
Uno spettacolo sta bambini 
Viaggiare a lato dei siste-
mi che organizzano e con-
ducono la nostra quotidianei-
tà, spazi paralleli, strade 
chiuse, aree dove è consen-
tita la trasgressione alla 
norma: il mondo deUa «fan-
tasia > dove si attua la tra-
sgressione mentale. H corpo 
resta nell'ordine mentre la 
mente è « libera >, fino a 
che il corpo si ricongiunge 
con la testa o la testa si 
ricongiunge con il corpo. Nel 
primo caso è il ritomo al 
sistema, cioè all'integrazione; 

nel secondo la trasgressione 
del sistema, la devianza. 
H bambino è certamente un 
abitante di una delle varie 
lateralità che il sistema tie-
ne. Percorsi che non devo-
no incrociare gli assi prin-
cipali deUa « morale » e «del 
vivere civile ». 
n bambino ha per sé e per 
i suoi contatti un proprio 
codice, un linguaggio « di-
verso ». L'adulto « educatore* 
opera affinché U linguaggio 
diverso, e insieme a questo 
lo stesso bambino si con-
formizzi al sistema egemone. 
Per noi « Alice » è una par-
tenza della testa dal corpo, 
uno spazio laterale, una fan-

tasia, < il desiderio ». 
Vuole essere manifesto del 
diritto alla nostra identità; 
la coscienza del nostro es-
sere, nell'essere collettivo. 
« Alice » è l'uscire fuori dai 
sistema costruttivo del pote-
re, meccanismo produttivo e 
riproduttivo. 
D codice del pranzo 
Nel mangiare non si confi-
gura il solo atto dell'alimen-
tazione, ma altri più com-
plicati, ma altri più com-
plicati e r>opra,ttutto non 
strettamente biologici. Alle 
diverse categorie spettano 
diverse alimentazioni. 
La mela proibita è l'archeo-
tipo primo del desiderio; il 
riscatto da una condizione 
inferiore ad un'altra con 
maggiori « libertà ». Si 
identifica con classi privi-
legiate l'alimento raro e co-
stoso. Si attribuisce all'inge-
rire poteri magici e misti-
ci: mancare il cuore dell' 
avversario trasmette corag-
gio e potenza dall'uno all' 
altro corpo (Popoli antropo-
fagi) ; attraverso la mensa 
eucaristica si attua la co-
munione con il Dio (Dogma 
cristiano;. Mangiare certi 
alimenti serve per superare 
frustrazioni psichiche, condi-
zionamenti derivanti dalla 
logica del peccato, del proi-
bito; soprattutto per quanto 
riguarda la sfera del sesso, 
si attribuisce' a taluni ali-
menti poteri afrodisiaci; at-
tenuanti per un complesso 
di colpa. 

«Alice» vorrebbe l'aragosU 
che il padre e la madre man-
giano. non vuole la sua pap-
pa. cibo inerme e blando, de-
sidera l'alimento negato. 
Daniel Paul Schreber (1842-
1911), eminente giudice te-
desco, a 42 anni impazzii, 
guarì e otto anni e mezzo 
dopo impazzi nuovamente. 
Non si sa se egli ridivenne 
mai perfettamente sano, nel 
senso tradizionale del ter-
mine. Psichiatri e psicoana-
listi lo considerarono un clas-
sico caso di paranoia e di 
schizzofrenia. H padre, Da-
niel Gottlieb Moritz Schreber 
(1808-1861). che si occupò 
deUa sua educazione, era 
un noto medico tedesco e 
uno studioso di pedagogia. Le 
sue teorie ebbero grande in-
fluenza a quell'epoca e dopo 
la sua morte. Egli pensava 
che i suoi tempi fossero mo-
ralmente « fiacchi » e « in 
decadenza ». a causa so-
prattutto della debolezza che 
caratterizzaca l'educazione e 
la disciplina dei bambini a 
casa e a scuola. Egli si pro-
pose di « combattere » il 
« lassismo » della sua epoca 
con un elaborato sistema e-
ducativo mirante a rendere 
i bambini obbedienti e sot-
tomessi agli adulti. Ritene-
va che le sue regole, se 
seguite, avrebbero portato a 
una società e una « razza » 
migliori. Applicò nell'educa-
zione dei bambini gli stessi 
principi fondamentali seguiti 
dai regimi totalitari, laiici 
e religiosi Come loro, pen-
sava che i suoi tempi fos-
sero moralmente « fiacchi » e 
« in decadenza », a causa so-
prattutto della debolezza che 
caratterizzava l'educazione e 
la disciplina dei bambini a, 
casa e a scuola. Egli si 
propose di « combattere » il 
«lassismo» della sua epo 
ca con un elaborato sistema 
educativo mirante a rendere 
i bambini obbedienti e sot-
tomessi agli adulti. Riteneva 
che le sue regole, se ese-
guite avrebbero portato a 
una società e una « razza » 
migliori. Applicò nell'educa-
zione dei bambini gU stessi 
principi fondamentali segui-
ti dai regimi totalitari, laici 
e religiosi. Come loro, pen-
sava che niente è più im-
portante in un bambino deil' 
obbedienza e della disciplina 
Ebbe due figli; Daniel Gu-
stav,_ il maggiore, divenne 
anch'egli pazzo e si uccise. 
Sarebbe importante sapere so 
è più, meno o ugualmente 

probabile che i genitori e le 
società che considerano 1' 
obbedienza e la discpilina 
come le mete principali del-
l'educazione infantile rendano 
i figli pazzi, di quanto fac-
ciano altri genitori e so-
cietà. n quadro della vita 
familiare del dottor Schre 
ber padre riflette, come in 
una caricatura, le ideologie 
ampiamente sostenute nell" 
attuale società « liberale » 
dell'Occidente: gli adulti ma-
schi devono avere il potere 
la sessualità; nei bambini e 
negli adolescenti deve essere 
repressa; due adulti (i geni-
tori), per quanto ignoranti, 
bigotti o intolleranti siano, 
devono sorvegliare la mora-
lità dei figli fino a un pe-
riodo che va dalla media al-
la tarda adolescenza; i bam-
bini devono imparare presto 
a sottomettersi, spesso in 
modo acritico, alla volontà 
dei genitori. 

Da un saggio di Enzo Co-
dignola in « Famiglia che 
uccide » di Morton Schatzman 
edit. Feltrinelli. 
L'OPERA DELLE Marionet-
te La Ninna presenta Alice 
Liddel Liberamente tratto 
da: «Alice nel paese delle 
meraviglie » di L. Carrol 
Realizzazione collettiva con : 
Piero Cannata, Rossella 
Giannoni, Rossella Parrucci, 
Massimo Randone, Luciano 
Righi, Gabrio Zappelli. 
Musiche composte ed esegui 
te da; Guido Bresaola. 
« I FANTONI » disegni e boz-
zetti », l'attività della fami-
glia di intagliatori, scultori, 
architetti, apparatori e de-
coratori di Rovetta, si svol-
ge dal XV secolo al XVIII 
con una diffusione amplissi-
ma di opere in legno e in 
marmo in tutta la Lombarida, 
nelle vallate bergamasche <; 
bresciane, e in molte im-
portanti città italiane ed eu-
ropee. Oltre trecento disegni, 
cinquanta bozzetti e piccole 
opere in legno e in marmo 
e una sezione fotografica del-
le opere realizzate illustrano 
l'attività della bottega e del-
la sua struttura organizza-
tiva. Fino al 17 settembre a 
Palazzo della Regione a Ber-
gamo. 

DOPO TRAPANI (dal 9 lu-
glio al circolo il Gabbiano) 
ora è la volta di Paceco da 
domenica 16 al 23 luglio in 
piazza. Saranno poggiati per 
terra e appesi agli alberi 
oggetti tele sculture disegni 
ed altro materiale di alcuni 
operatori che collaborano al 
« Foglio d'arte ». 
Pietro Biondo «Ritratti di 
prostitute e cardinali ». Pie-
tro BiUeci « 5 opere di Clo-
dal » - Art; Gino dulia: 
sculture (i musei); Salvatore 
Salamone: Dal ciclo la li-
bertà di stampa; Franco Spe-
na: Documenti privati; An-
drea Uizzini: I teli. 
Domenica 16 luglio, ore 18,30 
Recital Antigruppo in piaz-
za: Poeti antigruppo; Nat 
Scammacca, Carmelo Pirrera 
Ignazio Navarra; Gianni Die-
cidue; Rolando Certa; Cre-
scenzio Cane; Ignazio Bufe-
ra; Vincenzo Barbato. 
Per ima nuova culturanti. 
Inoltre tutti saranno invi-
tati a recitare, leggere; di-
re loro poesie, componimen-
ti, scritti. 

HENRY MOORE.fìno a l 28 
agosto una mostra di dise-
gni alla Tate Gallery di 
Londra. 

« D A MANET A LAUTREC, 
litografie francesi del XIX 
secolo », dal 1. luglio al 9 
ottobre al British Museum di 
Londra. 

M. C. ESCHER, incisore o-
landese (1848-1974), litografie 
e xilografie, a Roma, Gabi-
netto delle Stampe, via del-
la Lungara 230, fino al 31 
luglio. 

MARC CHAGALL, 60 qua-
dri degli ultimi dieci anni, 
fino al 30 settembre a Fi-
renze, Palazzo Pitti. 
ANDY WARHOL fino al 30 
luglio alla Kunsthaus di Zu-
rigo. 

t GRUPPI MUSIC, 
E TEATRALI 
OFFRESI 

DOPO aver sconvolto te 
di Bologna e Milano - L 
tos stanno per lanciare'• 
primo 45 giri; « lo sonu fl 
lonomo» e sul retro 
niere blues ». quindi 
terne vendere un casi.no'l 
pie hanno deciso di n i 
Italia diffondendo ir,» 
mente il loro 
Sound ». Per capire 
chi avrete a che fare 3 
sate di invitarli alle voaT 
ste, sono già disponib 
cassetta e una Skiantos.,. 
sta, basta richiederla ad - ONC 
Dumpty che nei limiti o. oni 
siblle declina ogni resarsai 
lità politica e culturale hie 
Dumpty, tel. 051-274546 .fava 

/,lle, 
IL GRUPPO iazz-rock iC*ivo 
Mediterraneo » (chitana Jsbo 
sax, basso, batteria, per-and, 
ni) è a disposizione per i Ji 
manifestazioni e concer» iallei 
Eseguiamo brani origina' ests 
borazioni di musica popoa--acti 
da, organizziamo dibatti'.: art. 
boratori di ricerca nni]s;ca; 
stiamo poco. Scrivetemi 
tatti e prenotazioni: r c c i 
Mediterraneo» fermo posa 
Porto Ercole (Grosseto). ' r n i 
COMPAGNIA teatro pove-
compagnia Teatro Povero 

I M 
Z 

ìUe 

sposta a rappresentare , 
prio atto unico « Blu e 
sulla condizione di ura 
e della sua pazzia. Chi é 
fessalo a organizzare io 
tacolo si metta in conta. 
Roberto Miattini, via Ni,j;a d( 
GRUPPO di canto popdasfcyiij 
te uno spettacolo a dispoE^hii;, 
per i compagni che :-. 
zano feste nella zona c 
se. Telefonare Giuseppa r c n 
953034. I t P 

LUCI 
MUSICA J-rat 

t spo 

COMUNE di Mamoiada * 
Mamoiadina », rassegna : 
ca e teatro. 16-7: Gn^asio 
kloristico di Stato della Ade s 
(ospiti d'onore) e i UaCeck 
nes: 21-7: Teatro delie l \ R 
(RE): « Il mago di Ozi i ^ g , 
po folkl di Muravera: S ' i 
tro dell'Elfo (MI): •Le*'". 
una notte » e Tenores é >» ' f " 
li; 23-7 Giovanna Marie 
lo Pietrangell: t Dalla casiraci 
alla città e gruppo "Sali. P 
di Torpè" »: 28-7 Nuova ifistoi 
(BO): I L'Amleto non s SBjj , 
re » e coro « A. Gra-r" 
Thiesi; 29-7: Eugenio B; 
e gruppo folkl di lrg(̂ ' 
Lino Patruno e Franca 
la (cabaret) e grappo fi»* 
tà di J>luoro»;: 4-8: Frac 
Ieri e Raf. Luca Icii^^ 
gruppo folkl. di Cabra; j 
Laboratorio ATR: «Il tear 
la Gigia » e Giorgio An 
brutto comunque » (cató-'-J 
Lab. teatr. del Malpigfî  
I Sette piani » e grupfc ì 
di Crune: 11-8: I Tea^J 
t Lunatico nel paese dj • 
lent i»: 1 compagni 
< Cortometraggio a cow^ . 
per otto); 12-8: CsrairJ^ 
ternazionale di L. Settii»s_ 
ta: profezie e morte " 
Lazzaretti) gruppo ' o l ' . ^ 
sei; 13-8: Canzoniere L ^ T T 
naie di L. Settimelli: ' ^ o l ess 
musicale » e Coro POl ' ^^ t ru 
gherese; 14-8: C o ^ ' T f . s , ag, 
Sardegna (CA): Carras 
PO folkl di Siniscota Trapi 
Grand'Elenco Mus ic is i i j»^ 
maso Vittorini: concert fe & 
gruppo folkl « Amici Qi 
re » (NU), Tenores 
Marotto (Orgosolo), J » ^ ' ^ 
Mamuthones. Labora^ W C 
le permanente a / f 
Compagni di . S c e ^ ^ ^ ^ l a t 
15/8 animazione J ^ a a t r o 
composizione ester t ipa^-er ; . 
ra del . Grand'E enw 

T, Vittorini IR""® j ^ i n 
spettacoli a v ' a ^ ^ e " ^ 

; 21 e saranno emù ^ 
in caso di maltempo, 
tero del biglietto: 
duzione in abbon^-
1.000. Fuori P W f ® 
ganizzato un c i r c J ® ^ , 
e altre iniziai® 
gestite da tutti ^ 
democratici e di m a ^ 
faranno richiesta 
Gestione dietro r 
programma. 
Commentino a 
sembra che 
mente. La " -«"« j^p i^ 
in una scuola ^ 
sa. Gli spettacoli ^ 
sotto una grandeJ^ ; 
spazio sembra 
grande. . Pens'am^^ 
oer cauire da u" 
Knanziamenti ( a tó^ 
IO dal Coniune, aw f 
la Regione) 
possono essere, " 

di 
GÌ 
ore 



due 0 tre cose che so di . . 

involto te 
filano. 

lanciare 
• lo soim , 
I retro 
quindi. ^ 

•in casino' 
iso di 
ndo 
ro 
apire 
he fare 
i alle ».. 

disponib 
Skiantos-.-

ìderla ad -^NDRA - Fino al 4 agosto, 
i limiti Hi nnl venerdì, crociere sul Ta-
ogni resprrsgi con distribuzione di pe-
:ulturale, h^e musica Improvvisata e jazz 
ìI-274546 . favanguardia a iDOrdo. Il 14 

lillem Breukter: Il 21 il Col-
izz-rock .(Jtivo Company; il 28 Mike 
(chSl ia^bome; il 4 agosto Elton Dean 

tteria, pa-'-and. Fino al 30 luglio, mostra 
izlone per-i Jasper Johns alla Hayward 
e concert lalieery. . .. 

'i originali ̂ stspielkonzerte. Musicne ai 
sica pofO-.-ach. Monteverdi, Haydin. Mo-
0 dibatti:: art. 
•ca musici: 
••rivetemi pe 
zionl: i reste 
ermo posts " 
ìrossetoj. COMPAGNI di S. Elia vogliono 
atro pm«ijgani2zare una Vesta, vorreo-

ero metersi in contatto con le 
«Blu e utilizzate il 

z z i f a N V ^ D E R D I J K ( O l a n d a ) f i n o 

nizzare i 27 a g o s t o , t u t t i i s a b a t i 

in c o n t i l e 13,30 a l l e 17 .30 , g i o m a -

i. via Ni»;a d e i m u l i n i : c i s a r a n n o 17 

Ito popola-:nulini i n f u n z i o n e e l a p o s -

i ? v i s i t a r n e u n o 

a zona c i 
Giuseppe T E A T R O 

WCIANO BALDINI del La-
x i r a t o r i o T e a t r a l e C o l l o d i , è 

J i s p o n i b i l e a « r a p p r e s e n t a -

amoiada * p r o p r i a c o n o s c i e n z a 

• l ^ ^ ^ i u t o n o m a t e a t r a l e c o n « O c -

6-7' G m i ^ s ' o n i » u n l a v o r o c h e p r e n -

ito delia ibJe s p u n t o d a l T e a t r o d i S . 
e I u r t e c k e t t , d a l l e p o e s i e - v i t a d i 

ro delie - A . R i m b a u d e d a l l e « p o e t i -

atra a ' ? ® * 
m , U j ^ c e s e . L . B . d a d o m e n i c a 
enoresd:?, f j n o a l 30 l u g l i o s i t r o -
ia Marifl: ì R r à i n S i c i l i a : T a o r m i n a , 
1 Dalla c » i i r a c u s a , A g r i g e n t o , T r a p a -
•uppo " S i n , P a l e r m o , p o i d i n u o v o a 
1-7 Nuova » i s t o i a . 
A . ^ r a r a ' ^ ' è i n t e r e s s a t o t e l e f o n i a 

Eugenio óf 
di Irgd. 

I Franca ' 
ruppo fot 
4-8: f o t 

uca (cat»»̂  
di Cabraf 
: tll lear 
orgio Ari' 
3 > (cab3~ 
Malpigli' 
e gmrr-
I Teatra". 

paese i 
3agni di 
) a coloii_v 

Canzo™: 
L. Settrf^ 
morte 4 

.^Oy 'PAGNI -E che 
>To impegnarsi per la 

^ cooperati-
c i " ' ' ' ffr^'^^^'® Par tanna 

SiniscoB f r a p a m ) . Mettersi in cTn 
Benedet to i t a u a conceiK.Ja Selinunte 19 

olot O p e r a t i v e e a f f i n i 

PT (0573) 27785 chiedere di 
Sandra o Romano. 
NEI GIORNI 1. 2. 3. 4. 5 no-
vertibre si terrà il primo ra-
duno piazzaroli teatranti. Tutte 
le compagnie più o meno tali 
Interessate sono pregate di met-
tersi In contatto con Soglio 
Roberto, corso Mazzini 154 
Faenza al più presto possibile 
per motivi organizzativi. Termine 
ultimo per le adesioni 16 set-
tembre. 

LOCALI 
ALTERNATIVI 
RADIO televisione o stampa 
borghese da più di un mese 
e come ogni anno parlano di 
esodo, di ferie, di città « de-
serte », ma sappiamo bellissi-
mo quale sia la realtà. Uf-
fici vuoti, negozi chiusi, ma 
i quartieri popolari sono af-
follatissimi in questo periodo. 
Non -cUtti possono permetter-
tersi delle vacanze e moltis-
simi restanoi n città: per ri-
oosarsl o per continuare il 
lavoro. Anche quest'anno i 
compagni della libreria USCI-
TA hanno deciso di continuare 
a lavorare a turno nel mese di 
agosto per permettere a tutti i 
compagni anche durante le fe-
rie di incontrarsi, di cercare 
idee altre, di comunicare! 
Anche II settore dischi, mani-
festi e artigianato resterà aper-
to come per il resto della libre-
ria. Comunichiamo inoltre che 
dalla fine di maggio il settore 
libri è stato diviso per argo-
menti: abbiamo cercato di arric-
chire 1 diversi settori ordinando 
molti libri vecchi e nuovi, crean-
do un settore € arretrati » per 
tutte quelle riviste che già esi-
stevano o che abbiamo rilevato 
da compagni della sinistra mili-
tante. 

ooperative 

rcuito i 
e c u l f ^ 

sapere di più sul progetto 
scrivano a:_Soldà Maurizio 
via G. Murat 2 (tel. 76B655) 
34100 Trieste. 
CERCO COMPAGNI E a cui 
piace il lavoro agricolo, per 
discutere di costruire l'azien-
da o cooperativa su basi co-
munitarie. Telefonare da lu-
nedì a venerdì dalle 19 alle 
20,30, 02-3553508. 
CERCO compagne-i interessa-
te a costituire (professionalmen-
te, seriamente e non per espe-
rimento) o che già stanno fa-
cendo. cooperative o esperien-
ze di produzione agricola e ar-
tigianale in Calabria o nel Ci-
lento. Telefonatemi la sera do-
po le 21 o la mattina prima 
delle ore 9. Paola Corso. Na-
poli via Terracina 311. Telefo-
no 636283. 

frarto ''«•se in a-
fc ^na^nao'" ^ve- , 

" « ""mero di 

' ^ ^ n o ' y ^ Q e , anche gay 

. -iVfleT,,""® "•'Solverli. 

^ i l '^"'librio la prò-

• ̂  't 

cuore 
pria storia e la propria cresci-
ta interiore quando esse non 
coincidono. In cui le reciproche 
presenze influiscono anche sul 
nostro sviluppo e sjH'orienta-
mento delle nostre idae. Poi 
ciascuno se lo riterrà la solu-
zione migliore, riprenderà ii suo 
personale destino. Piergiorgio. 
PER PAOLA < Ho paura della 
mia iniziativa » su LC dell'8 lu-
glio; ho voglia di parlare con 
te, se ti va rispondi con un an-
nuncio dandomi un appuntamen-
to o il tuo recapito. Anna. 
COMPAGK£-l gay che usate 
questa rubrica tutti siete e sia-
mo oggetto di piccole e grandi 
violenze. Ma vi prego non usia-

mone fra di noi. Di recente so-
no comparse richieste brutali: 
età, fotografie, provenienze re-
gionali. ambigui punti di rife-
rimento. E' solo un amaro sfogo, 
ma a settembre vorrei istituire 
un gruppo per la non violenza 
reciproca, fvlike. 
P.S.: mi rifarò vivo con un al-
tro annuncio a settembre. 
CERCHIAMO compagne-i italia-
ni o cileni (oddio!), per corri-
spondere. ci sentiamo piccole e 
sperdute, scrivete (fino al 20 a-
gosto) a Giovanna e Silvia Lo-
prieno. via Ombrosa 16. Pove-
romo (MS): dal 13 settembre in 
poi. a Silvia Loprieno. via Cri-
spi 38. La Spezia. 
P.S.: Scriviamo, a chi vuole, an-
che in spagnolo (lo stiamo im-
parando), ciao. 
PER i tuoi 19 anni da compa-
gno un compleanno di sole e di 
allegria e un saluto a pugno 
chiuso, Francesca. 
PER CLARA di Senigallia, se 
anche tu vuoi rompere la so-
litudine e l'isolamento in cui 
ci troviamo, prova a telefonar-

mi al 913911. è sufficiente che 
dica ". tuo nome. 
DONATELLA. E otto! Siamo arri-
vati a otto mesi di amore, gioia. 
casir>i e cazzate (mie). Un fiore 
e un bacio. Fabio. 
DEDICATI ai nuovi 18 anni de-
ia dolce Fanny: A un tratto sor-
ride la tristezza, piangendo di 
felici lagrime / I tuoi occhi vo-
lano verso la voglia di una 
passione immensa, ^ ^ n t i . quel-
lo che stento a credere, è dol-
ce, è sereno inseguire una co-
lomba. 
Auguri per i tuoi nuovi 18 anni 
che liberi battono l'ala e nes-
sun ostacolo li ferma. L'aria 
non li bagna, l'aria è dolce 
e profumata. Tu. solo tu, bel 
fiore che odi ed ami, che urli 
e ridi che balli e tremi. Sei 
infinitamente dolce. Il tuo volo 
su ali di colomba e le tue ur-
la di gioia. Volano, volano lon-
tano. i tuoi nuovi 18 anni. Non 
preoccuparti ti è amico il pro-
fumo di un bel fiore. Senza 
un nome, senza una firma, con 
tanto affetto, simpatia e tanto' 
amore. 

avoro 
IN GRANDE CASA a 800 m 
vicino Norcia, ambiente ul-
traecologico, affiderei mese 
agosto tre bambini 7, 9, 10 
anni molto autonomi a cappia 
eventualmente con figli, o 
a compagno-a, giovane e non 
offrendo vitto e alloggio. Te-
lefonare al 353480 e 316416, 
chiedendo di Gabriella o E-
manuela. 
CERCO NOTIZIE relative al-
la raccolta della frutta in 
qualsiasi zona italiana (e-
scluse le pesche perché sono 
allergico) ; oppure lavoro in 
qualche camping gestito da 

compagni. Telefoncire a Ma-
rio 06-805879. 
COMPAGNO DI ROMA con 
armonica cerca compagna 
che stia o venga a Roma ad 
agosto per andare a suonare 
e cantare in locali di com-
pagni. Telefonare al giorna-
le la mattina e chiedere di 
Gianni degli intemi. 
PER BISOGNO di soldi sono 
disposta a qualunque lavoro, 
se qualcuno è nella mia stes 
sa situazione può telefonarmi 
per andare insieme a fare 
le raccolte di frutta. Telefo-
nare a Grazi a 0341-363686. 

ruppi 
di studio 

CERCHIAMO compagne-i che 
praticano meditazione trascen-
dentale per conoscerci, con-
frontarci e tutto ciò che di 
meravigliosamente collettivo 

possiamo fare. Contro ogni 
forma di solitudine e isola-
mento in cui spesso in que-
sto tipo di ricerca si rischia 
di precipitare. Telefonate a 

l o n ^ ò M M » ^ 
INSeRTO "Piccoli AVJhJUhJCIn 

V I A VI\ MAOAIIINÌ QMRAIÌ 5 2 

I70MA 
HoM̂. : 

\ ^^^sro : 

Carlo 06 5013213, ore 14-16. 
IL CENTRO nazionale ARCI-Vela 
organizza corsi di vela per prin-
cipianti, durata del corso 10 
giorni. Turni: dal 1 al 10 luglio: 
d a i n i al 20 luglio; dal 21 al 
30 lugio; dall ' I al 10 agosto: 
d a i n i al 20 agosto; dal 21 al 
30 agosto. Costo complessivo di 
ogni corso L. 110.000 compren-
sivo di: corso di vela, vitto, al-
loggio. Il corso si svolge su 
una deriva armata a Keth e su 
alcune derive di 5 mt. in legno, 
mstruttori qualificati. Per infor-
.mazioni e prenotazioni scrivere 
a: ARCI Cervia, via gX Settem-
bre - Cervia (Ra): oppure; AR-
Cl-Ravenna, via XI I I Giugno 14 
- Ravenna. 

CARO compagno, cara compa-
gna, riteniamo utile metterti al 
corrente delle. iniziative che co-
me sezione bresciana di psi-
chiatria democratica sono in 
corso in questo periodo, dato 
anche le difficoltà di incontro 
che abbiamo in questi momen-
ti a causa della stagione esti-
va. Siamo attualmente in con-
tatto con il Centro Antidroga, 
per i fatti che sono stati ripor-
tati dalla stampa locale e che 
tu certamente conoscerai, acca-
duti verso la metà di giugno al-
ia € Cascina Pederzani • di pro-
prietà del Comune dove, in se-
guito ad un intervento dei ca-
rabinieri, alcuni giovani tossico-
dipendenti sono stati brutalmen-
te percossi. Con la collabora-
zione dell'ARCI è stato fatto un 
dossier su questo avvenimento 
e c'è stato un incontro con il 
vicesindaco Alberini per richie-
dere un impegno concreto in 
questo campo da parte dell'En-
te Locale. Con il centro Anti-
droga pare sia possibile impo-
stare una collaborazione che do-
vrebbe sfociare in un gruppo di 
lavoro, a cui potranno fare ri-
ferimento tutte le persone inte-
ressato, e dal quale potrebbe 
uscire una inchiesta sul proble-
ma della tossicodipendenza a 
Brescia. Per quanto riguarda il 
controllo sull'applicazione della 
legge 180, ci siamo messi in 
contatto, per ora in modo in-
formale, con Magistratura De-
mocratica ,oer verificare le pos-
sibilità di effettuare ricorsi in 
merito al modo in cui vengono 
emessi i decreti riguardanti i 
I trattament sanitari obbligatori «. 
La commissione che si occupa 
del settore (Infanzia) ha in pro-
gramma una serie di iniziative 
che potrebbero concretizzarsi con 
documenti, mostre, ecc.. atti-
nenti alia gestione della assi-
stenza agli handicappati nella 
nostra provincia. Come vedi le 
iniziative sono molte, e perciò 
è indispensabile verificare il la-
voro che si sta facendo. E' im-
portante ohe ognuno di noi dia 
il proprio contributo allo svi-
luppo di questi programmi e 
quindi riteniamo utile incontrar-
ci, venerdì 14 luglio alle ore 
21 all'ARCI. in via Apollonio 5. 
ti aspettiamo, poiché questo sa-
rà probabilmente l'ultima assem-
blea. generale del gruppo prima 
del periodo estivo. Sezione Bre-
sciana di Psichiatria Democrati-
ca. 

ERBORISTA, agopuntura, centro 
alternativo di salute, psicotera-
pia individuale, prezzi politici, 
tel. 06-6378651. 
AD AGOSALDO Belluno fi-
no al 15 settembre, settima-
na di studio, svago, gite, ri-
cerche e vita in comune. 
Analisi dell'azione e dell'in-
serimento sociale nei comu-
ni sotto 15-10.000 abitanti. 
Prove pratiche, abbiamo un 
paese a nostra disposizione 
per tentativi di coinvolgi-
mento socio-culturale, discu-
tiamone tra di noi per eia 
borare progetti di intervento 
da realizzare poi a casa no-
stra. Per informazioni Tele-
fonare al 0437-68143. 

Attenzione, se avete scrit-
to delle poesie, favole, rac-
conti, inviateceli. Abbiamo iii-
tenzione di racct^erli in 
volume. Vorremmo anche fa-
re un dizionario per bambini. 
Sollecitiamo consigli e colla-
borazione. Edizioni Didatti-
che. Via Val Passiria 23 -
00141 Roma. 

Alcuni compagni della re-
dazione dei quaderni di con-
troinformazione alimentare in 
vacanza in Sicilia nel mese 
di agosto sono disponibili a 
partecipare a dibattiti sul 
< problema alimentazione e 
salute ». Telefonare fino a! 
27 lugUo aUo 0931-4699652 op-
pure allo 02-897789 Milano. 
Oppure in Sicilia allo 0931-
836224 chiedere di Corrado. 
SOCIOTERAPEUTI per aiuto 
psicologico terapie individua-
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li e di gruppo. Telefonare allo 06-3664252 ore 8-8,30, mat-tina feriali F.to Annamaria Marinucci. 
STO-STIAMO portando avan-ti una ricerca in merito ai « rimedi tradizionali di ' me-dicina pojMlare », utilizzan-do in particolare l'intervista fatta con persone anziane; ciò che cerchiamo è di rac-cogliere tutti quei metodi te-rapeutici utilizzati dai diver-si strati sociali, in partico-lare quelli popolari e prole-tari. Già qualcosa abbiama ma effettivamente poco, per ciò vorremmo un aiuto da parte dei compagni interes-sati a questa nostra idea e di raccogliere anche i lo-ro dati. Si ti-atta di s a ^ r e i rimedi che una volta si u-savano per difendere la sa-lute. La ricerca potrebbe ri-sultare molto interessante se si potessero confrontare in seguito, i diversi modi con 

SL 

cui le persone si sono cu-rate, in città, in campagna e da regione a regione. Tut-to il materiale dovrebbe es-sere inviato c /o « La Quer-cia » da come vedete qui sot-to. Anche un semplice scam-bio di idee può essere im-portante. Circolo Alimentare Naturista « La Quercia », Vi-colo dell'Asilo n. 2 - 62100 Macerata. 
COMPAGNO présente solo gli ultimi giorni al seminario di Cooper a Urbino, chiede di formare un gruppo per even-tuale intervento su LG e se possibile per formare un gruppo di discussione per pub-blicare il resoconto in un ci-clostilato o a! limite forma-re un gruppo con collegamen-. ti a livello nazionale sui te-mi emersi. Forse sono otti-mista comunque chi fosse interessato può telefonare al-lo 085-835067 e chiedere di Giorgio. 

ibri 
ECCO GLI ULTIMI libri u-sciti: «Polizia», cronache e documenti della repressione in Italia dal 1860 al 1977; 230 pagine, 2.500 lire. « Aborto Anno zero » docu-mentazione e ricerca come strumento essenziale per 1' utilizzazione della legge, a cura della Lega delle Donne per il Socialismo e del Coor-dinamento di Medicina De-mocratica per la salute della Donna; 40 pagine 500 lire. « Dylan SpA », ovvero zim-merman dylaniato, rispolve-razione cosciente della sua spazzatura oltre a vecchi in-contri poetici ultimi sprazzi antifemministi, testi scelti, discografia notevole, biblio-grafia completa: 50 pagine, 800 lire. Tutti questi libri si trovano nelle librerie di movimento e della sinistra. Ss non li trovate, vanno di-rettamente richiesti a Stam pa Alternativa, Casella Po-stale 741, Roma (conto cor-rente postale 15371008). Per gruppi associazioni, compa-gni vari che ne richiedono 10 o più copie, scontri dal 30 per cento in su, con spedizione contrassegno. Inoltre, «Rossi, rossi rossi... briganti rossi », controinchie-sta sulla repressione nel sud e sul sequestro dei compa-gni Fiora Pirri, Lanfranco Caminiti. Ugo Melchionda e Davide Sacco, arrestati a Li-cola il 5 aprile scorso. L' opuscolo è stato curato dai Collettivi Autonomi Calabre-si. Prezzo politico 500 lire, n ricavato delle vendite an-drà ai compagni detenuti di cui si occupa l'opuscolo. In-vitiamo i compagni sciolti, i collettivi, i gruppi a farlo girare, a parlarne, alla ven-dita militante, alla circola-zione capillare. Per ogni altra informazione, contatti ecc. scrivere a : Stampa Alternativa, Casel-la postale 741 Roma. VORREI CONSIGLIARE un libro stupendo che purtrop-po, data la limitata tiratura costa parecchio L. 10.000, ma si può comprare in comune. Lo si trova nelle librerie Feltrinelli. H colpevole in questione è « Per la voce > di E1 Lisitiskyi e V. Mayakow-kyyi. E' un capolavoro se lo si guarda come tecnica tipo-grafica, infatti le poesie di Mayakowskyi sono messe in ordine alfabetico come una "piccola agentina e corredate di disegni. Sono due volu-metti che contengono i di-segni e 13 poesie di Maya-kowsk—yi e una nota bio-grafica di uno dei massimi artisti della Tipografia "Ri-voluzionaria di E1 Lisitskyi. Marcello e Vi-v-iana del Col-lettivo di Altra-Cultura. 

PUBBLICAZIONI 
ALTERNATIVE 
SIAMO DONNE, pittrici, ab-biamo diverse esperienze e formazione, ma- comuni in-teressi e tensioni. Non VO' gliamo rinunciare né al no-

stro essere donne né al no-stro lavoro (impegno serie-tà continuità ricerca, qualità, professionalità). Ci siamo riu-nite in collettivo per creare un rapporto di solidarietà al-l'interno di una categoria e-stremamente competitiva, in cui anche 'la donna viene spesso condizionata ad una affermazione - sopraffazione. Vogliamo anche per questo superare le prospettive e i limiti del circuito tradizio-nale (gallerie mercanti cri-tici) che aUienandoci rispet-to al prodotto e contrapponen-doci come produttrici non ri-sponde al nostro bisogno di comunicare con un pubblico più vasto e non di elite. Ci rivolgiamo quindi ai comu-ni, alle circoscrizioni e all' jassocnazionismo per avere spazi non «consacra t i» aU' arte, dove la gente possa ve-nire a vedere il nostro lavo-ro e parlarne con noi, dove la fruizione della ricerca ar-tistica rientri nel quotidiano. senza quelle mediazioni che spesso contribuiscono a di-stanziare i due poli di un processo che era nel passa-to in epoca pre-capitalista, so-stenuto da una serie di in-frastrut ture che oggi non e-sistono più. 
In questo senso vogliamo au-togestirci: per riappropriar-ci del momento finale del nostro operare, diffondendo direttamente i nostri prodot-ti contro la logica del mer-cato che trasforma l'ope-ra d 'ar te in oggetto di spe-culazione e-o di prestigio ri-servato a pochi. La Ruota - Collettivo femmi-nile di autogestione artistica La Ruota, via Cardinal Mi-strangelo n. 18. Tel 06-6217373 00167 Roma XIV circoscri-zione - Fiumicino - Roma, spazio donna - estate romana 1978. Sala confesercenti, via Tempio della Fortuna n. 27 dal 23 al 29 luglio 1978, ora-rio 18-22 
LAMBDA (giornale di con-trocultura del movimento gay) C.P. 195 Torino, tel. Oli -798537, comunica che nelle librerie democratiche o ri-chiedendolo direttamente alla redazione si può entrare in possesso del prestigioso nu-mero estivo del periodico gay che trat ta i seguenti argo-menti: vacanze gay a Zacin-to e ad Avignone; esperien-ze di un omosessuale a New York; tre pagine autogestite dalle Brigate Saffo; a pro-posito del Convegno di Bo-logna e del Ckmgresso del FUORI; e poi foto, fumetti, piccoli annunci, recapiti gay italiano ed esteri. Abbona-ti utilizzando il c.c.p. nume-ro 2-24819 intestato a Felix Cessolo. 
Riprendiamoci la Natura pe-riodico di controinformazione sulla scienza e la vita dell' uomo nella società capitali-stica. Stampato dalla coope-rativa centro di documenta-zione di Pistoia, è il bolletti-no del coordinamento nazio-nale di controinformazione per una scienza di classe. 

Nell'ambito della ristruttura-zione globale del giornale in-vitiamo le compagne ed i compagni, gli operai ed i di-soccupati, le cooperative agri cole, i collettivi ed i circoli di alimentazione alternativa ad intervenire e collaborare direttamente al cambiamento del giornale, contribuendo voi stessi alla sua nuova stesura: 

Grazie alla nuova imposta-zione del giornale possiamo mettere in contatto tutte le iniziative isolate in questo campo e scambiarci idee e materiale. H giornale si può trovare nelle librerie più im-portanti. SCRIVETECI! n no-stro indirizzo è: Da Re Mau-rizio, Casella Postale 1076, 50100 Firenze 7. 
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icette 
CHE NE DIRESTE DI VN PO' DI CROSTINI ALLA MIA MANIERA? Procuratevi due etti di fe-gatini di pollo, una cipolla grande, un vasetto (o 2) di capperi all'aceto, un po' di aceto, mezzo bicchiere, o-lio d'oliva (mezzo bicchiere), sale e pepe, t re uova, pan carré, un po' di timo. Oordunque, prendete i fega-tini, lavateli e nettateli del grasso, poneteli in una cas seruola con dell'olio e fateli rosolare lentamente fino qua-si a cottura. Nel contempo, tri tate finemente la cipolla con un po' di prezzemolo e tutti i capperi del vasetto (meglio 2 vasetti. Ora pas-sate a tr i tare finemente i fegatelli ben rosolati, aven-do cura di serbare l'intingo-lo della cottura. Finite queste semplici ope-razioni, riunite tutti gli in gredienti preparati nella ces-seruola con l'intingolo e fa-teli cuocere lentamente in-sieme, aggiungendo l'olio e l 'aceto e avendo cura di me-stare ogni tanto. Per riepilogare, questi sono gli ingredienti che dovranno trovarsi nella casseruola per la messa a punto finale: fe-gatelli cotti e tritati fine-mente, tritato fine di cipol-la - prezzemolo - capperi, olio, aceto, sale, pepe, timo. Ripeto, a fuoco lento per 15 minuti circa, fino a che la 

salsa abbia raggiunto una buona consistenaa e i! giu-sto sapore: a tal uobo, non abbiate timore di asgiuns^e-r e ancora aceto, poiché i fe-gatelli hanno sapore forte. Qua giunti, tagliate diagonal-mente in due le fette di pan-carré, passatele leggermente nelle uova, che avrete avu-to l'accortezza di sbattere, e friggetele a fuoco basso, da una parte e dall 'altra e sen-za sovrapporle, in una padel-la dove avrete messo, spe-ro un po' d'olio d'oliva. Non avete capit-o niente, ve-ro! 
Allora, sbattete in una terri-na le tre uova, tagliate in due le fette di pane, mette-te al fuoco (basso!) una pa-della con dell'olio, passate leggermente le fette nell uo vo, fatele dorare in padella. Uffa!! 
E ora? Disponete le fette dorate su uno, due. diect vassoi; armatevi di un cuc-chiaio, disponete la salsa sul-le fette calde e servite su-bito. Se avete bisogno di preparare in anticipo segui-te questo consiglio: coprite la salsa ancora calda; a. momento di andare in ta-xola datele una scaldatina aggiungendo un po' d'olio, in-fornate i crostini per cin-que minuti e proseguite quin-di come suddetto. Buon appetito, testoni! 

Poldo 

acanze 
VACANZE ITALIA 
DAL 2 al 22 agosto, colonia 
antiautoritaria per bambini dai 
4 ai 10 anni. Locaità Rocca 
Priora (vicino Frascati) a 700 
metri di altezaz soie, campa-
gna, boschi. Quota 160.000 tutto 
compreso. Telefonare ad Alfredo 
06/5776573 oppure 06/4372768. 
ITINERARI ALTERNATIVI, i in 
collaborazione con il WWF, nel-
lo splendore del mult icolor (co-
lorì al naturale). Lotta Conti-
nua è lieta di presentare cu 
queste pagine numeri 2 itine-
rari di grande divertimento, in-
teresse 3 volere naturale. Trat-
tasi di una rubrica che ame-

remmo. vorremmo, spereremmo 
prosperasse tramite il contributo 
totalmente e genuinamente vo-
lontario di chi. girovago, hip-
pie. wweff ino, naturista, natu-
rale, amatore, amante della na-
tura, delle passeggiate (a pie-
di, in bici), delle scalate, delle 
campeggiate, -degli animali e 
degli uomini, delle dormite a;-
radiaccio (ovvero sotto un cie-
lo di stelle... e sperem c h e ! 
piof no); dicevamo di chi. con 
amore e con forza, cerca e pra-
tica di contatto al l 'aperto con 
ambienti i l meno possibile a-
sfaltati e automobilizzati, dove 
magari si può parlare con chi 
si incontra, ma anche sa sol i si 

è soli . Per ora, poiché ci man-
ca il vostro prezioso contribu-
to nel l ' indicarci simil i preziosi 
pesti, il modo di arrivarci e il 
modo di starci, ci l imit iamo, nel-
la nostra limitatezza, ad indi-
care con l ' insosti tuibi le aiuto 
di Giancarlo del WWF, posti bel-
li abbastanza per passarci una 
vacanza del t ipo sopra descrit-
to, che naturalmente non pre-
vede abbandoni di spazzat'jra, 
lattine, immondizie audaci cac-
ce ai passeri o « prodiigiose » 
raccolte di bel l issimi f iori , ma 
che presuppone invece la co-
scienza che la natura e di tut-
ti (magari ai^che di se medesi-
ma) e che quindi va si godu-
ta, ma non pensando di esse-
re gl i ult imi e i soli sulla ter-
ra. ma bensì alcun: dei tanti 
che passeranno di 1"., e che 

• quindi la possibil ità che ogni 
posto non si trasform: in una 
pattumiera d i periferia dipen-
de anche da noi. Dicevamo po-
sti belli abbastanza per starci, 
ma anche aboastanza vicini per 
poter essere raggiunti (dalle cit-
tà Padane) in questi ancora 
,'nolti fine settimana ci':e ci se-
parano dalle ferie. 

Per finire, prima del bello, le 
nost:e scuse per il carattere 
spiccatamente settentrionale (o 
meglio lombardo) delel indica-
zioni, ma nualter fom quel che 
podom (si fa quel che si può); 
di poi esaudiamo la legittima 
domanda che vi assil la ormai 
dal l ' inizio d i questo scritto e 
cioè cosa sia mai questo WWF: 
in estesi so scrìva 'iVorld Wlld-
iife Found (Fondo mondiale del-
la natura) ed è una organizza-
zione a l ivello mCiTOiale che 
magari senza porsi problemi di 
ott ica di classe (anzi proprio se 
ne sbatte), magari con un certo 
interclassismo, con apporti di 
qualsiasi t ipo, magari con qual-
che sbandata, sa di natura, in-
quinanti (e relative de.nunce do-
ve e come si può) d, ariimaii 
a in genere di ecologia; e a 
Milano si può trovarli in via 
Monte Grappa n. 2 t i j t t i i po-
meriggi tel. 666810 negli altri 
posti bisogna che vi informa-
te. Ultima cosa, se v'Oiete, scri-
veteci qui a LC, Milano, via de 
Cristoforis t3. 

Itinerario n. 1 : Valle Secca (BG) 
è una delle zone più caratteri-
st iche della Val Brembana. Si 
estende fra r ipidi prati, circon-
data da folt i boschi di larici e 
abeti. Escursione da Roncobei-
lo: in macchina si può arrivare 
(su strata sterrata) sino alla con-
ca del Mezzeno a 1.591 metri 
da questo punto si prosegue a 
piedi ragigungendo in due ore 
Il passo del Mezzeno (m. 
2,142) che separa la cima di 
Mezzeno dal monte Spondone. 
Si consiglia di munirsi di car-
line della zona (per informazioni 
rivolgersi alla prò loco di Ron-
cobelio), chi vuole far cam-
peggio può accamparsi nella 
Conca di Mezzeno, come si ar-
riva da Milano (2-H); autostra-
da Serenissima Milano-Berga-
mo; uscita a Dalmine poi se-
guire le indicazioni per Ronco-
bello. 

It inerario n. 2 : incisioni rupe-
stri della Val Camonica, la Val 
Camonica è una vallata della 
Lombardia a nord di Brescia e 
di Bergamo, percorsa dal fiume 
Ogiio. Oggi e una valie di bo-
schi e prati, ma l 'elemento sa-
liente del paesaggio è sempre 
la roccia. L 'uomo apparve per 
la prima volta tra il 10.000 ed 
li 9.000 aC, in questo periodo 
furono realizzate le prime inci-
sioni rupestri. Più -di 130.000 f i -
guie incise si sono ammirevol-
mente conservate formando la 
più grande concentrazione di 
arte preistorica che si conosca 
in Europa. Dette incisioni illu-
strano la vita, ie tradizioni, le 
attività economiche e social i del-
la popolazione comuna.. si con-
siglia: in località Capo di Pon-
te visita al parco nazionale del-

le incisioni rupestri (circa l o o 
roce incise, ingresso gratuito) 
in loco visita dei Massi di 
Gemmo ed una breve sosta al 
museo del prof, Friuli. Come si 
arriva da Milano (2 ore circa), 
autostrada Serenissima Milano-
Bergamo; uscita in Palazzolc 
sul l 'Ogl io poi seguire le indi-
cazioni per Iseo, Marone. Boa-
rio Terme, Breno, Capo di Pon-
te. 
CERCO compagne-i per un viag-
gio al sud da fare dopo il 2£ 
luglio, decidendo insieme l'iti-
nerario, tei, 071-980446 chiede-
re di Sandra, 
ABBRONZATURA integrale, nt 
sono un amante: purtroppo mi 
sento isolato. Cerco compagni/e 
per vacanze naturiste, anche per 
un altro anno. Qualcuno può 
dirmi l ' indir izzo di qualche as-
sociazione naturista tipo l'ANITA. 
Scrivere a Lucio Risini, via Sel-
ve, 11020 Donnas (Aosta), 
SUL LAGO di Campotosto (L' 
Aquila) a m. 1.500 cedo pic-
cola casa di montagna con 
terreno attrezzata per ospitare 
diversi compagni. Tel. Roma 
73 51 -193. 
PESCASSEROLI, Rifugio del 
Diavolo, pensione completa lire 
10.000 al giorno, camping tenda 
più persona L. 1.000, tellefono 
0863-88152. 
CAMPEGGIO, siamo una coope-
rativa di disoccupati (Coop. La-
costa) quest'estate gestiremo il 
campeggio comunale di Giannel-
la (Orbetello-Grosseto), perché 
le vacaze diventino un momen-
to di aggregazione e un modo 
diverso di stare insieme, tariffe 
giornaliere: adulti L. 1.100, bam-
bini L. 700, posto macchina L, 
200, posto .Tfioto L. 100. varie L. 
200. Per informazioni telefonare 
al 0564-861069. 

VACANZE ESTERO 
CERCO compagno/a per andare 
in autostop a Parigi, Olanda. 
Londra. Scrivere urgentemente 
Alegretti Ernesto, via Alcide De 
Gasperi 29 - 06031 Bevagna (Pe-
rugia), oppure telefonare ore 
pasti al 0742/62265. 
TUNISIA, ci vado a settembre, 
cerco compagrri/e con cui fare 
il viaggio insieme in aereo o 
con altro mezzo. Telefonare a 
Vito 02/810120. 
COPPIA di compagni di Milano 
cerca compagnia per fare un 
salto in Marocco partendo in-
sieme da Gibilterra in agosto. 
Telefonare ad Alessandro Bo-
nino 02/8391824. 
GRECIA, cerco compagna/o di-
sponibil i dal 29 luglio per viag-
gio in autostop passando da 
Brindisi perché non ho il pas-
saporto. Telefonare ad Anna in 
uff icio 02/6882138 oppure la se-
ra 0331/594995. 
SCOZIA per viaggio in mac-
china due compagne di Viareg-
gio periodo fine lugiio-24 ago-
sto, cercano una terza compa-
gna che divida le spese. Tele-
fonare ore pasti ad Emma 0533/ 
44691. 
SPAGNA, 2 compagni che par-
tano il 5 agosto e ritornano il 
20, cercano compagni di viag-
gio. Antonio Piras. via Tosca 
Fiesoli 47. Campi Bisenzio (Fi-
renze). tel. 055/891583. 
PER PAZZA ed economica va-
canza in autostop posibilmente 
verso i l idi di Spagna, cerco 
compagna senza programma e-
stivo. Rispondere con un pic-
colo annuncio. Roberto (al più 
presto possibile). 
SIAMO DUE compagni e una 
compagna che dal 1 2 al 23 a-
gosto campeggiano in Co.-sica. 
Chi ci può tornire informazio-
ni e chi vuole incontrarsi con 
noi sul l ' isola telefoni o scriva 
al più presto a Elio Cadoppi. 
via E. Arduini 4 - 42025 Ca- e 
vriago (Reggio Emilia) tel. 0522' • 
575464. 
Mi-.as1i. l l l l 

RADIO CICALA, via Firen-ze 35, Pescara. Tel. 085-28116 vende trasmettitori potenza 12 Watt in uscita effettivi. Oscillatore a V.F.O. con fre-quenza variabile di 5 Mhz (es da 91 a 96 Mhz). Predi-sposto mono o stereo, comple-tamente a transistor, fornito di alimentazione e strumenti di controllo (potenza di usci-ta e deviazione di frequen-za). Stabilità di frequenza 100 Hertz all 'ora su Mhz. Preenfasi 50 microsecondi. Sensibilità di ingresso per la massima deviazione (più o meno 75 Khz) 775 millivolts. Prezzo 300.000. - Trasmetti-tori 15 Watt in uscita effet-tivi (a richiesta 20) oscilla-tore quarzato con P.L.L. (ad aggancio di fase) . Frequen-za fissa come consegna, ma con possibilità di cambiar-la, cambiando il quarzo. Pre-

disposto mono o stereo, (^ni-pletamente a transistor, t or-nito di alimentazione e stru; menti di controllo (Potenza di uscita e deviazione di fre-quenza). Stabilità di frequen-za 10 Hertz a l 'ora su Preenfasi 50 microsecon^ SensibUità d'ingresso IW millivolts. Prezzo 45.000. Vendiamo anche lineaton di potenza sempre completamen; 
t e a t rans i s to r completi ai alimentazione con ventola ai raffreddamento e strumenu di controllo. Primo tipo: gresso 10 Watt uscita f Watt prezzo 320.000. Secondo tipo: ingresso 20 Watt usci-ta 100 att prezzo 450.D00. l a -zo tipo: ingresso 50 uscita 200 Watt prezzo 7dO.^ I lineari sono forniti di i"-tro passa-basso secondo nor-me di legge. Tempi di con-segna max 30 giorni. 
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•e il suo tempo — diven-
go — un operaio della 
rrazione. La Silma è una 
;lla multinazionale Bosch 
zione. Alcune prime con-
; in fabbrica sono state 
yumero di Primo Maggio, 
lessere vista anche come 
i dal lavoro? Ecco come 
! operaie «espulsi» dalla 

ta, s 'è ritirato andie lui..., se 
poi siamo ancora dipendenti Sil-
ma, l'assemblea (del 9 giugno, 
ndr) la vogliamo fare in fabbri-
ca, non a casa del sindacato... 
abbiamo mantenuto i contatti al-
l'interno con chi è rimasto quelli 
lì dentro lottano anche per noi. 
Una proposta da fare sard>be di 
farci anticipare dalla ditta una 
parte di liquidazione, dei soldi 

che ci spettano oppure comincia-
re a non pagare certe cose, io 
l'ho già fatto... perché se aspetti 
queUi della C.I., stai fresco. An-
che i soldi delle ferie stanno di-
cendo che li danno con la liqui-
dazione, ma io in ferie sì che ci 
vado, e qualcuno pagherà, vado 
nei ristoranti mangio, poi dico 
non ho soldi rivolgetevi aUa mia 
ditta. 

Due anni di cassa integrazione poi 
la pensione, lo ho dei vantaggi, ma i giovani. 

mio di produzione e un primo ac-
conto di C.Ì., in tutto 400 nula 
lire e anche un anticipo sulla 
liquidazione, « soldi che l'azien-
da si tiene per due anni alla 
faccia nostra >. 

Insomma, due linee: soldi «con-
tro» posto di lavoro, che è l'uni-

I ca possibile partita sindacale, 
''nel senso prima definito. H con-
traccolpo immediato all'interno 
della fabbrica è la quasi totale 
scomparsa dell'assenteismo, un 
aumento produttivo nelle tre set-
timane successive all'« accordo » 
del 20 per cento, l'avvio al com-
pleto decentramento nelle boite 
delle restanti lavorazioni ormai 
scai'samente professionalizzate e 
su scala diffusa, la riduzione 
della Silma ad una linea di mon-
taggio, con basse qualifiche, 
scarsa professionalità, ecc. 

alinga significa 
300 lire per il pane 
al nostro sindacato che per un 
armo intero ci ha mandati in giro 
per le strade..., lasciamo perde-

jre, adesso dicono ci danno que-
ilsto sussidio, ma io non lo voglio, 

-•^vo^o un lavoro, non ho bisogno 
|dena C.I.. ho bisogno di un po-
;.fsto di lavoro, perché anche sta 

cos'è? Prima paghiamo, poi 
CI danno una miseria standocene 
a casa. Ho pagato una vita inte-
ra cwitributi. e adesso la televi-
sione ci schiaffa ancora in fac-
cia che aumenta tutto. 

h T ; - " ^ problema delle 
non l'ha mai sfiorato, quan-
Parlava di disoccupazione 

j^rciò per me devi 
^ a r e ^ r forza qualche lavoro 
^ 0 , 1 alternativa è un posto lon-

P™' andare. Ma 
a ^ adattarmi, sto 

la casahnga? An-
rim^^ ^ t t a t o fuo-
S ^ fare 

p e i X J I ^ t o di lavoro 
K t a ^ ^ di lavorare. Io 
^ alla Silma quan-

rata, h o T t f . tesse-

" ^ n t e S . f " ? . » "maste vera-
-tina ho^Pa^'alizzate. Una mat-
'Sera o ^ marito, sta-
gni vieni T in Silma o 

aUa questu-
ra . ques^ ® occupare la fabbri-

^a- 0 P^^^ivo succede-
v e n i v a , ^ i l ! ® ? ^^te dentro e 
tavano vii "^abmieri e ci por-
*"«nissima ^'^'•a una 
volevamT^^Parte di donne che 
«•ano dicevr^^""®- anche Pio-

pero ne ave-
nùca occupa-

'Michele — Diciamo il caso 
mio personale, ho 58 anni e po 
tendo usufruire di questa agevo-
lazdotie concessami io l'ho accet-
tata ben volentieri, sul lato uma-
no della cosa, sul fatto di lavo-
ro si capisce che è un sintomo 
di decadenza, perché accettando 
la C.I., si toma agli anni in cui 
il padrone diceva o mangi sta 
minestra o... Per i 'giovani cer-
to che è più dura, dovrebbero 
dargM una risposta più esatta, 
per me è diverso, ho alzato le 
mani, ho fatto subito mentalmen-
te i calcoli. Mi mancano due an-
ni per andare in pensione, nell'80 
finisce la C.I. e io vado automa-
tico in pensione, cosi è per un 
20-30 degli altri. 

Per di igiovane la C.I. è l'anti-
camera del licenziamento, mi ri-
cordo nel '29, da barobino, quan-
do è venuta la famosa crisi in 
America e poi si è riservata qua. 
Da Torino arrivavano giù come i 
topi a chiedere un po' di riso, 
nel vercellese, la FIAT non la-
vorava più, beh allora non c'era 
la C.I., adesso c'è un po' di re-
spiro. 

Per gli anziani che sono ri-
masti in fabbrica, però le pro-
spettive sono ancora più difficili 
^ prima, ho parlato per esem-
pio con Schettini..., eh sì, lui ce 
l'avevo vicino, per due anni 've-
dere una persona che per otto 
non muove un dito, e allora non 
è che si lavorava da matti, an-
che per l'ambiente che si era 
creato, eravamo liberi. A lui a-
desso tocca sbavare i pezzettini 
in fonderia, si troverà a disagio... 

Però quel che è per te, alla 
tua età, il rifiuto del lavoro, in 
un certo senso anche per me e 
altri giovani potrebbe dire una 
liberazione..., tu sei contento a-
desso di essere fuori, dentro eri 
obbligato anche perché il tempo 
non passa, per altri come Schet-

tini che alla verniciatura s'è pre-
so una malattia cronica, il rifiuto 
del lavoro dipendeva anche da 
questo. 

Tornando sul discorso di gen-
te più o meno della mia età, se 
hanno 35 anni si capisce che gli 
farebbe comodo rimanere dentro 
ancora questi due anni per ave-
re il massimo, e poi ognuno ha 
il suo punto di vista su una de-
terminata situazione familiare. 

Ci sono delle famiglie che so-
no state divise, spaccate eh li 
hanno sbagliato, perché senza 
mettere altra legna siil fuoco, 
c'era g«ite che meritava di es-
sere tirata fuori, altri che sono 
sempre stati presenti li han but-
tati fuori così a calci, per me non 
so com'è stata fatta la revisione 
delle liste, uno fino al giorno pri-
ma ha lavorato poi... 

Certo che metteranno le briglie 
un po' più strette, adesso ho sen-
tito dire che capi e capetti son 
dei mezzi dittatori, avranno or-
dini superiori non lo discuto, a-
desso ^ e 8 quando attacca la 
linea sono tutti pronti, prima alle 
8, 8 e 10, facevano la produzio-
ne lo stesso, lo so perché alla 
sera giravo a prendere il mate-
riale che restava, giorno per 
giorno, invece adesso alle 9 e 
mezzo panino e basta. 

Non so se hai sentito dei finan-
ziamenti, il fatto che l'hanno già 
venduta o la venderanno, tra un 
po' cioè la liquideranno io ho 
già avuto l'esperienza della Ca-
stor, abbiamo fatto tutte le lot-
te, ha beccato 70 miliardi dal 
governo, per non chiudere, poi 
ha chiuso lo stesso, la C.I. è du-
rata 5 anni di seguito, tutti anda-
vano a lavorare in un altro po-
sto. Sul piano sociale vorrei che 
la CjI . non esistesse, ma ci fos-
se solo un problema di lavoro, 
quei 3̂ 400 escono di qui sanno 
che devono presentarsi l'indoma-
ni al tal posto. 

Sono arrivato alla conclusione 
che non bisogna lavorare 

Salvatore — Mi sembra di ren-
dermi conto che a livello gene-
rale, o forse ancora solo nella 
mia mentalità, il capitale ades-
so mentre una volta sembrava 
legarsi solo alla produzione, a-
desso si lega allo sfruttamento 
bestiale di tutta la società. Que-
sto è evidente per le multina-
zionali meno evidente ma ancora 
chiaro per le nazionali, perché 
prendono i finanziamenti, tengo-

no conto nel momento d'i-npian-
tare una ditta del substrato so-
ciale in cui ci troviamo, tipo la 
composizione della società, coi va-
ri finanziamenti possibili, la lot-
ta che sono capaci di fare gli 
operai, ecc., tengono insomma 
conto di tutti questi elementi, e 
poi impiantano l'azienda per 
sfruttarti. A questo riguardo il 
fatto di poter dire io mi metto 
per conto mio o cerco di fare 

in qualche modo per non farmi 
sfruttare, è abbastanza difficile 
a farsi. 

'In ogni caso sei sfruttato, è 
sfruttato chi va a lavorare in 
fabbrica in prima persona, è 
sfruttato chi fa un secondo la-
voro o un lavoro che gli piace, 
i servizi, ecc., perché entra tut-
to neU'ambito di questo concet-
to che ha il padrone di questo 
sfruttamento della società. Loro 
permettono che ci siano delle pie-
ghe dove tu puoi fare im lavoro 
secondario dove non sei attacca-
to di prima linea, però ugualmen-
te gli servi, cioè fino a che gli 
conviene ti lasciano andare, quan-
do non gli conviene più ti man-
dano in prima linea. La cosa che 
è venuta fuori abbastanza chia-
ra per esempio dal '69 è che la 
maggior parte dei compagni di 
allora si sono messi nei servi-
zi, chi a fare il giornalista, chi 
il conmeixiiante chi a vendere 
libri. Per certi aspetti può sem-
brare una soluzione solo a livel-
lo individuale, io da queste cose 
e dal ragionamento che gli sta 
dietro sono arrivato alla conse-
guenza che non bisogna assolu-
tamente lavorare, non solo come 
si fa e verrà fatto, ma certa-
mente lavorare in ogni caso è 
una fregatm-a, per questo tipo di 
società. Perché il capitale adesso 
ti prende tutti gli ambiti, tutti 
gli spazi possibili e immaginabi-
li : una volta potevi andare in 
campagna ti facevi la tua vita, 
potevano sorgere delle comunità 
fuori da un tipo di realtà auto-
nome all'interno di se stesso. A-
desso non c'è più questa possi-
bilità. D'altra parte, da parte 
deUe sinistre c'è proprio il disfa-
cimento completo nel senso che 
legati a determinati concetti di 
fare politica, tutti quanti ci sia-
mo resi conto che non ti serve 
più. Cioè fare politica col parti-

fa però 
e non 1 ba mia 

to, come abbiamo fatto fino a-
desso... 

Il grosso problema è che non 
abbiamo secondo me mai messo 
al centro l'individuo, il proble- ' 
ma esistenziale, nel senso che 
si credeva che tutte le cose si 
potessero risolvere con la politi-
ca, tipo facciamo il partito e 
così -abbiamo risolto e così via. 
Quando facevo parte di un grup-
po mi ricordo si parlava del Che 
fare? di Lenin poi ognuno aveva 
i suoi problemi, sessuali, di co-
municabilità, di rapporti, ecc., la 
famiglia. In effetti la spinta al 
fare politica veniva forse da sti 
prdDlemi, però poi li risolvevi 
parlando del Che fare?... 

Quando poi è mancata un'al-
ternativa reale, si sono sbanda-
ti perché è venuta a cadere 1' 
illusione che c'avevano. Ora, poi 
è stata una grossa batosta, tipo 
il senso che aveva il socialismo 
in Russia, in Cina che erano 
degù ideali a cui arrivare... Si 
è poi capito e cominciato a so-
stituire 0 mettere davanti a un" 
utopia qualcosa di concreto, un 
bisogno reale. Se non cominci 
così, sei fregato completamente... 
Tutto questo me l'ha fatto capi-
re il modo di procedere della 
Bosch e della SUma. In che sen-
so. La Bosch è entrata da noi 
7-8 anni fa, e qual'era il suo 
disegno, non quello di produrre 
proiettori o un bene, ma di sfrut-
tare una società, quelli che van-
no a lavorare in Silma, la gente 
che sta a casa tiene i figli, la 
gente che lavora per pagare le 
tasse e questo è diffusissimo, è 
generale. Per cui io cercherò di 
usare i due anni di cassa inte-
grazione come vengono fuori co-
me trampolino di lancio per ar-
rivare a una scelta di non la-
voro, ma non perché è un'esi-
genza mia, ma perché io la ri-
scontro nella maggior parte del-
la gente. Ai giovani specialmente, 
di problemi morali del lavoro co-
me necessità per sopravvivere non 
gli frega un accidente, cioè è 
sempre di più una cosa impo-
sta, lo vanno a fare perché gli 
viene imposto. 

tR. — Un altro problema è di 
usare il tempo che abbiamo a di-
sposizione per girare, viaggiare, 
e fare un discorso politico agli 
altri operai andare davanti alle 
faìjbriciie al mattino, dire agli 
altri che tu sei in C.I. e loro te 
la pagano. Questa C.I. è una co-
sa assurda, perché prima ti di-
cono che non lavoriamo abba-
stanza, poi ti lasciano a casa a 
non lavorare. Cerchiamo allora 
di movimentare almeno la gente 
sid lavorare meno tutti, contro 
la logica che va avanti... sia 
sindacale che naturalmente pa-
dronale. Viaggio per cercare al-
tri diecimila disposti a volare, 
cioè rimanere attaccati alla ter-
ra, ma non più così pesanti. 
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• CARCERI Dom. 23 - Lun. 24 luglio 1978 lotta continua 8 

Domenica 29 manifestazione a Roma delle associazioni familiari dei 
detenuti 

No ai colloqui con i vetri, 
alle carceri-lager no 

• j , . 

iPer i familiari dei de-
tenuti rinchiusi nelle car-
ceri speciali, l'istituzione 
di questi veri e propri la-
ger ha significato la fine 
di ogni possibile rappor-
to con i propri parenti. 

L'isolamento che queste 
carceri realizzano non e-
siste solo all'interno, f ra 
detenuto e detenuto, ma 
anche con l'esterno, im-
pedeno'o di fatto ogni ti-
po di socialità. 

Isolamento interno che 
consiste nella permanen-
za in celle singole per 
22 ore al giorno. Le due 
ore d'aria vengono fat-
te in piccoli gruppi, sem-
pre gli stessi. 

Isolamento con l'ester-
no che si attua attraver-
so tutta una serie di mi-
sure vessatorie che van-
no, dai trasferimenti in 
carceri distanti migliaia 
di chilometri dai nostri 
luoghi di residenza, ai 
colloqui in sale speciali 
(fra i detenuti e i pro-
pri familiari è frapposta 
una parete di vetro, che 
costringe all'uso dì cito-
foni per comunicare). Im-
porci di veder i nostri 
parenti in questo modo di-
sumano ha un solo sco-
po: rendere impossibile V 
unico rapporto che i de-
tenuti hanno. 

Che questa misura non 

abbia nulla a che fare 
con la sicurezza, è dimo-
strato non solo dalle ac-
curate perquisizioni che 
subiamo ogni volta che 
andiamo a colloquio, ma 
anche dalle recenti «con-
cessioni » a colloqui sen-
za vetri una volta al me-
se e a genitori di età 
superiore ai 60 anni o 
malati. 

Rifiutiamo questa assur-
da discriminazione, che 
vorrebbe valutare i no-
stri rapporti affettivi in 
base all'età, alle condi-
zioni di salute, alla no-
stra «non pericolosità»... 
mensile. 

Ci sono resi dì fatto 
impossibili i rapporti con 
i nostri parenti con la 
censura fatta dai carabi-
nieri alla corrispondenza 
e con il sequestro immo-
tivato della stessa. 

La direzione dei nostri 
parenti in carceri lonta-
ne, ci rende di fatto im-
possibile usufruire di col-
loqui frequenti. 

Per raggiungere l'Asi-
nara, Nuoro, Termini I-
merese, Trani, Messina, 
Favignana, da una qua-
lunque città del nord, so-
no necessari tre giorni di 
viaggio f r a andata é ri-
torno e una spesa di non 
meno di L. 100.000 per 
persona. I colloqui hanno 

la durata massima di due 
ore (in alcune carceri di 
1 ora). 

Chiediamo di potere u-
sufruire di più ore di col-
loquio nello stesso giorno 
e in più giorni successi-
vi, specie quando la di-
stanza é tale da non con-
sentirci i colloqui setti-
manali che ci spettano di 
diritto. 

Le denunce e le richie-
ste fatte da noi familia-
ri al ministero di grazia e 
giustizia e a vari parla-
mentari, affinché fosse a-
bohto l'isolamento, il 
trattamento differenziato, 
i coloqui con i vetri, non 
hanno dato altri risultati 
che un inasprimento delle 
condizioni di detenzi<Hie e 
la criminalizzazione di 
noi familiari, « colpevoli » 
di denunciare queste con-
dizioni e sottoposti ad un 
controllo poliziesco ille-
gale ed arbitrario. 

Vogliamo qui sottolinea-
re la credibilità che può 
avere il Miqistro di Gra-
zia e Giustizia signor 
Paolo Francesco Bonifa-
cio, quando dichiara che 
nelle carceri speciali non 
sono violati i diritti ele-
mentari dei detenuti e 
non esiste l'isolamento. A 
conferma di queste sue 
affermazioni chiama in 
causa Amnesty Interna-

tional, che avrebbe visi-
tato le carceri speciali 
trovando tutto regolare. 
Amnesty International da 
noi interpellata ci ha det-
to, che solo non ha mai 
messo piede nelle carceri 
speciali, ma che aUa sua 
richiesta di visitarle è sta-
to risposto negativamente. 

Il recente episodio d: 
~ Salerno (il sequestro di 

alcune guardie da parte 
di detenuti che chiedeva-
no dì non tornare in car-
ceri speciali), la tensio-
ne aizzata Ml'interno di 
queste carceri con tutta 
una serie di misure ves-
satorie, dimostrano che la 
responsabilità per l'esplo-
dere di simili episodi di 
violenza, sono esclusiva-
mente del Ministero di 
Grazie e Giustizia e dei 
partiti « costituzionali » 
che hanno accettato l'isti-
tuzione nel nostro paese 
di un tipo di detenzione 
che ha un solo obiettivo: 
la distruzione psico fisica 
dei detenuti. 

I nostri parenti da me-
si rifiutano i colloqui con 
i vetri. Alcuni di loro so-
no stati trasferiti in car-
ceri ancora più distanti 
dalle famiglie, come mi-
sura di ritorsione per que-
sta forma di lotta. Espri-
miamo solidarietà ai no-
stri parenti e ci dichia-

riamo d''accordo con loro 
nel rifiutare questa for-
ma di violenza legalizza-
ta. 

Invitiamo tutti i fami-
liari a trovarsi con noi 
a Roma davanti al Mi-
nistero di Grazia e Giu-
stizia sabato 29 luglio dal-
le ore 10 per chiedere: 

L'abolizione delle sale 
colloqui speciali; l'aboli-
zione della censura in-
discriminata; l'abolizione 
dell'isolamento; il trasfe-
rimento in carceri vicini 
alle famiglie; chiediamo 
sia tolta la conduzione 
interna (illegale, ma di 
fatto esistente) delle car-
ceri al generale dei ca-

rabinieri Bella Chiesa re-
sponsabile della strage 
nel carcere di Alessan-
dria. 

Chiediamo a tutti i par-
lamentari che hanno visi-
tato le carceri speciali e 
quindi si sono resi conto 
delle disumane condizioni 
in cui i detenuti sono co-
stretti a « vivere », a tut-
ti i democratici, alla 
stampa, di sostenere con-
cretamente queste nostre 
richieste. 

Per l'abolizione delle 
carceri speciali. 
Associazione familiari de-

tenuti comunisti Asso-
ciazioni familiari dete-
nuti politici. 

Dopo i familiari è il turno degli avvocati: 

«Sono arrivato alla porta 
del carcere di Favignana.,.}} 

La Germania insegna. L'abbiamo sempre detto. 
E così anche da noi si tenta di introdurre in modo 
nn po' clandestino e molto illegale — il colloquio con 
vetri antiproiettile e citofono anche per i difensori. 
« Cavia » di questo esperimento è stato l'avvocato Na-
tale Randazzo, che siè recato al carcere speciale 
di Favignano per parlare con Roberto Ognibene. 

« Sono arrivato alla 
porta del carcere di Fa-
vignana sabato scorso al-
le 15 munito di una auto-
rizzazione al colloquio con 
Ognibene rilasciata dalla 
Procura della Repubbli-
ca di Trapani, in quanto 
da lui nominato difensore 
per un procedimento a 
suo carico per danneggia-
mento alle suppellettili 
dello stesso carcere di Fa-
vignana. La guardia alla 
porta mi prega di aspet-
tare e corre a telefonare 
ai superiori. Dopo circa 
20 minuti compare un bri-
gadiere allarmatissimo 
che mi fa un sacco di 
discorsi confusi e imba-
razzati e mi comunica che 
il colloquio è impossibile 
dato che l'orario stabilito 
è dalle 9 del mattino in 
poi! Guardi che allora 
siamo ancora in perfetto 
orario, osservo io. Al che 
il brigadiere, rosso in vi-
so si affretta a correg-
gere che l'orario è dalle 
9 alle 11. L'indomani, do-
menica, sono davanti alla 

porta alle 8,55. La stessa 
guardia del pomeriggio 
precedente mi indirizza 
verso l'ingresso posto sul 
retro del carcere. Dopo 
un quarto d'ora di cammi-
no sotto il sole arrivo al-
l'ingresso posteriore. Un 
cancello senza nessuno 
per aprire e privo anche 
di campanello. Dopo 10 
minuti di attesa, capito 
che mi voleva Aliare 
per fesso, incomincio a 
gridare verso una guardia 
di vedetta sul muro del 
carcere invitandola ad a-
prirmi, o ad avvisare U 
comandante del carcere 
che io, avvocato difensore 
di uno dei detenuti, stavo 
aspettando che mi si con-
sentisse il colloquio. La 
guardia mi risponde con 
sberleffi e gesti osceni. 
Decido di tornare in pae-
se e di rivolgermi al co-
mandante della locale sta-
zione dei carabinieri, ma-
resciallo Viani. 

Per fortuna costui si 
comporta da persona se-
ria, mi riferisce di aver 

ricevuto una telefonata 
dal carcere la sera pre-
cedente con richiesta di 
referenze sul mio conto, 
capisce la gravità dell'a-
buso che viene commesso 
contro di me e contro Ogni-
bene, e mi riaccompagna 
al carcere con la sua mac-
china personale. Al car-
cere finalmente ho l'ono-
re di vedere in faccia il 
nuovo comandante, in ca-
rica da pochi giorni. Evi-
dentemente istruito a do-
vere, il nuovo comandan-
te comincia con il mette-
re in dubbio l'autenticità 
del permesso della pro-
cura. Poi si rende con-
to che non può reggere su 
questo piano, e allora ri-
piega sull'argomento pre-
testuoso e asurdo che agli 
atti dell'ufficio matricola 
del carcere non risulta 
che io sia stato nomina-
to da Ognibene suo avvo-
cato difensore per qual-
siasi processo in corso nei 
suoi confronti. (Da notare 
che Roberto, durante il 
colloquio, mi comunicherà 
di avermi nominato suo 
difensore anche per un 
secondo procedimento a 
suo carico, quello per la 
tentata fuga dal carcere 
di Favignana nel novem-
bre del '76. Quindi i ca-
si sono due: o il coman-

dante del carcere ha 
mentito spudoratamente, 
oppure era totalmente di-
sinformato sugli incarta-
menti giacenti all'ufficio 
matricola...). 

Dopò avermi scartabel-
lato sotto il naso regola-
menti e circolari per di-
mostrarmi inutilmente le 
sue ragioni a vietarmi il 
coloquio con Ognibene, al-
la fine, dopo una telefo-
nata evidentemente per 
chiedere istruzioni, il ma-
resciallo comandante del 
carcere cede, dà l'autoriz-
zazione e si congeda bor-
bottando che quello era il 
suo giorno di riposo, e 
che era dovuto restare in 
servizio proprio perché 
io avevo preannunciato il 
mio arrivo. 

Lo saluto dicendogli che 
intanto si erano fatte le 
10, e che così un'ora del 
colloquio era andata a 
farsi friggere. Se Ivi fos-
se stato un buon arbitro 
avrebbe dovuto consenti-
re almeno il recupero.... 

Al colloquio con Rober-
to Ognibene altra sorpre-
sa. 

Tra me e lui la novità 
di un vetro divisorio, co-
struito evidentemente da 
poco tempo, con la possi-
bilità di comunicare sol-
tanto attraverso microfo-

LAGER 
Oscillano 
i resti del giorno 
e 
neUa luce frugale 
sentiamo un mare 
rassegnato 
alla spinta dei venti 
Osserviamo un muro bianco 
osserviamo un muro duro 
osserviamo un muro granuloso 
osserviamo un muro offensivo 
osserviamo un muro 

un muro 
un muro 

martellante 
muro 

su cui continuiamo 
a scrivere... 
In questo paesaggio 
straniero all'anima e 
con un muro 
vorrebbero spianare 
le coscienze nostre. 
(Asinara, 22 agosto 1977) 

Un compagno 

ni. Un sistema che, volen.-
do, facilita al massimo 
possibilità di ascolto e re-
gistratone.... 

Roberto, come gli altri 
< detenuti speciali » è 
prostrato da una condi-
zione di isolamento estre-
mo. Chiede lettere, gior-
nali, riviste, libri, per 
resistere meglio al logo-
ramento psichico cui lo si 
vuole portare. 

Per chi accoglierà que-
sto invito suggerisco la 
forma della « raccoman-
data », così sarà un po' 
piti difficile che le cos? 
si « smarriscano »... 

Uscendo dal carcere in 

contro i familiari di 
detenuto speciale venìdi 
appósta daU'altra ltali<i. 
e che erano stati costret-
ti a traversie peggiori 
delle mie. Colgo al volo 
questo scambio di battute 
che a me sembra valga 
la pena di riportare, tra 
la madre e il figlio di 10 
anni: (La madre) «Noi 
famiglie di detenuti spe-
ciali dovremmo sottoscri-
vere un pubblico documen-
to di denuncia per questi 
continui soprusi... »• (^l 
glio) « ...ah, perché tu 
speri ancora di risolvere 
qualcosa con le firme e 
le denunce?... ». 



9 lotta continua Dom. 23-Lun. 24 luglio 1978 LETTERE • 

• VACANZE 
« ALTRE » 
ORGANIZZATE 
DAL 
MOVIMENTO 
GAY EUROPEO 

Torino, 18 luglio 1978 
La redazione di Lambda 

è stata tempestata da te-
lefonate provenienti da tut-
ta Italia dopo il piccolo 
annuncio pubblicato diver-
se volte su Lotta Continua. 
E la risposta degli inter-
pellati era di leggere LC 
tutti i giorni per comunica-
re le nuove notizie ed ave-
re maggiori informazioni. 
Siamo giunti all'ultimo co-
municato-articolo, il più 
importante, e da ritagliare 
perché è necessario che 
venga eseguito con scru-
polosità. Questa estate vi 
è un'intensa attività dei 
gruppi gay di tutta Euro-
pa, infatti vi sono in pro-
gramma diverse ini2iative 
e noi abbiamo aderito al-
le principali. Da precisare 
che gli incontri intemazio-
nali di Avignone in Fran-
cia e di Zacinto in Grecia 
nMi hanno nessuna preclu-
sione e il termine gay sta 
appiHito ad indicare che la 
liberazione consta nell'af-

fermare con orgoglio il no-
stro diritto ad amare chi-
unque abbiamo voglia di 
amare, femmina, maschio, 
omosessuale, etere, uno, 
tanti... 

Sarò breve e tecnico: il 
primo « rencontre » è or-
ganizzato dal GLH di Pa-
rigi, dalla redazione di 
Lambda (giomaLs del mo-
vimento gay italiano), dai 
gruppi spagnoli e olande-
si. L'appuntamento è tut-
ti i giorni aUe 18.00 alla 
piazza centrale di Avigno-
ne (nell'Ardeche) che si 
chiama Place de l'horloge 
(Café Cicette); il periodo 
va dal 24 luglio al 6 ago-
sto. Saremo presenti al 
festival mondiale di Avi-
gnone con una « stage ho-
m<Kexuel de théatre de 
rue et de presse» e invi-
tiamo quindi anche i nu-
merosi collettivi teatrali i-
taliani a non mancare a 
questa scadenza. Per il ri-
storo e il campeggio, a-
vremo a disposizione una 
grande viUa con terrazzo 
e giardino a prezzi mode-
sti. Il Club internazionale 
dei giovani naturisti ed e-
cologisti organizzano un 
raduno selvaggio e natu-
rale e si raccomandano 
che i vestiti devono esse-
re il meno possibile... Al-
lora, arrivederci all'appun-
tamento al centro di Avi-
gnone. 

n giorno 6 agosto si 
prenderà il treno da Mar-
siglia i)er arrivare a Brin-
disi. Al porto di Brindisi 
vi sarà il raggruppamento 
di tutti i gay italiani che 
non sono venuti in Fran-
cia, ricordate di essere 
puntuali, dobbiamo fare 

UMBERTO TERRACINI 
CINQUE NO ALIA DC 
Saitti e discorsi lire 6 000 

NOAM CHOMSKY E JEAN PIERRE VIGIER 
VERSO LA TERZA GUERRA 
MONDIALf? lire 2500 

ARTHUR JOSE' POERNER 
NBI£ PROFONDITÀ' DELL'INFERNO 
Prelazione di JorgeAmado lire 3.200 

ECKHARD SIEPMANN 
JOHN HEARTFIEUl 
Introduzione di Mario De Micheli lire 9.000 

MARCO CAVEDON 
COMPAGNA CHITARRA 
Prefazione di Giovanna Marini lire 2.500 

CRITICA DB. DffilTTO/12 lireasoo 
S8ÌISTRA78/3 liresoo 

PROSPETTIVA SINDACALE/28 
Salario, aisi e rinnovi contrattuali 

lire 2 000 

un viaggio e un biglietto 
collettivo e allora il 7 a-
gosto alle ore 12.00 ci in-
contriamo alla dogana del 
porto brindisino. Il Gay 
Greek Camp inizia!ir Pei 
1 ritardatari consigliamo 
di raggiungerci diretta-
mente a Zacinto (ad ovest 
deHa Grecia) dal 7 al 27 
agosto, non sarà difficile 
rintracciarci in quest'iso-
la. L'itinerario da seguire 
è il seguente: Brindisi-Pa-
trasso col traghetto; Pa-
trasso-KyUini in bus; Kyl-
lini-Zacinto in vaporetto. 
Portate il sacco a pelo 
per dormire sotto i pini e 
gli ulivi. Preparatevi per 
dei giorni d'estate in riva 
al mare, e delle notti ec-
citanti sotto le stelle. L'a-
ria di montagna vi done-
rà frescura, la cucina gre-
ca (due dollari al giorno) 
sarà una delle delizie par-
ticolari di questo campeg-
gio internazionale. La ca-
ratteristica principale di 
questo incontro sarà la 
possibilità di conoscere le 
diverse , esperienze dei 
gruppi gay europei, pas-
sare delle vacanze alterna-
tive a prezzi bassissimi, 
aggregarci in basa ad in-
teressi comuni, le feste, il 
naturismo, gli spettacoli, 
i dibattiti e tante altre co-
se che saranno inventate 
sul posto. 

Vi aspettiamo tutti ad 
Avignone e a Zacinto, non 
ci sarà una seconda volta. 
Felix Cossolo della reda-
zione di Lambda - CP 195 
Torino - Italy TeL 011-
798537 Felix Cossolo 

• CIAO FABIO 
Sai non credo proprio 

di aver superato aél tut-
to le tante paure di sba-
gliare, di pensare. Ma chi 
me lo fa fare!! Ma poi 
mi dico che certo so chi 
me lo fa fare; io, me 
stessa, per lo schifo che 
c'è intorno tanto creato 
dalla borghesia per i gio-
vani che saio sempre lo-
ro a fare casino, che sono 
rissosi, che dovrebbero 
pensare prima di parla-
re (cosi cdcono!). Per 
quelli che lavorano, e non 
certo per loro, per le don-
ne (e sono tante!) per i 
fifoni (no è una « catti-
va allusione »). Ti dirò 
non è mica tutto liscio 
come l'olio sai. No, per-
ché ci sono alcuni com-
pagni con i quali a vol-
te è difficile parlare, per 
colpa di chi? Forse sono 
un po' presuntuosi? Han-

no deUe contraddizioni co-
nte me? 
non appartenere a quel 
mondo dove sei cresciu-
to e fare ugualmente 
scelte dolorose che però 
vincolano a quel mon-
do e ti reprimono e non 
ne vale la pena, credimi. 
Anch'io pensavo: E ora 
cosa succederà? Insomma 
sono contenta anche se 
a volte mi incasino, ma 
è giusto che «loro» si 
prendano le « loro » re-
sponsabilità, senza dele-
gare a chi non si rico-
nosce in « loro », visto 
che hanno fatto solo e 
sempre cosi. Non è un 
lavarsi le mani, perché 
se io mi prendo la re-
sponsabilità di ciò che 
faccio, devono prenderse-
la anche loro, queUi che 
«fanno tutto loro»! 

QuelH che «Armiamoci 
e partite»! 
Ciao Bacioni Fabio e LC 
15-7-78 
Alessandra Bacci, V. 
no di Pietro 5 - Firenze 
50143. 
• PER KAIFASSO 

Scrivo per parlare di un 
compagno «vivo», diran-
no tutti finalmente si par-
la di qu^^cuno « vivo ». 

Voglio parlarvi di Kai-
fasso (Michele) Kaifasso 
che sciava, correva, gio-
cava con noi Kaifasso 
che nuotava, andava in 
barca, amava e viveva 
come tutti qui a Verona, 
come tutti noi compagni 
naturalmente, s t u d i o , 
qualche « pipatina », as-
semblea riunione, cinefo-
rum-concerto, corteolacri-
ma per quel compagno 
morto ucciso, sempre mol-
to troppo distante da Ve-
rona. 

Kaifasso oggi è a Bru-
xelles città triste, piovo-
sa lassù in alto sulla cen-
tina, anche lei troppo 
distante da Verona. 

E' la perché in un o-
speoale qualcuno sta cer-
cando di ridargli l'uso 
delle gambe e di alcune 
funzioni fisiologiche (pi-
sciare, fare l'amore) chia-
mare funzione fisiologica, 
fare l'amore è pazzesco, 
ma si dice proprio così, 
come si dice: camminare, 
corere, sciare nuotare, 
vivere. 

L'incidente che ha su-
bito Kaifasso in moto è 
stalo molto brutto, dolo-
roso, cattivo, starà là 
anche per un'anno non si 
sa, dipende dai risultati. 

SAVELLI 
STEFANO BENNI 
NON SIAMO 
STATO NOI 
Dalla fuga di Kappler 
a quella di Leone 
Un anno di mirabolanti avventure 
attraverso lo specchio 
deformante della satira 
L 2.500 

E' chiaro che sarebbe 
molto bello per lui rice-
vere qualche lettera di 
compagni o compagne, 
anche di qualche compa-
gno che abbia avuto e ^ i -
rienze simili, sarebbe 
molto bello anche che ria-
vesse il « giornale », e 
questo è soprattuto com-
pito deHa « Redazione » 
magari anche in ritardo, 
giornali che fanno parte 
dei mesi o almeno dei 
numero per qualche mese 

di fila, se nessuno potes-
se fare qualcosa, pensere-
mo noi per una colletta 
e fargli un abtxKiamento 
semestrale. Kaifasso sta 
molto male ma è forte è 
più forte della sua condi-
zione. 

Saluta a pugnochiuso. 
Verona 

(Indirizzo di Kaifasso) 
Michele Dusi - Hopital de 
Readaptation - Brugemann 
Place van Genucmten n. 4 
1020 Bruxelles (Belgique) 
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QUESTA UMANA 
TRAGEDIA 

di Veltro 
Riassunto dei canti precedenti: In sogno il poeta 

^ ggia fra le tracce lasciate dai morti nel ricordo 
vivi. Fra queHi che hanno dato troppo poco di 

^ .^"^""t ra Saint-Just, Togliatti, mi compagno sui-
aoMirm^"™^ H«xirix e Jands Joplin. Poi, sempre 
ccompagnato da due mistsiosi giovani, comincia 
a mwmtrare quelli che hanno lasciato una brutta 

Tamw^ ^ ^ mondo, axne Santa Maria Coretti: e 
v ^ ® ricorda il luglio '60 e chiede come 
"eoe il futuro... 

IX Cantino 
A quelle mie parole aspre e dure 

3 i^arobroni mi risponde tracotante: 
«Le mie scelte non erano mature 
e quella libertà di cui sei amante 

g Wppo presto tentai di fare fuori. 
Ma le magliette a strisce erano tante 
e iM-onte ad affrontar lutti e dolori; 

9 ® ancora c'eran due grandi partiti 
™e strenui difendevan quei valori 

per cui non debbono esser garantiti 
ai topi neri spazi o la parola 

12 e trattarli bisogna da banditi; 
per cui giammai la libertà s'immola 
a leggi vecchie ma non consacrate; 

15 per cui lasciando case campi e scuola 
si scende in piazza e sulle barricate 
quando s'affaccia nuova repressione, 

18 anche violanoo la legalitate. 
Ma non capisci, tu sciocco coglione, 
che io ho solo governato troppo faresto, 

21 scontrandomi cmi dura opposizione; 
mentre invece Francesco (che oggi è mesto 
per non aver salvato il Presidente, 

24 ma che riverniciatosi da onesto 
ritornerà tì potere certamente) 
ha potuto schiacciare ogni protesta, 

27 f a r massacrare im uomo già morente 
e premiar c<m medaglie queste gesta, 
4asciare gli assissini scorazzare 

30 e tranquilli ai ribelli far la festa, 
proibire anche aUe radio di parlare,., 
insomma m<dto più Cosiga ha fatto 

33 ai quanto io non avrei voluto fare: 
e dell'opera sua fu soddisfatto 
anche il partito che in quell'altra estate 

36 pur di cacciarmi fece tanto il matto; 
e solo voi scemetti protestate 
e a parlar di giustizia e di progresso. 

39 ridotti in quattro gatti vi intestate. 
Va', continua a sognare, brutto fesso! » 
Così dice e scompare: e tanta è l'ira 

42 die di risponder non mi fu concesso, 
che dal sonno aUa veglia adesso vira 
la mente mia, e per la casa scura 

45 il corpo intorpidito a lungo gira. 
E mi domando: è proprio cosi dura? 
e ad un cane e un banA)ino vorrei dire 

48 d'aiutarmi a cacciare la paura 
che in questo mondo noi dovrem languire: 
ma dormono tranquilli, e per cercare 

51 una risposta tomo anch'io a dormire. 
( Continua) 

Note 
V. 6 = le magliette a strisce, molto diffuse tra i gio-
vani nell'estate del '60, divennero quasi una divisa del-
la rivolta «Hitro il governo Tambroni. 
w 10-12 = Si f a qui probabilmente riferimento a 
quella che fu la scintilla del luglio '60, l'autorizzazio-
ne concessa dal governo al MSI per tenere il suo con-
gresso a Genova. 
vv. 27-28 = Così il Rodano, critico cattolico: « Fin trop-
po evidente, purtroppo, il riferimento all'azione in 
cui le forze dell'ordine si scontrarono col terrorista 
Lo Muscio. Quanta bassezza nelle calunnie del Vel-
tro! (Juanta cecità nel non vedere l'identità fra Dio 
e Stato, f ra terroristi e Maligno! ». 
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Uno scritto di Dale Kester, naturalista e giramondo 

Quando il lago diventa stagno 
« La vita mia e dei miei compagni non è diversa da quella dell'acqua. 
Molti vanno, altri restano, lo me ne andrò per non trasformarmi in 
stagno » 

'Uh vecchio numero del 
Journal of the American 
Hidrology Association ri-
porta una «corrisponden-
za scientifica » del prof. 
Dale Kester, appassiona-
to naturalista giramondo 
in seguito divenuto uno 
dei fondatori della mete-
reologia moderna. 

Kester, colpito nei pri-
mi anni 50, poco prima 
della morte, dalla repres-
sione maccartista per il 
suo passato di simpatiz-
zante degli IWW, si tro-
vava allora in Cina (era 
l'aimo 1921) in viaggio di 
studio. 
Veniva dalla valle del Ci-
tral, a nord dell'India, do-
ve aveva indagato sui pro-
cessi di formazione dei 
monsoni e si trovava da 
alcuni mesi alle sorgenti 
dello Yenah quando in-
via questa corrispondenza 
alla sede dell'associazione 
a Baltimora. 

'Ls illustrazioni esplicati-
ve pare siano opera di 
Kjoioto Uriu, un giappo-

modificato) è la scompar-
sa totale del lago, dappri-
ma principale ornamento 
del paesaggio. 

Una frana a monte ha 
ostruito il corso del minu-
nuscolo affluente. Il lago 
si è mutato in un putrido 
stagne che ha come im-
pestato le sponde fino a 
colpire la valle tutta. 

Ho eseguito, con il pic-
colo laboratorio che porto 
sempre con me, le débite 
osservazioni e, valendomi 
dei sapienti disegni del 
mio amico K. Uriu, que-
ste deduzioni traggo. 

Mutamenti spesso impre-
visti e radicali possono 
modificare il fragile e-
quilibrio idrico che in un 
lago si realizza. 

In tempo di normalità, 
esso, sempre in apparen-
za uguale, è in continuo 
movimento e in incessan-
te scambio con l'ambien-
te che lo accoglie. 

n sole che, senza ava-
rizia, splende in questa 
regione, causa un'intensa 

11 Iago Pao Av rigoglioso e salubre prima 
della trasformazione in stagno 

Regione dello Yenan 

nese che gli era da gui-
da nei viaggi attraverso 
l'Asia. 

n tema trattato è il 
clima e, in particolare, il 
ciclo dell'acqua. Le rifles-
sioni di Kester, destinate, 
par il carattere della rivi-
sta che le accoglie, ad un 
pidiblico accademico, pos-
sono essere di spunto per 
considerazioni ohe vanno 
al di là del fatto scientifi-
co e ci riguardano da vi-
cino. Cksi come nel 1922 
ha oensato un giovane a-
mericano, basta sostituire 
fatti della nostra vita ai 
fenomeni fisici trattati. E' 
necessaria, quindi un po' 
idi immaginazione. 

Iniziamo dallo scritto di 
Kester. 

«Tra i più grandiosi fe-
nomeni che animano il 
quadro fisico del nostro 
pianeta è il ciclo dell'ac-
qua. 

Affermo questo al mio 
ritorno suUe rive del lago 
Pao An dopo un'assenza 
di s-si mesi. Ho lasciato u-
na piccola valle (fig. 1), 
come se ne incontrano 
spesso in questa regione, 
ricca di lussiu-eggiante ve-
getazione <aranci selvati-
ci, carme palustri, ibisco 
della Siria, Abelia chin^-
sis) attraversata da corse 
di cavalli di Wu Chen e 
da voli di merli acquaioli 
e ritrovo un ambiente in-
salubre dove sopravvivono 
poche, stentate piante. 

Causa di questa grande 
trasformazi<Hie (il mio 
stesso umore ne risulta 

evaporazione dell'acqua 
<Aie mutata da liquido in 
vapore viene a circolare 
per l'aria fino a confon-
densarsi in nubi. Queste 
dal vento (anch'esso ha 
grande importanza neU' 
influenzare la quantità di 
acqua evaporata!), sono, 
a grandi velocità, traspor-
tate sulle più diverse e 
lontane regioni della ter-
ra. 

E' da considerare la gi-
gantesca forza che si rac-
chiude nelle nuvole e, cioè 
come l'acqua rivoluzionan-
do la propria condizione, 
possa acquistare forza e 
importanza nei -processi 
della vita passando dall' 
influenza, in fin dei con-
ti piccola, che dal lago e-
sercita su un ridotto am-
biente a quella, nascosta 
e imprevedibile, delle nu-
bi. 

Può essere pioggia risto" 
ratrice per terre aride, 
grandine distruttrice di. 
raccolti, rifugio per fulmi-
ni che inceneriscono. La 
sua forza è immensa, può 
essere fonte di vita e di 
morte. 

Ma specifichiamo e tor-
niamo a un maggiore ri-
gore scientifico. 

Masse d'aria in ascesa 
per effetto di correnti ver-
ticali (0 vento, come no-
to, altro non è se non il 
segno del loro spostamen-
to) si raffreddano pro-
gressivamente provocando 
la condensazione del va-
por d'acqua in esse pre-
senti e la conseguente 
formazione di nubi. Esse 
in balda del vento possono 
aggregarsi e precipitare 
come pioggia, neve, gran-
dine. Nuovo cambiamento 
di stato, quindi, da gasso-
so a liquido o solido e 
provvisorio ritomo dall'at-
mosfera aUa terra. 

Torniamo al nostro la-
go: affinché esso viva è 
necessario che la misura 
d'acqua che si diffonde 
per l'atmosfera o che de-
fluisce a valle venga so-
stituita da nuova acqua. 
Se questo non avviene, se, 
come nel nostro caso, una 
frana '(anch'essa causata 
da pioggia!) impedisce lo 
s c o r r a dell'affluente è 
la morte. 

Da lago a stagno. La 
vita regredisce fino a 
scomparire. L'acqua, sem-
pre più povera di ossige-
no, non è più fonte di vi-
ta per l'intera valle. Riap-
paiono con l'abbassarsi 
del livello dell'acqua, ca-
rogne putride, relitti di-
menticati costretti da una 
trc^po lenta modificaziMie 
di essi ». 

La « corrispondenza » di 
Kester è pubblicata nel 
numero del novembre 1922 
Due mesi dopo, una let-

tera di Saul Camacho, gio-
vane agricoltore della con-
tea di Somora (Califor-
nia) trae spunto dal lavo-
ro di Kester per alcune 
considerazioni insolite in 
ima rivista di carattere 
scientifico. 

Di Camacho non sappia-
mo nulla. Ci piace pensa-
re, per alcune sue affer-
mazioni, ad un membro di 
una delle tante comunità 
agricole che, formatesi nel 
corso della colonizzazione 
dell'Ovest americano, rea-
lizzarono piccole isole di 
comunismo. 

Delle affermazioni con-
tenute nella lettera ripren-
diamo questa. 

« La vita mia e dei miei 
compagni non SHnbra es-
sere molto diversa da 
quella dell'acqua. Viviamo 

insieme da quasi dieci an-
ni, molti se ne vanno, 
troppi, immutati, restano. 

Non tutti vedono fino in 
fondo le trasformazioni, i 
raKwrti tra le diverse fa-
si di un unico fenomeno, 
la necessità dei cambia-
menti di stato. Me ne an-
drò, prima di trasformar-
mi in stagno. 

Sarà per caso ma ab-
biamo trovato questo scrit-
to al ritorno dal semina-
rio di Lotta Continua. 

Giuseppe e M«rio 

^ ' ' I I • 1 

Ams\Avcomm 

Il ciclo dell'acqua 

TELEFONATICX^I GIOR.NO ENTKo E NON OLTRE LF o»f jg. -

o FINTANO (Milano) 
Case occupate di Lambiate 
Case occupate di Lambiate, sabato 22 e domenica 

23 alle ore 21 spettacolo con Ciccio Bnsacca a partire 
dalle ore 15 ci sarà una festa organizzata dal comi-
tato di occiqiazìone. Ci saranno canti e balli, man-
giate, bevute e giochi. 

O ABRUZZO - Donne 
Il tìomitato per la salute delle donne, di Pesca-

ra convoca ima riunitale regionale per discutere 
di un coordinamento per l'applicazione della legge 
sull'aborto ntìla situazione abruzzese, della convo-
cazione di una manifestazione regionale. E' importan-
te in particolare la presenza delle donne della città 
dove esistono o^)edali. La riunione si terrà a Pe-
scara alle ore 17 presso la libreria «Pn^etto e 
Ut<^ia» in via Trieste 23 lunedì 24. Tel. 085-297134. 

o SANDONACI (BR) 
Lunedi aUe ore 20, assemblea di tutti i compa-

gni della provincia di Lecce, Brindisi e Taranto; 
compagni anarchici della sinistra rivoluzionaria in 
occasione dell'apertura di Radio Vitria in via Cel-
lino K7 Sandonaci. 

o PALERMO 
Giuseppe Impastato assasinato dalla mafia. E' 

uscito il bollettino di controinformazione. Per pre-
notazioni e ordinazioni telefonare alla libreria «Cen-
to Fiori» via Agrigento, Palermo al 091-297274. 

o CESATE 
Festa p<H)olare presso U Centro Sociale il 21, 22, 

23. Veneri sabato e domenica. Salamino cotto, tea-
tro, musica, giochi al servizio di una of^siziMie 
di sinistra e anche per un po' di divertim«ito. E' 
richiesta la collaborazione di un sole della Madonna. 

O BRESCIA 
Domenica 23 'luglio ore 21 Stadio ComuiiEÙle di 

Brescia concerto spettacolo di Gianfranco Manfredi e 
Riky Gianco. Organizzato dal PR, dall'Associazione 
Culturale e dal giornale di Contro-informazione «Spa-
zio Altro 

o SICILIA 
Domenica 25-7 alle ore 9.00 nella sede di Niscen» 

in via Regina Margherita, attivo di LC. Sono invi-
tati i compagni di Caltanissetta, Gela, Niscemi, Co-
miso e chiunque altro voglia partecipare. 

o AVVISO IMPORTANTE PER I COMPAGNI 
DETENUTI 
Per renderci possibile il regolare invio del gior-

nale ai compagni in carcere,' si dovrebbero sei^re 
comunicare tempestivamente nuove richieste, boicot-
taggi, trasferimenti, scarcerazioni e ogni ^tra no-
tizia (anche quelle che ritenete superflue), tele-
fonando o scrivendo alla diffusione del giornale. 

O LA SPEZIA . ,, 
•Domani sera a DP riunione dei compagm aue 

di Radio Popolare. 

O LECCE 
Pier Paolo Amarra di Lecce deve telefonare su-

bio a casa. 

o MILANO 
Donne dopo l'incontro con le compagne deUa r ^ 

zione del Quotidiano Donna è importantissimo tro-
varci martedì 25 al CX»C ore 20,30. 

o URBINO 
L'Opera universitaria ha preso la s o l i t a oe 

bera estiva. Solo che questa volta annulla tu»® 
cose fin'ora ottenute sulla mensa. Tutti i compag» 
debbono trovarsi il 26 ad Urbino. 

Coordinamento negli studenu 

o AVVISO PERSONALE .„ il 
Mirella chiede a LéOa Loreti se ha ricevuto 

daiaro inviato nella utlima lettera. 
Bottasini Luigi da Gorgonzola (MI) si deve 

tere subito in cratatto con la famiglia. 
inet-

O FAENZA . JĴ  
Dobbiamo pagare giugno e luglio di LC in o » 

teca. Portare i soldi a Giorgio di Radio Papavei"-
Urgente! 

O FRED . 
Scambio magnetico. S<HIO pronte le 

di Umbria jazz. Contattare da mercoledì 051-274o«i. 
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UNA MOGLIE 
€ Una moglie » di John Cassevetes, con Gena Rowlands e Peter Falk, 

1978. 
Non si può dire che è 

un bel film. E' comun-
que un film che vale la 
pena ci vedere, sia per 
noi donne, ma forse an-
che per gU uomini. Io 
l'ho visto sei settimane 
fa, volevo subito scrivere 
qualcosa, invece non so-
no mai riuscita sino ad 
ora. Perché ho esitato 
tanto? Credo perché den-
tro di me ha toccato 
tantissime cose, in parte 
coscienti, in parte nasco-
ste, e difficili da t i rare 
fuori; questioni che ognu-
na di noi si porta lungo 
la sua strada in questo 
doloroso-piacevole proces-
so che è il diventare 
< donna ». E anche per-
ché c'è una grossa insi-
curezza dentro di noi, 
dentro il movimento, su 
cos'è una moglie, questo 
ruolo cosi tanto istituzio-
nalmente definito da que-

sta società ma cosi con-
traddittorio per noi: quan-
te speranze, quante ambi-
guità, quanto rifiuto... 

Perché io quando viag-
gio in treno, o giro da 
sola la sera, mi metto 
la fede? E ' solo un a-
nello che mi difende dal 
maschilismo piii aggres-
sivo o rappresenta inve-
ce un desiderio più pro-
fondo di potermi definire 
in pubblico? 

Quante ragazze diven-
tano mogli per sfuggire 
all'oppressione deUa fa-
miglia sperando in una 
qualche liberazione, e 
poi dopo due, t re anni 
« da mogli » sono più op-
presse che mai, meno li-
bere che mai? E sappia-
mo quanto è difficile e 
faticoso uscire dalla gab-
bia della coppia, senza 
distruggere la capacità e 
la voglia di amare. 

Dunque Una moglie è 
un film angosciante, pe-
sante, e al contrario di Una donna tutta sola non 

indica nessuna via libe-
ratoria per la donna, an-
zi tutto rimane come e-
r a e forse anzi peggiora. 
Lei, la protagonista del 
film, è la tipica casalin-
ga, con le tipiche malat-
tie di una casalinga: le 
nevrosi, le frustrazioni... 

Il marito, operaio, che 
si dà molto da f a r e per 
capirla, per difendere le 
sue « pazzie » dalla non 
comprensione, dal giudi-
zio, dall'umiliazione che 
viene dal mondo esterno, 
quello che inizia oltre le 
mura deUa famiglia, la 
ama, è simpatico, ma in 
fondo è QueUo che svol-
ge il ruolo che la so-
cietà gli assegna e cioè 
quello GÌ braccio prolun-
gato della società all'in-
terno della cc^pia, quel-
lo che deve normalizza-
re, equilibrare, aggiusta-
re, sia con l 'affetto, con 
l'amore, sia andie « se 
necessario » con gli 
schiaffi. 

Allora, lei è pazza e 

tutti i « normedi » la trat-
tano come tale. Un epi-
sodio che mi sembra il-
lustrare meglio la sua 
« pazzia » è quando una 
mattina lei vuole f a r e 1' 
amore con lui, manda 
via i bambini a scuola in 
fret ta, f a di tutto, e poi, 
come sempre, giocano le 
circostanze, suona il te-
lefono, e tante altre pic-
cole cose banali e insom-
ma... niente amore. 

Lei ricade nel ruolo: 
moglie-madre. Comincia a 
desiderare i figU, dice 
« voglio vedere i miei 
bambini » e compensa 
tutto, come sempre. La 
sua « pazzia », simpatica, 
aperta, dialettica, viene 
poi sistemata come si 
deve: un ricovero alla 
neuro, un po' di elettro-
choc e via. Torna a ca-
sa ormai ima macchinet-
ta, un robot, ma « nor-
malissima» madre e mo-
glie. Un'altra ribellione 
rientrata. Il film è co-
munque da vedere. 

Ruth 

Buone vacanze 
Oltre al normale, naturale, legittimo bi-sogno di riposo, di vacanza, di svago, ecc., che affligge in questo periodo noi della reda-zione-donne, come tutti gli altri, alcuni pro-blemi di salute hanno ulteriormente ridotto il nostro organico fino a settembre. 
Per questo abbiamo cominciato a darci dei tomi in modo che sia sempre garantita la presenza di una compagna in redazione, ma non possiamo certo impegnarci a fare uscire quotidianamente la pagina-donne, né a man-tenere una discussione collettiva sulle cose che pubblichiamo. Anche per questo invitiamo le compagne che sono invacanza a mandarci contributi, riflessioni, cronache, critiche, inter-venti sui libri letti, su spettacoli visti, episodi di vita quotidiana, favole, testimonianze... per-ché continui anche nella calura il dialogo tra le donne attraverso il giornale. Ciao! Le compagne della redazione-donne. 

-

Assemblea deirOUA 

L'uomo mascherato fuma il sigaro 
ed ha il barbone 

Si sta concludendo in queste ore, in un clima di 
^ande tensione mascherata da « correttezza formale » 
l'annuale vertice dei paesi africani riuniti nell'OUA. 
In una ridda di sdiermaglie verbali, di accuse e con-
traccuse tra i capi di stato dei vari « schieramenti » 
questo vertice ha ormai sancito definitivamente la fi-
ne dell 'c^ratività politica di questa istanza ed ha 
messo a nudo — se ancora ce ne fosse stato biso-
gno — la lacerante impasse in cui si trova l'intero 
continente. 

Un dato balza subito 
occhi. Per remiesi-
movimenti di mas-Z w combatten-

liberazione an-ocolomah contro un ne-che si presenta l 
d, stati a f r i c L , ^ hanno trovato il ben-m u ^ o spazio. 
e stato per 0 Po-

lisario, per gli eritrei, 
per i ciadiani del Fro-
linat. Di questi paesi si 
è discusso, ma solo all' 
intemo di una arroven-
ta ta ridda di accuse e 
contro accuse tra Stati. 
Nessuna risoluzione quin-
di sul Sahara, sull'Eri-
trea, sul Ciad, e molte 
accuse degli uni e degli 
altri di «ingerenza negli 
a f fa r i intemi ». 

E' stata isolata — co-
me nelle previsioni — la 
proposta deUo Zaire e del 
Senegal di creare una 
forza di intervento mili-
tare afr icana — ma so-
stanzialmente francese — 
per controbilanciare l'e-
sercito mascherato cuba-
no. Ma è stato anche 
ridicolizzato il rappresen-
tante etiope che ha a-
vuto la faccia tosta di 
rivendicare il diritto di 
chiedere aiuto a chi si 
vuole e ha cosi ridicol-
mente offerto più di un 
argomento ai filo-occi-
dentali. 

Dure parole, dal tono 
vagamente « centrista » 
ed equilibrato, ma in 
realtà molto polemiche 
nei confronti sia della 
Francia che di Cuba e 
dell'URSS, sono state pro-
nunciate dal presidente 
della Nigeria. H capo del-
lo stato più importante 
economicamente e demo-
graficamente (80 milioni 
di abitanti) dell'Africa 
nera ha ammonito i so-
vietici e i cubani: «Gli 
abbiamo chiesto di darci 
una mano a liquidare il 
colonieilismo, niente di 
più. Finito il loro com-
pito è meglio che lascino 
i l continente altrimenti corrono il rischio di es-sere considerati anche da noi com£ una nuova po-tenza imperiale, come gli è accaduto con altri pae-si che pure per lungo tempo erano stati al loro fianco (allusione scoper-
ta a Gahana. Sudan, E-
gitto, e Somalia ex « f r a -
temi alleati » di Mosca 
e oggi sull'altra sponda). 

Niente di preoccupante 
quindi, per ora per Cuba 
e Mosca, ma certo già il 
sintomo di una certa insof-

ferenza nei loro confronti. 
Insofferenza limitata nel 

corso deU'attuale sessione 
deU'OUA, ma estremamen-
te pericolosa per un futu-
ro non lontano. 

A settimane si riunirà a 
Belgrado l'importante ses-
sione plenaria dei « paesi 
non allineati ». In questa 
sede è certo che Cuba sa-
rà nell'occhio del ciclone. 
Assieme alle aperte criti-
che sul suo fasullo e ipo-
crita « non allineamento » 
rivoltegli da paesi africa-
ni tutt 'altro che « nemici», 
Cuba deve infatti registra-
r e im importantissimo at-
tacco rivoltogli giorni fa 
dalla Jugoslavia. 

Con tono molto duro la 
sua posizione (« l'Unione 
Sovietica è il natrn-ale al-
leato dei paesi non alli-
neati ») è stata definita 
priva di fondamento, così 
come « pagliacciesche » so-
no state definite le caprio-
le sotto cui Cuba ha ten-
tato di mascherare il suo 
ruolo aggressivo per conto 
terzi in Africa. E la Ju-
goslavia ha un peso ben 
maggiore che Cuba tra il 
« Terzo mondo ». 

-4,4 
milioni 

-8 giorni 
Sede di MONFALOME 

Franco 10.(K)0, Lucio 5 
mila, tra i compagni 20 
mila. 
FIRENZE 

I compagni di Poggio a 
Caiano 22.000. 
Omtributi individuali 

Alessandro B. - Milano 
1.000, Enrico e Adele 2 
nula, AntMiella Verga 3 
nrila, Silvano C. - S. Ni-

colò a Trebbia (PC) 10 
mUa 300, Nicola e Do-
lores di Milano, le sale 
da ballo sono sempre pia-
ne. Va molto il «liscio» 
Età media 35 anni. Ceto 
sociale: sottoproletari ma 
anche proletari. Vogliamo 
parlarne? 10.000, Michele 
P . - Montreaux 250.000 
Fiorella e Lanfranco -
Roma 4.000, Angela B. -
Cusago (Milano) 10.000, 
Adriana di Roma, ciao 
LC 10.000, Roberto N. -
Firenze 15.000, Michele R. 
- Roma 10.000, Luciano QJ 
Grumello del Monte (Ber-
gamo), ciao 100.000, Fran-
co M. - Bologna 50.000, 
Gianna e Chiara - Forlì 
20.000, Lucia, Malica, 
Silvestro, Vittorio - Pisa 
110.500, compagni BNA 
Milano 55.000, Alex - Ro-
ma 50.000. 
Totale 767.800 
Totale prec. 7.866.450 
Totale comp. 8.634.250 



Sì riparla di musica, oriente e giovani 

In ocx:asione dei concer-
ti europei di Bob Dylan 
ìa stampa italiana ha ri-
sccH>erto che esistano cen-
tinaia ai migliaia di gio-
vani con i quali la musi-
ca, n particolare la musi-
ca, in particolare la musi-
Lo ha fatto con un ritar-
do niente male. Silenzio 
sui concerti di Londra (e 
si trattava dei centomila 
di Earl 's Court) poi su 
quella di Berlino, Dormunt 
a Norimberga, con l'ecce-
zione del settimanale del-^-
la FGOI «La Città Futu-
ra ». Oltre a questo, qual-
che trafiletto, superficiale 
ed in genere velenoso, sui 
maggiori quotidiani e via. 
Poi, dopo i concerti di Pa-
rigi, le due pagine de «La 
Città Futura » e le nostre 
(i giornali della «sinistra 
giovanile », un pubblico 
che fa sempre vendere 
bene, nonostante la disoc-
cupazione) se ne sono ac-
corti tutti. «L'Espresso» 
della scorsa settimana con 
un articolo a firma di 
Giancarlo Marmori, «Pa-
norama J> traducendo in 
fretta e tagliandola mala-
mente l'intervista del 
francese « L'Express » a 
Dylan. E « Rinascita » la 
rivista teorica del PCI de-
dica il suo inserto della 
scorsa settimana, « n con-
temporaneo» alla musica 
dei giovani: le uniche co-
se sensate le dice Ales-
sandro Portelli in ima bre-
ve intervista. 

Anche i quotidiani, dal 
« Corriere della sera » (lu-
nedì 10), all'Avanti! di 
mercoledì 13, dedicano al-
l'avvenimento lunghi arti-
coli. 

Nel complesso banalità, inctwnpetenza, superficiali-tà e malafede si spreca-no. Accanto aUe « storie di Dylan » rabberciate al-la bene e meglio e OT-mai, diciamolo, un po' noiose (« Panorama » si inventa addirittura un Dy-lan che va aUe marce della pace « chitarra in spalla »), sono in molti a sposare la tesi deU'« usi-gnolo con la spina in go-la » suggerita dal titolo de < L'Espresso ». 

Bob Dylan al Pavillon de Paris 

CARO, VECCHIO 
MR. JONES 

Se non fosse così diffusa 
questa tesi non meritereb-
be una grande attenzione. 
Che dire, infatti, di quei' 
Ettore Mò che, sul « Co'--
riere della sera» (da che 
pulpito...) sentenzia che 
Dylan è passato dalla pro-
testa alla musica da disco-
teca se non che è l'esat-
to equivalente, di quelli 
che negli anni '60, quando 
faceva del folk, dicevano 
che aveva una brutta vo-
ce, che era stonato, che 
non sapeva suonare? C'è 
di tutto: sentiamo «L'E-
spresso. « ...pur di raci-
molare denaro egli (Dy-
lan) si comporta come-
Chuck Berry, che piomba-
va solo in una qualsiasi 
capitale e reclutava musi-
cisti sul posto, senza ba-
dare ai talenti, pur di pa-
garli sottoprezzo. Sarà co-
sì, e comunque gli orche-
strali raccogliticei... » e 
via così. 

Ora, oltre al non trascu-
rabile fatto che questi po-
veri mentecatti suonavano 

benissimo (poi la loro mu-
sica può piacere o no, 
siamo in democrazia....) 
c'è che, sfortunatamente 
per Giancarlo Marmori, 
sono gli stessi che accom-
pagnano Dylan nel suo ul-
timo disco « Stree Legai », 
registrato in California. 

Forse passavano da Pa-
rigi per caso... Qualche 
altra perla: «s i mantiene 
rozzo e semplice ad arte, 
come la Piaf, U passerot-
to della drammaturgia po-
pulista... » niente di meno! 
E che dire del pubblico 
ohe balla al suono di Mr. 
Tambourine se non che fa 
im « tuffo languido nella 
memoria »? (E quelli, mol-
tissimi che hanno meno di 
vent'anni dove si tufferan-
no i poveretti?). «Dylan 
cantava: tutti dovrebbero 
bucarsi, mi sentirei meno 
solo» (ma quando mai?). 

E si potrebbe continuare 
a lungo, ma sarebbe una 
crudeltà inutile. 

E anche in altri articoli, 
peraltro molto più degni. 

come quello di Nadia Fu-
sini sul «Contemporaneo» 
o il commento di Robi 
Schirer all'intervista da 
lui realizzata a Norimber-
ga non si riesce ad anda-
re più in là di una ripr> 
posizione di Dylan (e, per-
ché no allora? di Kerouck 
e di tutti i Beat) come 
« nomade inunaginario » 
(magari, dai più colti, con-
trapposti al « nomade ve-
ro» Woody Guthrib) o 
«bieco individualista» (ma 
qual'è la socialità, Parco 
Lambro e i Festival dell' 
Unità? No, grazie). 

E d'altra parte molti ri-
prendono, tanto per non 
sapere cosa scrivere, le 
dubbie storie sulle fabbri-
che di napalm, sottoscri-
zioni ad Israele, ecc, ecc. 
Ma perché, dato che tutti 
hanno letto, tradotto, cita-
to l'intervista de «L'Ex-
press » non dire almeno 
che l'interessato smenti-
sce? 

Ma tutto ciò è niente: 
l'incredibile deve ancora 

vemre. 
Chi è che difende Bob 

Dylan? Ciao 2001? Re Nu-
do? Mauro Rostagno? No, 
chi lo avrebbe, mai detto, 
il Grande Partito in per-
sona! Proprio lui, lo stes-
so di Amendola e delle 
vacanze-lavoro! Le pole-
miche sugli spineUi di Ma-
condo (vi ricordate? si in-
vocavano anni di galera) 
cancellate con un deciso 
colpo di spugna! 

C'è di che restare sba-
lorditi, ma «La Città Fu-
tura», incurante delle poe-
sie di Antonello Tromba-
dori, insiste a parlare be-ne di Dylan e della sua 
musica. E per di più (ne-
gli «occhielli» aggiunti al-
l'ultimo momento) attac-
ca con veem«iza Lotta 
Continua che avrebbe sug-
gerito di rifiutare U « rin-
negato », COTne già (e co-
me non ricordarlo, per 
dirlo!) i patiti del folk a 
Newiwrt. (A onor del ve-
ro, diciamolo, la lettera 
pubblicata sul nostro gior-

• naie domenica 8 luglio era. 
effettivamente «stupida e 
piena di nostalgia », come 
ci fa notare l'implacabile 
M. Buda, fiiggiccino-under-
grouhd). Ma il punto è un 
altro, ed è facile a ca-
pirsi. 

H fatto è che da tempo 
inunemorabile la c.d. «po-
litica culturale» del PCI 
è improntata al peggiore 
opportunismo teso, manco 
a dirlo, a catturare qual-
che migliaio di voti: ed 
il boccone dei giovani che 
amano il rock è, lo am-
mettiamo, molto ghiotto. 
Così il liscio per le mas-
saie emiliane. Bob Dylan 
per i giovani e Pecchioli 
per tutti. 

Ma sia le sciocche stron-
cature del « Corriere » che 
i falsi incensi de «LCF» 
non sono che fumo negli 
occhi: si parla, e si spar-
la, di Dylan per evitare 
di parlare del resto: si 
parla di Buffalo Bill per 
tacere degli indiani. 

Ci si è provato, veden-
do solo quello die era me-
no scomodo vedere, «L'E-
spresso ». Citiamo ancora: 
« . . . (il Pavillon de Pa-
ris) gremito da non dire, 
e quasi spaventevole per 
un'atmosfera di meeting 
di estremisti o almeno ve-
terani di una setta anco-
ra pericolosa... ». 

E il «Corriere» (molto 
IMÙ stupido): «ma cos'è 
'Lourdes, Fatima l'Arena 
di Verona? » e ancora «chi 
ha qualche dubbio sirik 
sua (di Dylan) divinità 
non osa esprimerlo, il ri-
schio è grande»!!! 

E si tace, appunto, sulle 
nuove reclute, quelle che 
conoscono solo il Dylan da 
« Befose tre flood » in poi 
e sono migliaia, certamen-
te non meno pericolosi dei 
veterani. E' di loro che si 
parla, sono loro che si 
cerca di circuire... E tut-
to sommato è un buon se-
gno che se ne parli, an-
che se a sproposito. E 
segno che qui sta anco-
ra succedendo qualcosa, 
anche se tu continui a non 
capire di cosa si tratta. 
Caro, vecdiio, mr. Jones. Beniamino Natale 

A proposito dei pensato-ri del suo tempo Karl Kraus scriveva che spesso la filosofia non è altro che U coraggio di entrare in un labirinto. Chi poi si dimentica anche la porta di entrata ha buone pos-sibilità di raggiungere la fama di pensatore origina-le, rischiando continua-mente il proprio sapere. Massimo Cacciari non è certamente un pensatore originale e nemmeno una « mente selvaggia », è un onesto studioso che amo-reggia con i mezzi dì co" municai^one di massa e che desidera tanto farsi riconoscere per strada ma-gari anche parlando di co-se che non conosce. Cosic-ché Cacciari ha scoperto che l'oriente non. è stato ancora saccheggiato dal suo partito e con qualche difficoltà di linguaggio ha concesso a La Città Futu-ra le sue geometriche ri-flessioni, vivisezionando le parole con un trattino (in-tuere, ez-prime), che in-vece di cUarire e di tra-smettere, Ri-velano (cioè nascondono come direbbe lui stesso) il destino del 

Le luci deirorìente e l'ombra del filosofo 
suo discorso e la verità sul problema religioso. Il nodo centrale dell'ar-ticolo di Cacciari era quel-lo di una radicale diver-sità tra oriente e occiden-te e che: < dobbiamo sal-vare questa assoluta dif-ferenza » iHtiché qualsiasi sintesi o concUiazione più profonda tra 1 due sistemi culturali « ...mi pare fal-so, inautentico, spettrale: esposto all'indecenza della fuga dal mondo ». 

Ma la diversità tra o-riente e occidente non è soltanto di tipo colturale. Difatti si pone immediata-mente la domanda se l'uo-mo moderno può incontra-re l'illuminazione sulla strada dell'India quando il suo inconscio è ancora sotto il peso di quei con-tenuti che devono prima diventare consapevoli per poi realizzare la sua libe-razione. 
Lo stesso Jung afferma-va nella premessa al «Mi-stero del fiore d'oro» che l'errore usuale deU'nomo occidentale è quello di vol-

gere le spalle con disprez-zo alla propria condizione, e accogliendo e rivivendo in sé l'estasi orientale, si sottopone alle pratiche del-lo yoga seguendole pede-stramente. Per Jung, 1' occidente avrebbe una pos-sibilità dì realizzazione molto più grande, se fede-le alla propria dimensio-ne, generasse nel suo ca-rattere e nel suo spirito tutto ciò che nel corso dei secoli l'oriente ha genera-to da sé. Tuttavia l'occi-dente a differenza dell'o-riente ha sempre prati-cato con orgoglio il pro-prio sapere, evitando le contraddizioni e le inquie-tudini ed emarginando nel-la patologia la critica ai suoi presupposti culturali. Cosicché questa condizio-ne ha finito per rappre-sentare un confine da tra-sgredire, e l'oriente è di-ventato prima per i po-chi, poi nelle scelte di molti uno strumento di al-largamento e di intuizione sui fatti della vita. 

Se poi in questi ultimi anni l'oriente ha messo radici neU'immaginario collettivo come Altro da sé della coscienza occi-dentale, è perché oltre al-la crisi degli stromenti della ragione scientifica e alle pretese della Logica — divenuta unica condizio-ne di equilibrio e di or-rientamento — si è avver-tita la necessità dì una esplorazione profonda, di un confronto e di una ri-scoperta di quella misura comune a tutta l'umanità che è l'Anima. Per Jung, l'Anima (che va distinta dal concetto teologico-cri-stiano di anima) è un vei-colo, un'immagine interio-re il cui confronto per-mette l'integrazione dì quei contrasti psichici che 1' individuo rifiuta come pro-pri e che rinnega nel pro-fondo come ombra inac-cessibile. 
Il confronto con l'Anima si delinea così come pura trasgressione in cui le strutture fondamentali del-

l'Io vengono sottoposte ad un decisivo cambiamento. Il rapporto tra oriente e occidente è quindi un pro-blema di Anima giacché l'uno per l'altro sono sta-ti per secoli un'ombra impenetrabile, ma che ol-tre la diversità, oltre la conciliazione, sono due po-li di uno spazio psichico da individuare e da rico-noscere. Goethe diceva che se si vuole comprendere il ritmo dell'infinito «pri-ma devi distinguere e do-po devi unire », cioè rico-noscere che oltre i con-trasti esiste un « terzo non dato > che comprende 1' uno e l'altro e niente di loro. E' caratteristica oc-cidentale l'aver separato a scopi di conoscenza 1' oriente daU'occidente, 1' elemento spirituale da quello materiale. 
Nell'anima però i due opposti si integrano ed è compito dell'uomo indivi-duale rischiare su dì sé questo tentativo gettando un ponte stretto e perico-loso tra la natura e lo 

spirito. Oriente e occiden-te non sono due mete geo; grafiche ma due simboU o due fantasmi che vanno oltrepassati e reincarnati in una nuova dimensione che coincide con le taUtà», o meglio come ha scritto Masini, con if caduta di ogni punto di^^ sta generale. La < tr^for mazione» è quindi U co-raggio di chi riesce a di; menticare la porta da cm Si è entrati. Ma qn»» non sembra essere u Stino di Cacciari, al qnf le vorremmo ricordare i prime righe del Tao: Via che è la Via non e » via detta » e cioè che ae la strada da percorre^ non se ne può parlare c^ gU idoli deU'alfabetis^ contrapposti alla sagge»» del silenzio. 
Questo perché in dente la parola e sempf® 

servita a n a s c o n d e r e immagine e U sentunentó. E la parola senza cno^ il terrore della m e t a f ^ _ che è m e t ^ ' ^ c ^ stesso - è l'ombra s e ^ scampo del filosofo CD<= 
Vincenzo tare'» 
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